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AL SERENISI 

DON FERDINANDO 

MEDICI, CARDINALE, 

E CRAN DVCA DI 
TOSCANA. 

0 f* 

OME piu tempo fa io 
dedicai al Gran Duca 
Francesco di glorio 
fa memoria, que’miei 
Difcorfi militari atte- 
nenti alle difefè de’fiti; 
Così ora, quelli altri 
intorno all'offefè, dedico à VA. Serenifs. 
Confidandomi, che ella fi degnerà accet- 
tarli lotto il grande feudo della fua pro- 
tezione. E vmilmente a quella inchinan- 
domi, dal Grande Iddio le prego perpe- 
tua felicità. Di Firenze li 15. di Nouembre 

M D LXXXV1I. 

Di V A. S. vmilifi. fer nidore 

Antonio Lumicini . 
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Diicreti Lettori . 
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N quitti dì f cor fi dell off efe fi 
dira deWejfugnatione di tren 
tafiti , differenti fono dalli al- 
tro , e diuifiin dieci fiati , doue 
1 piglieremo occ afone di [copri- 
re alcune nouità militari , che faranno a prò - 
pofìto in molte occorrente della guerra. È per 
Jeguire l'ordine già cominciato ne’ nottri di- 
fcorfi delle difef e , daremo principio all effu- 
gnazJone de' [iti piani, e contigui agli flati ne 
mici, e da effere efiugnati manco dtjfìcili)cofi 
feguitando di grado, in grado, arriueremo al- 
l’efpugnazjone defili talmente forti di natu- 
■ ra , che fon tenuti ineffugnabili. •; \ ‘ • 
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DISCORSI MILITARI 

_ 


D' ANTONIO 

L V PICI NI, 


Avendo il Principe lecita cagione di guer- 
reggiare col Tuo auuerfario,e conferito quan- 
to" occorre al configlio della guerra, e fatto le 
prouifionid’huomini, di danari, darmi, e 
viueri, einformatofi del viaggio, e d’altre fo- 
miglianti cofe , fi come s’vla in fimili affari : 
Prima,che muoua Tefercito fi dichiarcra,che 
fito è quello , che fi vuole alfalire. Il quale 


fupporremo che fia vn (ito pian o, e lottopollo alla za ppi, e dm- 
tornato da vn miglio e mezo di muraglia hancataalTantlca , la 
quale è difefa da cinquecento fanti , cinquanta caualli , lei pezzi 
d’Artielieria dacampagna , cioè tre fagri, e tre falconi, ed e prò- 
uifto di poluere , palle , e di altre cofe limili per quanto occorre, 
< tutto in cultodia di Capitano, il quale l’ha reftaurato con alcu- 
ne operedi terra fatte con 1 aiuto delti abitatori , i quali upre- 
fuppone, che fiano beneuoli al fuo Principe: Inoltre vi fia com- 
modo di vermene per far gabbioni, e altro legname gioueuole al 
le difefe, e vettouagliea baftanza. Ma èdel continuo lottopo* 
rt t- n 1; virinn nlln flato nimico»cd c fron 



Sopra l’efpugnazionc d* 
alcuni lìti . 



* [ » 

Primo ftto del primo Boto, che fi prefuppone in piano 
Jòttopofio alla zoppa, e fiancato al? antica. 
Qap. Primo. 





6 Dìfcorfì Militari 

ti migIia,prouuilla dì tutte quelle cofe , che fi appartengono alfe 
ditelo. Allègnatoil fito chèli vuole aflàlirc, eHella lua difeft. 
dichiarato le forze, con l’aiujpo diiiino daremo principio à muo- 
uere l*efefcito,il quale fupporremo che fia cópollo di trentamila, 
fanti, tremila caualli ? e quarantacinque pezzi d’artiglieria reale, 
e d’altri dieci pezzi da capagna,e feimila guaftatori , e d’altre oc- 
corrézeà proporzione del viaggio, e delle fazioni che fi hanno a 
fare per l’efpugnazione de* tre lopradctti fiti. Ci fella ora da con 
fiderare che quello primo Itto c difefo djd fuo Principe con inten 
zione di intertenereil nimico ogni volta che dal fopradetto efer- 
cito fiaallalico; Onde lafciandolo fprouueduto il fuo Auuer- 
lario lene leruirebbe per ilcalacomoda del fuo efercito , e sfa- 
fciandolo non fi riterrebbe il nimico fi come è luo delìderio , ne 
1 ha fiancato alla moderna,ne prouuillo, che polla refillereal fo- 
pradetto efercito , perche li troua talmente inferiore all’auuer fa- 
rio, che di tre fortificazioni,che tiene nel fuo dominio, ha mello 
ogni fperanza nella difefa di vna , che fi dichiarerà nella elpu- 
gnazione del terzo firo, il quale è vicino alla fopradetta fortezza 
a venti miglio. Ellendo adunque mollo l’efercito fopradetto, e 
trouandoli ordinatamente vicino alla fpianata della prima forti- 
ficazione > fatto le lolite credenze dell’acque mandi a lignificare 
al difenfore il dano che gii auuerrà, fe refla ollinato nella difefa. 
Alche'fare non mi dilpiacerebbe che fulsi mandato perfimili 
ambafciate vn’huomo perito nelle azioni militarci! quale paflàf 
fe per trombettai per tamburino; e quello ritilcirebbe facilmen 
te le fapellé fonare ^parlamento , la qual 'co fa calo che non fap- 
pia c facile ad imparare , e transfercndofi nella fortificazione an- 
drebbe olleruando tutto quello , che bene Ipcllo non fi può fare 
fenza perdita di molti hiiominirQueflo modo di riconofcere ha 
vn poco di conformità della alìuzia che vsò Scipione in Affrica, 
nel mandare huomini periti militari perferuitori conl’Amba- 
feiadore nell’Elercito Cartaginefe, i quali riconobbono , c olfer- 
uorono il tutto con molta facilità . Ma fe per calo quello ftrat- 
tagemma filile (coperto dal nimico fi manderà di notte à ricono- 
fcere huomini agili di vira , accorti, e giudiziofi , acciochefupe- 
rate le difficultà delle fenrincllejmorte, riconofcano con preflez- 
za ; fi come io viddi riconofcere al Signor Giordano la Batteria, 
che preparaua Don Grazia , fotto Montalcino . Riconofciuto il 
fico , e allegnato lo (paramento dell’alloggiare con quel corno- 
<. r do. 
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do, c ficurtà, chcconuicnc, c pr eparati i gabbio ni, e Ietti delTar- 
t iglicria, come se detto ne’ dilcorfi delle di fé fé ; fi darTprincipio 
d^impaHronirfi della (pianata in quello modo . Facciali prepa- /" ^ 

razione di dodici carrrozze , fcopcrte da campo M nella fronte di L . 
ciafcuna delle quali fi accomodi vn parapetto di panconi grofs i Z ^ 



— ~ — ~ p — ■■■ - — 7. — * r — * * * w 

ra , che lari villa dal nimico umet tera vna materia, che refift e a* 
colpi d’artiglieria , che a l luo lu ogo dimortrerrcm o. Fatto que- 
itoli accomoderà due altri timoni alla carrozza , Fermi in detto 
parapetto,appoggiati con vn perno di Ferro in quella parte del- 
1 airaìe,o ver timone , che efce del mozzo delle ruote ; così hare- 
mo comporto dodici parapetti mobili, à ciafcuno de’ quali fi a£ 
regneranno diciotto huomini, e diciotto archibufi à porta: Tvfi- 
zio de* quali farà fpingere innanzi il parapetto , per coperta dei- 
rartiglicna, quando fi acquirta la (pianata; ed effóndo allalid 
Fermeranno la carrozzai daranno mano a* detti archibufi , e di- 
Fenderanno infieme con la (córta l’artiglieriacon molta ficurtà . 
Quello modo di parapetto farà gioucuole neli’acquifto della 
Fpianata : Percioche fi potrà fpingere innanzi l’artiglieria di gior- 
no^ di notte; e rartiglieria,e la Fanteria faranno fempre coperte, 
e .difefe per la fpianata , fenza hauere à Fare le vie à bifcia , e trin- 
cerate, che vuole gran lunghezza di tempo, e perdita di huomi- 
ni, fi come s’c Fatto per lo pallàto . Accomodate adunque le car- 
rozze ce ne varremo in quella maniera»» . Prima Faremo tre par- 
ti della nortra artiglieria , e aflaliremo da tre bande detta Fortez- 
za ; e quello fi Farà con quella prertezza , che (la pofsibile : co- 
minciando à ore vna di notte , ad aìTàlire da piu parti le fentinel- 
le morte de’ diFenfòri, folire tenerli nella fpianata in limili occor 
renze: Eavnmedefimo tempo fi Faccia camminare à linea ret- 
ta lartiglieriacon le dette cariozze atlanti nella fpianata ; ed efi- 
Fendo vicino al ciglione del Follo a cinquanta braccia fi Fermerà 
l’artiglieria , e ficaminerà co* detti parapetti fino al ciglione del 
follo: doue fi fermeranno con buona feorta, acciò fieno difefi da* 
nimici . La qual cofa farà Facile da difendere , percioche Facen- 
dolecon quella materia , che fi è accennato, non fi potranno ab- 
bruciare, ed effóndo mafsimamente contigue l’vna alfalrra , e di- 
fefe bene dalle bande farà impofsibile impadronirfene : Fatto que 
(lo fi metteranno le fue gabbionate ripiene di terra ben pillata vi 
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. V minima nocca a archibulo j e metten- 

e P IU lontane non lon di quel vigore nell’atterrarc le mura* 

À / § C . .f OI ?° ^ ;1 P rei ^ • Oltre di qu ello fi accomod ino i letti 

^ artiglieria col pendìo innanzi , acciò non illoriTinòTròppb 

’ ***>* mdreto , elleno fàcili da fpingcre innanzi , e facciali la fila triti* ’ 

sj'x xv*. c ea venti braccia alianti le gab bionate, le quali trincee, le farao- 

n 1 f- d ?, ^ ecn d 5 il i?™ » e h iranno i Tuoi adoni co- 
!> C1 j ,,, e P a , e * aon ^ ranno ^ottopode a gli fchizzi della poi- 

^*1?' • l ? F p Ì artiglieria^ vi potranno dare gli archibulìeri per leuar 
Tjal offefe de parapetti; mentre lì eierata la batteria con molto 
vantaggio de gli offenfori. Preparate Partigliene e fue apparte- 
nenze a i luoghi loro,li leuerano dinanzi le dette trincee mobili - 
di cialcheduna batteria , e fr merreranno dalle bande delle gab- 
bjonate venneinque braccia piu alianti perii medefimo verlo 

• e e gabbionate , tal che faranno fianco alle dette trincee , che. 
lono d alianti alla batteria^ terranno coperto la feorta dettarci-' 
glieria, e la fanteria deputata per inueftirc Iadalto della batteria, 
c tutti quefti ordini elercitati con giudizio in vna norte fola lì fi* 
Diranno per edere difefa debole à proporzione del (opra derto 
elercito, e la mattina per tempo lì leueranno via roffefe,e faran* 

n .°^‘ e batterie , ed atterrata la muraglia, e riconofciuto la batte* 

ria da h ito mini accorri , e afsicuraro il campo con buona {corra, 

JT lenza perderrempos inuedir^a gli adalti, i quali inuediti da tre 

: ; N » aperture di mirro, e cT&ftri colonnelli , che babbian le lor fante 
rie di dia cric nazioni, farà impolsibileche vno almeno non s’in> 

, , padionilca della detta fortezza . Perche ellendo a ciafcu no co- 

lonnello, e fua fanreria allenato per forte il luogo dal Generale* 

* * tutti in quelh prima occafrone li sforzeranno di fare à gara nel 

dimodrare il lor valore, e non redare inferiore l’vno all’altro, co 
me altre volte ci ha dimodratol*efperienza_#. Ma le per la ve- 

• gnente notte, o per cjual lì voglia altro accidente,in quedi primi 
aliai ri non lì pigliallè detta fortezza, lì manderà di nuouo ad a rt 
min zia re a difenfori, che leafpertano i fecondi allàlti , tutti la-» 
ràno tagliatila pezzi, ferìza rifguardo veruno; che per ragione di 
guerra li pilo credere , che laluo l’arme è le perfone lì arrende- 
ranno, fi come io viddi l’anno L 1 1 . fotto Montucchiello; perciò 
che cilendo prillo di loccorfo, e hauendoalpettato tre batterie* 


erre 
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D ’ Antonio Lumicini. p 

t tre aflalti d*vno efercito tanto fuperioreje potendo vfcire della 
difefa > faluo Tarmi a’ foldati, e feruire in altra occafione il Tuo 
Principe non vorrà (lare oftinaro in vna imprefa che farebbe 
impolsibile il foftenerla . E alToffenfore mette conto accettare 
le dette condizioni , per ifpcdirfi quanto prima da detta impre- 
fa,e non confumare ne’ trauaglion adalci il Tuo efercito,e renare 
inutile per cfpugnare il rimanente delle fortificazioni ; Non altri 
menti cne nell’Hola di Malta,all’efercito Turchefco,& à Dragut 
te auuenne. E Te il detto difenfore ofjfinaramente afpetterà nuo; 
ui ailàici : all’ora fi prepari il generale di facilitare di nuouo Ta- 
perture delle batterie,e ftringa il nimico oltr’alle batterie con di- 
uerfe fc alate, acciò con preftezza redi efpugnato,ed ellèndo en- 
trato per forza punifea con feuero gaftigo l’arroganza del Difen 
Tore , acciò fia efempio à gl'altri che fi voglion temerariamente 
difendere : e de* bottini della prefa, rifiorì i foldati fecondo i me 
riti . c habbia riguardo alTonore delle donne,acciò non li aiuien 
ga quel che ad Annibaie auuenne nella prefa di Capila . E (opra 
tutto il culto diuino, che fenza quello c impollinile guidare à 
buon porto qual fi voglia fattura vmana. Quello modo di 
guerreggiare così rifoluto credo che farà giudicato in quella oc- 
cafione, Tempre profitteuole da ciafcuno . Perche ellèndo il fine 
del Difenfore , il difenderli il piu che può,& in tanto confumare 
il nemico , perche non polla efpugnarc i’altredue fopranomina- 
te fortezze,combattendolo vigorofamente fe gli toe l’animo dal 
la difefa , e prìuafi di foccorfo , e quel che piu importa fe gli ab- 
balla l’orgoglio , es’acquilla riputazione che molto valenelle 
azioni vmane. Espugnato quello primo fito vi lafcierà il prefi- 
fidio atto alla difela, & alla Icorta delle vettouaglie del campo, 
e riftoraro Tefcrcito s’inuierà con buona ordinanza all’efpugna- 
xione del fecondo . Il quale fupporremo che fia in piano, e din 
tornato da due miglia di muraglia che vna parte ven’è 
fiancata alla moderna, e difefo da Capitano , il quale 
tiene apprelTòdi fe mille fanti, cento caualli, ; 
v' r ' dieci pezzi d’artiglierìa da campagna , e 

r munizione d’arme , viueri , & altre 

circoftanze attenenti alle di- 

fefe per quanto oc- um ^ 

:i corro. - 
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Secondo [ito del primo flato, e poflo in piano , parte 
fiancato all'antica, e parte alla moderna . 

. C a P- //. • 


Vesto fecondo fico per efler vicino alle prin 
1 cipali forze del difenfore, è necedàrio, che Pof 
fenfore iia molto accorto nell alloggiare , la 
qual cofa per eflerne dato federo da tanti va- 
lenti huomini, e in particolare da Caio Cefare 
. vero precettore delle azioni militari , non mi 
diftenderò piu oltre à defcriuerle . Solo replicherò fe farà allog 
ciato con buono fpartimento ,e commodo da riceuerne foccor- 
f o di vettouaglie, ed altro, e farà contiguo à fiumare d’acqua vi- 
lla, e non hablaia careftia di legnami d’abbruciare , far gabbioni, 
e altro , ed elTendo afsicurato con buone trincee, guardate con 
quella perfezione, che conuienej faremo fica ri, che non li au* 
uerrà quello che auuenne à Mitridate quando hebbe à dislog- 
giare à requifizione di Pompeo filo auuerfano,ne l’offènfore pi- 
glierà animo d’adalirlo . Riconofciuto il fito del campo,e fatte 
le credenze deH’acque , accampato l’efercito, e riconofciuto il 
luogo delle batterie, e licenziato il parlamento , e’mpadronitofi 
delia fpianata,e leuare lofFefe con l’ordine dichiarato nel primo 
fito , comincerà à ftringere il difenfore con due batterie fatte da 
quella parte , che non è fiancata alla moderna, e altre due batte- 
rie fingerà di fare , da quella che alla moderna è fiancata , accio- 
che il difenfore fia trauagliato con la mente, e con le fatiche del- 
le tante ritirare, che fi coftuma di fìire,doue fi preparano le batte 
rie. Le quali fatiche, e finzioni feruiranno per trincea,e difefa de* 
foccorfi , che veniffero al difenfore, il quale non efléndo infòr- 
marodella tua volontà, per non gli edere fiato concedo il rico- 
nofeere à baftanza le tue batterie ; fi coinè harebbe voluto ; fi ri- 
fbluerà di fare quattro ritirate fcarfe, e per la fretta mal compo- 
fte, che ficendonedue fole le farebbe con manco fatica , e con 
piu perfezzione : onde edèndo battutogli con prefiezza, e atter- 
rato la muraglia, e riconofciuto la breccia , e inueftito Pattai to ti 
farà facile l’impadronirfi della fortificazione rifpetro a’iunghi 
difagi* e trauagli, che harà riceuuto il difenfore , nella notte pa£ 

fata. 
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6t*,e fé pur farà renitenza à quelli p rimi aflàlcij Giri necefsitato « 

arrenderfi a* fecondi, fe non vorrà beflialmente difènder quello» 
che aflólutamente non potrà foftenerc-» • 

Siamo (lati breui in quello fecondo dffcorfo, perch’c minima 
difefa à proporzione del fopradetto efercito, ma quando fi affa- « 

lira vn fito proutiifto,di huomini,e d’arme, fi come era la forte* 
za di Atene » difefa da Arcolao Capitano di Mitridate , all’ora 
douemo oflèruare legiudiziofe fazioni che furori fatte da Siila 
Cbnfolo Romano quando vi andò per efpugnarlai Doue fi com 
prende quanto fia neceffàrio, all’offcnfore òriraa , che combatta 
vn fito , eller bene informato della fua difefa.» . E al difenfòre è ‘ ] 

molto a propofiio l’efamina di quella fortezza , che toglie à 
fendere, la qual con filte in due capi, v no de’ quali d epende dal» r 
la qualità del fito , e l abro dalie prouifioni d’arme , huomini , c ' 
viueri , che è necefiàrio hauerui drento . Quella qualità di fito 
che noi intèndiamo , c facile da rifoluere , fe,noi vlcìremo fuora 
della fortezza, prima che venga il nemico pér offènderla, e con- 
fiderato l’ordine che può tenere l’offenfore , quando lavolefiè 
efpugnare, e hauendo veduto il tutto, entrerrà dalla parte di 
drento della fortezza , e rifoluto in che maniera potrà refillere à 
tutti i capi , che dalla parte di fuora haueua confederato in fauo- 
re deU’ofFcfa , e hauendo emendato il tutto con quella facilità, 
che farà pofsibile , e fatto condurre dentro al fito rutto il legna- 
me^ ogn’altra cofa che potefiè feruirc per commodo dell’offèn* 
fore fi larà effettuato quanto s’afpetta per compimento del pri- 
mo capo . Il feco ndo capo , che c confiderabile nelle difefe lop- 
ponghiamo che fia, le prouifioni d’arme,huomini,e vittore qu* 
li al giudizio mio non fono di minore importanzajdi quello che 
hauiamo confiderato nel primo , percioche poco giouerebbe à 
vn difenfore,eiIèr bene accomodato di quanto occorre dalla par 
te di drento, e di fuora del fito, fe poi non vi fuffero viueri,c lol- 
dati àfuffìzienza, per fua difefa^. Per tanto effèndo proueduto 
al primo capo fi prouederà al fecondo in quello modo . Prima 
efaminate le forze con maturo configlio, e gli andamenti dcll’of 
fenfore, fi prouederà di foldati, e d’armi, con l’ordine dichiarato 
ne* miei difeorfi delle difefe . Fatta quella diligenzia , s’entrerrà 
nelle munizioni dell’A rriglicria,dell*armerie, e d’ogni al tra cofa * % 

attenente alle difefe delfarme, e vedrà come fieno à ordineper • 
valerfene fccódo che l’occafione fe gli porgerà, e trouandole di- 
w . B i fettofè, 4 
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t fettofe,]k;facria emendarè,acciò non li auuenga qnello,cheè atj- 
qenuto in pi» fazioni de’ noflri témpi:& accomodato quello an 
ari ponderando la munizione de’ grani, vini,& altre limili colè 
Attenenti al vitto,e fe ve ne mancherà,ne darà auuifo al fuo Prin 
cipe, il quale vblendo difendere il fito, le prouederà. E cafo , che 
per qual E voglia cola non lo facelfe, allora fe per tal mancarne^ 
to fi perde il fito, relti fcufato da chi intende, ne farà biafimato a 
ragione, fi come auucnne al detto Arcolao,il quale fe bene fi di- 
feìe con tanto valore da gli allalti di Siila, nientedimeno fu poi 
.vinto in breue tempo dal medefimo per mancamento di viueri, 
cofa molto dildiceuole à chi ha comodità di prouederfi, fi come 
haueua fi detto Capitano • 
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•- • Terzo fito del primo flato pofto in piano > e fottopoflo 
alla zappa, e fiancato alla moderna, 
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Ombattvto, ed efpugnato quelli due lìti 
nel detto modo,e rillorato i foldati con premi 
proporzionati alle fatiche loro, s’inuierà l’efet 
cito ali’elpugnazione del terzo fito, ilqiiale 
fupporremo in piano, e fottopoflo alla zappa* 
e dintornato di tre miglia di muraglia fiancata 
alla moderna , la quale fia difefa da cinque mila fanti , ottocento 
cauagli, dodici pezzi d’Artiglieria reale , e otto pezzi da campa- 
gna, vettouaglie, poluere , palle, & arme di piu forte, e comodo 
di vermene , e d’altri legnami a fuffizienza . Ma di danari , e di 
ogni altra cofa attenente al vitto , òc al vellito ve ne lìa per vn’an- 
no folo . E rutto pofieduto da vn valorofo Capitano,che in com 
pagniadel fuo configlio fia bene informato del proceder dell’of- 
fenfore , e conofcendofi inferiore di forze, e non potendo difen- 
dere con la pelle del Lione, fi prepara à valerfi de’ gefti della Gol 
pe , e à quello effetto ha accomodate alcune nuoue inuenzioni, 
per difefa della trincea della contrafcarpa, le quali tien fatte nel- 
la munizione per leruirfene doue il bilogno ftringerànelladife- 
’fà della fpianata, e ha fa tto prouifione di triboli di ferro , e fuc 
^piafire, pervalerfene con la cavalleria indiuerfe fazioni, coti 
‘quel vantaggio che altre volte se potuto vedere-». Qucfloter- 
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20 Sùb riori r faràfacile da edere efptignaro come i due fopraho- 
miniti, pjr dlèi &fefb.cja vajlorofpj, e magnanimo Capitano , il 
quale noqfoìo è beneuolo à i lupi valTalli, ma à ogni ibidato del 
la Tua milizia. Pure fupponendo ila priuo di foccorfo,& inferio- . n 
xe di forze lo combatteremo in quella maniera-». Prima faccia li r ' / 
metter le. piaftre di ferro ,; lotto la ferratu rft de’cauaTli che hanno 
L ferrare per^iicoperta ^lJieiercito , e per combatter la l'piana-^, 
m^accioche éfièndo afilli to,e Sminati i triboli fi polla difendere^ ^ 

Fatto quello moneta refercico aU’efpugnazione del terzo fico! 
e nell’allqggiare y e disloggiare , e paiìàr de’ fiumi , vada molto 
ponderato, percioche ellèndo vicino al fuoauuerfario,non cdub 
bio veruno che in limile occorrenze farà allalito con diuerli lira* • 
tagemmi, le quali fi pollòno annullare in duemodi,vno de* qua 
)i è procurare d’hau ere intelligenzla delazioni dell’auuerfaiioi 
con tener pagato targature diuerfe fpie, & ogni volta che daran 
rio notizia di qualche òofar profitteuole all’efercito riconofcafi 
largamente. L’altro modo fi è di (limar Tempre Taiiue i fario, non 
muoucr palio fenza Tcoperta, mandare àriconolcere i luoghi^ 
dubbigli : ca m minare Tefercito à palio lento con (a Tua vanguar 
dia , battaglia , e retrogùardìaT Te però il fito il comporta) c l’ar- 
tiglieria ncn'inreriialloHèira^vanguardia , e bavaglia, e le baga- 
glie fra la battaglia > e la retroguardia . E fe pur fufsi necefsitato 
per qual fi voglia cagione, camminar colfelerciro, fenza edere 
ritenuto dalli molti intrighi, e trattagli , che apportano l’artiglie- 
rie , è malsiinaménte ne* luoghi montuolì , e paludofi , all’ora fi 
lafcerà buona feorta all’Artiglieria, e fi farà marciar con l’ordine 
inoltrato ne’ difeorfi delle difefe,e tutto il redo dellefercito cara 
minerà libero,& ordinato con la Tua vanguardia,batraglia, e re- 
troguardia eòo molta facilità. Se accampato vicino alla fpianata . 

del fopraddetto terzo fito , fi farà raddoppiare la materia , che fi ^ X 
j- • r. ii- T ' -!_ ' La. 1 r r- j rjr ri ~ _ v _ i m u 


dice poterli metter nelle trincee mobili, per reliftere a i colpi 
l^rdglieriareaJe li fari buon numero di gabbioni per leruir-^K?»/<^ 


iene nel rocca! io ne, che fi dirà,c mettali nelli allàli,ò ver fu fi ven 


ti paia di ruote da cannoni per valerfene nella tannatura del fof 

ta la ‘ 


fo quando Tara acquiftata ìa fpianata, come di fotto fi dirà. 

Preparato quanto è detto , c riconofciuto il fito , Se afsicurati gli 
alloggiamenti,nel modo che hlbbiàmo ragiona to fi darà p r i nei- ^ 
pio ali’acquillo della fpianata ? la quale farei di parére che fi 
'-Itile da due bande col far camminare à palio lento verfo gl’orec^^ k L ’ 
■ ; chioni. 
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chioni di quattro baluardi, le trincee mobili, appreflo delle qitf* 
li fi muoiìa Tempre coperta TArriglieria , Fanteria , e Caualleria 
deputata per ifeorta di detta Artiglieria . Ma bifognaauuert irc 
prima che fi muouano le_trinccc di fare fpianare ogni rrauerfa 
( f^T^Henlonhau^ fatta nella (pianata, acciò polsino cauli- 

nare liberamente, e valerli della (corca ogni volta che farà afTali- 
to P Artiglieria . E perche quello nuouo modo di trinccc,pcr fé- 
gréto che fi tenga , è imponibile che non fia noto al difenforc-», 
egli conofcendo non potere offenderle con le fue Artiglierie, fi ri 
foìuerà alTalirle con diuerfi llrattagemmi di giorno, e di notte 
per elTere copiofo di fanteria , e caualleria , della auale non fe ne 
temendo mentre che è in poflèllò della trincea della contrafcar- 
pa , manco fe ne Cernirebbe quando ne fulTe priuo . Imperò ve- 
nendo ad alTalire di notte la detta artiglieria bifogna prouedere, 
che fia feoperto dalle fentinelle morte, che fi terranno doppia- 
mente, con la debita dillanza, innanzi a* detri parapetti, le quali 
vedendo venire i nemici , daranno all arme , e approfsimandofi 
airartiglieria , faranno ributtati con molta facilità . Percioche 
camminando dette trincee in due linee à v fo di forbice, fi fian- 
cheggeranno 1 vna falera , ed elTendo guardate dalle bande con 
buon numero di caualleria,prouuifta alli accidenti di triboli fi di 
fenderanno con buone falue d’archibufi à polla da lontano, e ap 
predandoli faranno offefi dalla caualleria, e fanteria., . Ma bifo - 
' y 'V cna a uuerrire , che il difenforc non finga di volere aflàlirc je dgt- 
frrrincee per cauar fuora la (corta per^ftenderle con Partigliena 
^^^^drfiia parapetti, con tuttoché na di notte,o vero far dare alPar- 
- me piu volte fintamente per illraccare i nimici,e poi afiàlirgli al- 

Pimprouifo con fuo vantaggio . Le quali finzioni verranno age- 
. uolmente feoperte , fe le fentinelle morte , fubito che vedranno i 
nemici getteranno allavolra loro alcuni fuochi lauoratichefi 
N ' mantengano lungamente accefi : i quali non folo abbaglierai 
no, e feoprirranno l’intenzione del difenfore,ma lo faranno ber- 
cio a gli archibufi à polla delle noftre trincee mobili, e fe il dl- 
fetffore affabile di giorno le dette trincee mobili , con far diuerfe 
fcaramuccie alla sfilata , e in tanto fi valefie delle fue artiglierie 
► da campagna, e archibufi à polla, e d’altre bocche di fuoco , che 

à quello effetto haueffe accomodato con nuoua inuenzione, nel 
la trincea della contrafcarpa , per trattenere loffenfore , che non 
venca innanzi con la fua artiglieria : io farci di parere , che non 

‘ fu (le 
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fòrte a propófitor che Toffenfore vfciile delle trincee pef non co. 
battere à requifizione del nimico in fimili occafioni leggieri, ma 
fi bene feguitare di carni n are alianti con l’artiglieria , e in tanto 
offenderlo con r archibnfer ia , e archibufi a porta preparati nCj 
mobili parapetti ; e le fi apprerterà con fuoco artifiziato perar* 
der detti parapetti farà tempo perfo, perche detta materia non è 
fottopofta al fuoco, come apertamente lo dimoftrerrà l’efperien 
za; e cafo che venirtè ad artàlire le dette trincee con la fanteria or 
dinata con le maniche d’archibu fieri, e lacaualleria ( che rare 
volte auuiene ) li farà di poco profitto , perche effèndo in fimile 
occafione tutto Tefercito in arme , poco fi curerà di fimile allat- 
to • percìoche prima farà ortefo da difeofto daH’archibuferia de r 
parapetti mobili, e apprertàndofi faranno aflàliti dalla feorta a la 
quale eflèndo rinfrescata di numero fuperiore al nemico, lo farà 
ritirare con quel danno , e vergogna che può giudicare ciafcun 0 
che lo confiderà • Fatto finalmente diuerfe fazioni nella (piana- 
ta, bifogna fupporre che il difenfore ellendo inferiore di forze-» 
fe n’habbia doppo qualche refi (lenza à prillare • Imperò acqui- 
ftato la fpianata , e accomodato l’artiglieria con le lue gabbioni 
te, per leuar Tortele da due bànef e^ e trincea to di maniera la con- 
trafearpa che i d ifen fori re ftmcTd el tutto alTedian, e le (corte del jr4i\+*fó 

le due ordinanze d’artiglierie fi portano foccorrereTvnaTaltrsuy^^ * 
e battuto i parapetti delle piazze , e leuate Toftèfe della fortifica*- 
zionc , giudicherei che fenza altra batteria acquiftartèro fecento 
braccia di follò , c poi fi valertero della zappa , c beccaftrino in 
querta maniera./ . Facciali à vn medefitno tempo quattro ftra- 
doni larghi venti braccia I’vno bene (pianati dirimpetto de gli 
orecchioni de* quattro Baluardi , che (i (contrino l’vn Taltro , e 
-faccianfi nella fpianata vicini al ciglione del follo, ò vero trincee 
della contrafcarpa quattro braccia , e dalla fronte dello ftradone 
che guarda la fortezza, fi farà badò fino al piano del follo, fenza 
rompere per ora <juel poco di grofiezza del ciglione del folto, 
che è fia’l fortò , e’1 detto ftradone : fatto quello fi condurranno 
in ogni ftradone dieci paia di ruote da cannonenominare di fo- 
pra, le quali fi metteranno per fila orto braccia did ime l’vna dai- 
l’alrra, tal che tutte inficine faranno vna lunghezza di ottanta 
-braccia,che tanto fnppongo fia largo il fortò della fortezza,e ciò 
•fatto bifogna fermare (opra Partale di dette ruote có buone chia- 
tta ede di ferro quattro trauoni di fcdici braccia l’vno che irrcatc- 
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nino le dette rnote,e dipoi fi accomoderà vn telaio di legno bene! 
intrauerfato,alto dodici braccia,& ottanta lungo, il quale fodera 
ga quella materia , che fi dee diftendere nelle trincee mobili , per 
rcfiftere a’ colpi dell’artiglieria, e fi accomoderà detro telaio di 
maniera , che eflendo didefa la detta materia non fi veggano le 
ruote dal nimico,quando farà fatta la detta fcannatura del follò: 
oltre di quello prepareremo quattro paloni di legno forte,lun- 
ghi fei braccia, e grofsi vno nella teda, e gli ficcheremo vno per ca 
po d’ogni dradone cinque braccia nel terreno,di maniera che no 
ananzerà 'fuora Se non vn braccio di teda di detto palone, nei 
qual braccio fermeremo vna taglia,ò ver girella talmente grolla* 
che vi palsi comodamente vn canapo di quelli che per ordinario 
tirano rartiglieria : dipoi fi raccomanderà vn capo del detto ca- 
napo ,ò ver gamma dalla teda della machina che farà volta al 
contrario della fortezza , e l’altra parte del canapo fi farà padare 
per detta girella ; ed ellendo pallata vi fi annederà vno ò piu ca- 
napi che facciano vna lunghezza di dugento braccia, nella quale 
lunghezza vi attigneremo cinquecento huomini,l*vfizio de’qua 
li farà tirare innanzi detta macchina, come appreflò fi dirà *1 
Ma prima è d’auuertire , che douendo feruire la macchina per 
trincea , ò vero fcannatura del follò , c necellàrio afsicurarla da 
fuoco che farà gittaro dalla piazza del baluardo, e da quello che 
•farà portato dalla fortita dell’orecchione , che è contiguo à detta 
fcannatura , imperò rafsicureremo dalla parte di fopra con vna 
coperta di legno , larga , e lunga quanto c la macchina , ma bifo- 
gna farla talmente ficura, che ella polla fodencre vn fuoloditer 
*a, mefcolato con vna materia che refide al fuoco, che futtè but- 
tato da* parapetti delle piazze nemiche, comeall’occafione mo- 
fterremo. E dalla parte che faràjìotteduta dalla detta fortita Te- 
tterà difefa da materia, che fi dille poterli mettere nelrelaio, che 
refide a’ colpi dell’artiglieria^. Accomodate adunque dette mac 
,chine le fpingeremo innanzi tutte infieme à vn’ora di notte in 
quedo modo . Leuifi con predezza quel poco di terra che redò 
fra lo dradone, e’1 fodò della fortezza, e mettali drento alla mac 
•china huomini che la fpingano, e fieno atti à difenderla biso- 
gnando, poi à vn dato cenno fi comandi a* detti cinquecento huo 
.mini deputati al canapo diciafcheduna macchina che cammini- 
no tirando vnitamente inuerfo la Spianata, cioè al contrario. del- 
la fortezza, e quelli che faranno nella macchina Spingeranno in- 
uerfo 
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ierlb la muraglia, coli condurranno le dette macchine con mol- 
ta faciliti , le -quali condotte a* luoghi loro , fen za perder tempo 
fi faranno altre quattro trincee con la zappa nell’angolo di ogni 
Baluardo da quella parte doue se fatto la lcannatura,le quali ef- 
fendo affollare , e coperte di fopra , come s*è detto delle macchi- 
ne, haremo afsicurato rutto il refto del follo, con gran faciliti , e 
hauendo libere quattro cortine di quattro Baluardi in breue tem 
po le fcalzeremo con beccaftrini , e zappe, e butteremo a terra la 
muraglia fenza tirami vn colpo di artiglieria-» . Ma fe la mura-» 
glia fufTè legata con i Tuoi contraforri nel modo che habbiamo 
ragionato ne* difcorlì delle difefe, all’ora lì fari diuerfe apriture 
appiè della cortina a lìmilitudine di Minie, fra vn contraforte , e 
Taltro, c lì butteri il terreno nel folfo,e fe il terrapieno lì reggef* 
fe infieme ( che rare volte auuiene) allora nelle tane,che faranno 
fatre nel terrapieno fi metteri della poluere di artiglieria,la qua- 
le eflèndoli dato il fuoco, manderà in aria alTolutamente il terre- 
no della piazza del Baluardo . A quello modo s’h'ari buona fa- 
lita per inueftire a gl’afialti di detti baluardi , e fe i difenfori ha- 
ucfsino intenerito il terreno delBaluardo con acque auuelenate, 
come fi moftra ne’ difcorlì delle difefe , e però non fi poterte fen- 
za lunghezza di tempo,e gran perdita di huominicondurrope- 
xa a perfezzione. al lora non nndifpiacerebbcchefi faceffero di- 
tierii ponti appiè della muraglia del follò, i quali appoggia ti all e 
cortine tclicialchcd un Baluardo lernirebbono per inueftire a gli 
àftalti con licuità delli oftènTori , però che non faranno offefi dal 
le artiglierie del difenfore per eflèr coperti dalla detta fcannatu- 
ra del follò . Ne fi potranno i detti ponti ab brucia re dalle piazze 
de* Baluardi,perche dalla parte di (opra vi s'accomoderà a i quel 
la materia che farefiftenzaal fuoco; e per diere padrone del fof- 
fo, faranno ageuoli a condurre a* luoghi loro . Là onde eflendo 
appoggiato in ogni cortina de* quattro Baluardi dieci ponti lar- 
gai otto braccia l’vno,e rizzati contigui l’vno all’altro,e talmen- 
te comporti di oftàtùre, che portano reggere il gran pondo de gli 
huomini, che vi ftaranno fopra,e mefsiui alcuni regoli a guifa di 
felicati , che ritengano i pieni che non ifdrucciolalìero aH’ingiù, 
ed eflendo fermi a i luoghi loro fenza perder tempo , moleftino 
i difenfori deputati alla difefa dell’artàlto con buona falua di ar- 
tiglieria, prima che arriui la fronte de gli alTalitori , i quali arri- 
vando coperti airartàlto,& hauendo facile falita , pofsiamo cre- 
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dere che ne* primi aliarti s i mpadronifcano di detti Baluardi *r 
1 quali eiléndo efpugnati faranno acaualiere delle ritirate , che fi 
fuppone haranno fatto i difenfori : che ellèndo di terra faranno 
fottopofte alla zappa, efacili da edere efpugnatc->. Ma perche il 
piu delle volte è riporto nelle ritirate Pvltima fperanza del difen-f 
idre , il quale hau rado pet fine l'onore , e la riputazione del fuo> 
Principe, e vedendoli prillo di accordo le difende alla difperata, 
fi come auuenne nelPvlrima deftruzzione di Cartagine,e in mol 
te altre che tralafcio per breuità » Per ral cagione crederrei che 
fubito acquiftati detti Baluardi fi trattarti d'accordo co i difen- 
fori , i quali ellèndo confumati , e in pericolo deirvltimo dler- 
minio,facilmente fi arrederanno, fe nó fi vorranno difendere al- 
la beftiale fi come feciono gli Ebrei nella diféfa di Gierufaléme, 
Allora farai fcufató di ftringerli con ogni tuo potere , e nell’aflà -1 
A ^ ara * pubico Bando che fieno mefsi a fil di fpada tutti quelli 

a che faranno trouati có Tarme rà qual cofa ti giouerà,che ellendoi 

’ . ^^*<£ent7ato nella terni. la potrai /correre, e impadronirtene con quel* 
la ageuolezza che fece Cammillo quando riebbe Sutri fiato oc- 
cupato dall'efercito Tofcano . E fe per qual fi voglia cagione do 
po Pacquillo de* fofsi noti ti parelle da ripugnare il difenfore 
con Parme, ma fi bene con la fame , allora terrai guardato dili- 
gentemente le trincee del ciglione del fofio , e delie fcannaturc, 
il che ti giouerà in guifa , che il tuo auuerfario non fi potrà vale- 
re delle lue forze , e riftringerà Pallàdio di tal maniera , che farà 
impofsibile, che fi polla foccorrerc^ . Onde vedendoTTp~rmodi 
foccorfo non fi potendo fare firada con Parme , farà necefsitato 
arrenderli , che c quello che fi defideraua^ . Quello modo coli 
rifoluro d’allàlirele fortezze di piano, e fottopofio alla zappa 
per giudizio mio c molto profitteuole , perche s’acquifta la Ipia- 
nata ageuolmente, e fi friggono infiniti pericoli, fiprie , trauagli, 
morte di huomini,e lunghezza di tempo, che apportano le bat- 
terie nelPatrerrare la muraglia ; e come fei padrone dei fofio,vai 
coperto alli adàlti che molto vale in limili affàri,m a quel che piu 
importa , conlumi Pauuer fario con poca perdita de* tuoi , che c 
quello douerrebbe vfare ogni difcreto, evalorofo Capitano, 
E quello è quanto ho voluto dire nella elpugnazione di quelli 
tre liti . Non ho trattato delPordineche dee tenere Poffenlorc-», 
nel condurre, ed efercitar Partigliene, e altre circunftanzie delle 
fortificazioni, fiancare all'antica, e alla moderna, perche hauen- 

done 


V 


Tf Antonio Lumicini . / p 

dotie difcorfo nelle difefe farebbe flato fuperfltto replicarlo. 
Ora feguitando il noftro ragionamento daremo principio a trat- 
tar dell’efpugnazione di altri tre firi polli piire in piano , c difefi 
da potenzia che habbia da prouederli di quanto occorre a pro- 

E orzione di vno efercito di trétafeimila fanti, quattromila caual 
,e cinquanta pezzi d’Arriglieria reale,e fia rifoluto il difenfore 
guardare due de* fopradetti fìtiper trattenere, e confumare il ne 
mico , acciò non fia atto ad eljpugnare il tèrzo , e s*è prouillo di 
quindicimila fanti, mille caualli, fefTanta pezzi d*artiglieria,cioè 
(eimila fanti, trecento caualli , trenta pezzi d’artiglieria per dife- 
fa de* due fopradetti firi , c’1 rellantc per difefa del terzo fito , il 


aualc ha rcfoluto difendere con quella proporzione, di cui s*è 
detto nelle difefe^» . Laprouuifione de’ guaftaton^ed ogni altra 
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cofa per feruizio dell’artiglierie,deirarmerie,dei vitto,e veflito, 
fi ftippone efièrfi fatta da groffenfori e difenfori , per non repli- 


care ogni volta quelle cole che fi fa efTerd hecefTarie , ma folò'fi 
farà menzione dellaquantità , e qualità de* foldati,caualli,arrae, 
pane, danari, e Beneuolenza de* ludditi ( che fono il neruo della 
guerra ) fecondo che l’occafione ci porgerà • 




Quarto fito del fecondo flato poflo in piano, e contiguo 
a fiume nauicabtle . ~ fap. Il II. 



R A fapendo Toffenfore, che il primo fito che 
vuole efpugnare, è dinrornato da fei Baluardi 
fiancati alla moderna , c che due di detti Ba- 
luardi fon contigui a fiume nauicabile , e che è 
difefo da Càpitàno,il quale oltre alla beneuo- 
lenza delli abitatori, e prouuiflo dal fuo princi 
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pe di duemila fanri, cento caualli, quindici pezzi d’Arriglieria-», 
ha rifoluto far la malfa dell’cfercito in vna terra del fuo flato 
che e vicina al fopradetto fito a dieci miglia Italiane , e hauendo 
in fattore la corrente del fiume , e fatte diuerfe prouifioni di vaf- 
felli, doue harà meflo le vettouaglie , che occorron per guerreg- 
giare, efattele folite raflègne, echflribuito i carichi fecondo i me 

riri.i» farrn 1 ^ r rnn knnn trar/n il fi \ • 
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riti,e fatto le preci con buon zelo verfo il culto diuino fi porrà in 
viaggio *a l’clpugnazione del detto fito , c condotto l’efercito a / 

luogo depuuto diuidcrà le fuc forze in tre parti, due delle quali r 
' C i mct- - ’ 
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metterà contigue al fiume , l’altra aldirimpetto a* due Bàlu àreff • 
piu loncani dal fiume . In quella maniera verrà a diuidere a vCo 
ai triangolo equilatero tutto Tefcrcito, ed efléndo informato, 
che il fuo auuerfario ha inello infieme il redo delle fue forzo*’ 
esc accampato vicino al fecondo firo per olferuare i fuoi-anda-' 
menti, Se offenderlo fe Toccatone fe li porgerà, farà doppie triti 
ee , e fiancate,e follate , a fimilitudine di quelle che hironolarte 
Ila città d'Aleila da Ce fa re : Ed dlèndo comodamente y e ficu- 
iamente alloggiato, e hauendo acquiftato la fpianara , eleuato 
loffefe, e fatto quattro fcannature nel follo di quattro Baluardi* 
con Bordine fopradimoflrato,cioè due alle due cortine de’ duoi 
Baluardi contigui al fiume, e difefe da* Baluardi che fon fuori» 
del detto fiiinje/e le altre due alle cortine de’ Baluardi,. che fono* 
all’oppofito di quelli, che terminano nel fiume v Si_riloluerà(eri> 
? >u ■fti'h t za atterrare la muraglia riempiere i fofsi. Se afiàlire le piazze de* 
^ con Squadroni di finteria ordinata nella maniera che 

/ diremo * Ma prima che fi prepari la materia per riempiere i fof- 

+ ii eilecellano per protiedere quanto occorre,nquadrare 1 aria di 
ottanta braccia di lunghezza di follò dixiàfcuna cortina , doue; 
s’è fatto la {(Tannatura , il quale fi fuppone largo altre ottanta 
brjiccia,che ficeudoneijcÓtaiinporta’feimila qiìaftrocento btac 
eia dr fuperfjcje^di fòllip da citafcheduna cortina , il quale è lito- 
dalia conrrafearpa ò^to braccia,e clal-Cordone fedici* talché la li- 
nea media farà braccia dodici, moltiplicato adunque dodici per 
fei mila quattrocento nc viene fettantafei mila’otrocento braccia 
quadrey cube d’aria d’oghi follò . Fatto quello fi vedrà vn gab- 
bione rondo reffuto di vermene di falcio , largo otto braccia , Se 
aito dieri,quante braccia quadre d’aria occuperà nel follò, facen 
done il conto fenza caparne li vndldi quattordicefimi rifpetto al 
l’aria che- farà da vn gabbionealFairroiverrà fecento quaranruno 
braccio cubo, parti adunque {eteanrafeimila ottocentoper fecen 
* to quarantino ne verrà io fpazio di cento diciannoue gabbioni* 
i quali {fruiranno per riempiere oteanra bràccia di lunghezza di 
follò, come apprettò Udiri. E volendo riempiere altceottantà 
braccia di follo per doue s’è fatto le quattro dette fcannatutcja»* 
rà necelTario protiuedere quattrocento fectantafei gabbioni dèt- 
\ . t la lunghezza, e larghezza ioprà nominata > e perche detti gal*- 

' . bioni hanno a folle nere il pefo* degl fini ami ni che andranno al- 
l’ailiiltò^ imperò per maggior ficuicihon mi di (piacer ebbe fi fr 
-j ah l J ^ cederò 
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Ceffcro ttc (Ièlle di legno per ciafeun gabbione, mettendone due* 
dalle bande, &vna nel mezzo da la parte di drento che lo (b- * 

Aengano, acciò non s’infranga_>. Fatto quefto fi farà com po r-or****^' 
re cento ottanta graticci pur di falcio larghi’dieci braccia , e lun-^ó^ 
gbi altre dieci, 1 quali leruirannoper ifpianare la difugualità che 
fanno detti gabbioni dalla parte di fopra doue hanno à camt)ni-^£ 7**^* 
nare li huomini deputati a glialfalci , e preparati detti graticci, 
e gàbbiotii.nella fpianata,& afsicurrta con due aftre trincee i fof- 
fi delle due cortine de’Baluardi che fono all’oppofitodel fiume, 
per edere del tutto padrone de’ fofsi doue d ion fatte le fcanna- 
tnre^fenza perder tempo fi rotoleranno àvn’ora d i notte ott o - ^ 

d ei detti gabbioni per volta , nel fod o , i quali per edere ton ùi A^r*** 
faranno facili a Tpignerueg li : e da gli huomini deputati alla 
fcannatura,Taranno condotti tutti per fila contigui alla mu raglia^^ f >vX^ ri 
del Baluardo accodati da vna parte alla fcànaturadel follo, cosi t 
feguitando quegli della fpianata di rotolategli otto gabbioni per 
volta nel folto, e gl’huomini deputati alla fcannatura accodarli, 
che tocchino quegli che prima furono accomodati,in breue tem 
po hàremo fpianato il primo piano de’gabbioni nel fodò,e fopra 
di quello fi metterà il fecondo piano col medefimo ordine del 
primo, &: in breue tempo con due ordini di gabbioni haremo ri- 
pieno il follò facilmente^ . Sopra il quale ripieno fi didenderà 
teflantaquattro graticci, come poco appredo diremo . ma prima 
è d attuerei re), che in fimilicafi idifenlori getteranno de* panelli / 
accefi , e altri fuochi lauorati nel fodo ,i quali fe non ci fi prone - *' 
delfe farebbono atti ad abbruciare i detti lauori con tutto che fie / * 
oo di legno verdc^» . E però per fuggire tale inconueniente fi fa- 
rà vna fodi vn mezzo braccio fonda,e lunga otranta,e larga tren 
ta nella fpianata vicina al ciglione del follò, e fi terrà pieno d'ac- 
qua intorbidata con la detta mareria che fi promette di modrare» 
cne artolutamente refide ad ogni forte di fuoco, ed edèndo a orw jt 
dine vi fi rotoleranno drento i detti gabbioni,i quali intrifi di det 
ta materia , e gettati nel fodo farà impofsibile potergli abbrucia- 
re , ed il medefimo fi farà à i detti graticci , i quali edèndo legati 
indente, fi metterà nellateda d’ogni fila vn canapo lungo alme- 
no cento braccia, e fi padèrà alla fine deH’vltimo gabbione,che fi 
-pofe contiguo alla cortina del Baluardo.JPoi mettendo drento al 
.vano di detto vltimo gabbione de gli huomini che tirino il cana- 
po,^ altrihuomini iparti fra i detti gabbioni , che con vn’ada di 
- u. 'A ° legno 



A 


4 


Digltized by Google 


jjt Difcorfì Militari 

legno lunga cinque braccia gli cinghino folleuati, mÉtre farannèi 
* gialla detta corda tiratile cofì facendo in breuc tempo fi accomo- 
1 derà quefta fila di graticci à i luoghi loro , & il raedefimo fi fari 
deU’altre fette file di graticci , & a quefto modo haremo ripieno 
ottanta braccia di folio , che fornirà per Spianata de' quattro ba* 
luardi fopraddetti . Poi la mattina per tempo fi faranno alcune 
fparate d artiglierie a’ parapetti de* difenfori , e ncllMtime fpa- 
rate fi affittiranno le quattro cortine con molta facilità. E hauen- 
do efeguito con buono ordine quanto se dimoftrato , trouerre- 
mo quattro falite d’óttq/ita braccia l*vna , commode per inuefti- 
re gli att’alti j e per la breuicà del tempo i difenfori non haranno 
potuto fare,fc non la ritirata nella gola del baluardo fiancata dal 
caualiere, che noi fupponghiamo lìa fatto nel mezzo delia detta 
gola del baluardo . Onde effendo a ordine quattro fquadroni 
di foldati per andare agli affitta , e hauendo mandato a ricono- 
feere fi come s*vfa, c preparato diuerfi parapetti comporti con la 
detta materia accompagnati con buon numero d*archibufieri 
per foruirfene come apprettò fi dirà,'e afsicurato il campo da gli 
ftrattagemmi dei nimico,e ordinato al Capitano deHartielieria, 
che fia vigilante nel leuar via l*ofFefe,che feoprirranno nettunie* 
ftire a gli attàlti : la mattina feguente fi darà il fogno de gli affili- 
ti , i quali effondo combattuti con quel valore , che noi fuppon- 
ghiamo s'impadroniranno delle quattro piazze de’detti baluar- 
di , e ritiranclofi i difenfori nel caualiere faranno foguita ti da gli 
offen fori alla mefcolata , c a quefto modo Tì potrèbbono facil- 
mente impadronire de 5 caualicrl , c di tutta la fortificazione-» . 
inafe l’enirata de* caualieri fuffo fatta fi come s*c detto ne’di- 
(corfi delle difefo farà difficile entrami alla mefcolata . onde re- 
ftando feoperti nelle piazze de* baluardi farebbono offefi dalle 
'dette ritirate , e dalle cannoniere battè de* caualieri che feortinar 
no le piazze de* baluardi . Imperò per prouuedere a limili acci- 
denti ci varremo delle dette trincee mobili accompagnate co’dec 
ti archibufieri, e fubitoche vedranno gli fquadroni elfore in pof- 
follò de* baluardi , e che non pottàno acquiftare il caualiere alla 
^mefcolata, fi condurranno nel ciglione, ò vero orlo del foftò,che 
farà fra la piazza del baluardo,e il caualiere : e cosi condotte im 
'pediranno le cannoniere de* caualieri , che non potranno feorti- 
nare le piazze de* baluardi, eleueranno i fianchi alle ritirato, 
le quali per cftcr fatte di terra faranno facili daguaftare la notte 

feguente 




D'Antonio Lupicini . 23 

fogliente Con la zappa , ed effondo aperte, la mattina per tempo 
fi potrà feguire d’impadronirfi del redo della fortificazione-» . 

E fé per qual fi voglia cagione, non fi poteffo efpugnare ne’ pri- 
mi affiliti la detta fortificazione , ne ci fuffo fperanza d’ottenerla 
per accordo , allora approuerei hauendo acquiftato vna , ò piu » 

piazze de’ baluardi, fi disfacefforo quàto prima dette trincee del- 
la gola del baluardo, che fi fuppone harà fatto il difenfore , e ac- 
comodatoui Partigliene, tirare negli edifizij prillati della città, e 
in vn medefimo tempo afTalirgli da piu parte prima che habbia- 
rio tempo di far nuoue ritirate , la qual cofa farà di gran terrore, 7 v 
e danno a’ difenfori,perche gli abitatori non fopporteranno, che 

linzij, e la breccia, che fi farà nel battere detti + 







fien guadi i loro edifizij, e la oreccia, cne 11 rara nei Dattere detti / 'ì*s.C 
edifizij nó lafcerà eforcitare i difenfori,e l’effore rifoluto e predo 
nelPaflàlirgli, non darà tempo di fare altra nuoua ritirata. La on ; ~ 
de effondo dretti da tanti miferabili accidenti faranno forzati la- 
fciare ladifefa, il che fi defidera-» . Non scdifcorfo in queflo / 
fito de* vaflèlli ,che conducono le materie del campo che fi do-^^r 
ueuano tenere armati , e legati infieme da due bande a trauerfo^' 
delfiume ? acc iò foruiflono perjponte comodo all offenfore,^ per 
condurre i legnami , e altri bifogni del campo che impedirono i 
foccorfi del difcnfore,perche fi fuppone quando fi dice afsicura- 
reil campo, e impedire le vettouaglie al aifenfore,e fempre s 'in- , , 

tende con le (olite circodanze, equedoche fi dirà nel prefente 
fito s’intenderà ne gl’altri fiti che ci reda da ragionare per non re 
plicarele medefime cole con tedio del lettore-» . 

Dall’azioni de’ paflàtidifcorfi fi vede a quanti accidenti è fot- 
topofta vna fortificazione, quando è afTalita nella maniera fopra 
detta, con tutto che fia fiancata alla moderna-.. Percioche ef- 
fondo combattuta , eacquidata la (pianata con ledette trincee 
mobili, Partigliene , ò altre bocche di fuoco folite tenerli nelle 
piazze, fono di poco , ò di nullo valore per eiforc imp editedalle 
icannature, e da lle dette trincee-# ; E preio la (pianata , e fatte le 
tannature, le cortine de’ baluardi redano fenza difefa, ch’è cofa 
aliai dannofa per vn difenfore-#. E ripieno i fofsi con i detti gab 
bioni,e con altre inuenzioni,che fi diranno ne’ foglienti difeorfi, 
come fi difenderanno le piazze , che non fieno acquiftate d ani- 
mici ? Mi porrebbe rifponderc alcuno poco indrutto nelle leue, 
e nell’altre azioni matematiche, che le dette inuenzioni fono fa- 
cili da dii correre , ma nel metterle in atto apportano tanta difE- 
c culrà. 
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culti, che bene fpefio non rielcono. Imperò non eflèndo ancorà 
vifte , non fi concedono , e le fortezze reftano ne' tcrminidi pri- 
ma * a quali dubbi faremo breuiin rifpofta, perche a* maremaa- 
dnon farà difficile a intendere , e mertere in atto le lopradette 
«menzioni ; e gl’altri fe guarderanno Tvfo del martinello,che è 
folito codurfi appreffo aiartigUeriCjChe con la fua leua vn huo- 
mo folo alzVn artiglieria incapata che pefa circa dodici- nuglia- 
ia,e fe còfiderano 1* vfo della vite,pcr mezzo della quale vn huo- 
mo folo alza pur’vn tiro forzato d’artiglieria di quindici miglia- 
ia,oltr*a grinnniti commodi, che le danno al viuere humano nel 
’ • far ‘d’oli, e altro, e il medefimo auuicne della ftampa, del conio, 
• delfvliuella, e di molt’altre inuenzioni antiche, e moderne , che 
fono tutte fiate ritrouate per i mezzi de gl’elementi d’Euclido, 
fi come lo dimoftra Archimede , e*l Tar taglia nelle fue meccani- 
che, non fi maratiiglieranno delle nouità (opra dette, e tanto piu 
•• feriguardano, cheWefercito ha fempre coni modo delle mate- 
' rie , e maefiranza , che vi bifognano per fabbricarle , ed efiendo 
fabbricate, non c’è difficultà a condurle a luoghi deputati , pol- 
che tutte fi muouono in bilichi, e in pratica circulare che depede 
dafigura perfetta. Quant’all’ofieruanzache pofian dire hauer 
fatta de’ modelli e altre propofte, che poi non fono nufcite, e fa- 
cile da rifolnere, percioche ofierunndo quefii tali, che le compo- 
fano , trouerremo che hanno fatt acato e con poco giudiziose 
che non folo non poffeggono gl’Elemcnti d’Euclide,ma non fa- 
prebbono leuare le radici d’vn quadro, ò d’vn cubo, che fon pri- 
mi principi) di fimili feienze , imperò camminando al buio, non 
è roarauiglia che inciampino, come giornalmente vediamo , ma 
quando (on fabbricate a ràgione , e guidate da valore fo Genera- 
le riefeono del tutto profittatoli, fi come vediamo nell ailedio 
d’ Anuerfa , e in altre fazioni che fono fiate fatte a’ noftri tempi . 
Concludo adunque, che l’incredulità di quelli tali non deue 
eclifiàre la nouità delle macchine, le quali efiendo nella maniera 
che io prefuppongo, faranno di giouamento airoffenforo 
nell’acquifto d’vna fortezza , ne ci veggio altro van- 
•« taggioe fauore deldifenfore,che preucdcrci di- 

legni del fuo auuerfarip , e preuifti procu- 
rare di rimediami con quella facili- 
tà, che il tempo, e luogo 

permetterà. . * 

< - j Quinti 
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Quinto fìto del fecondo (iato poHo in piano > c dintornato 
da dieci baluardi fiancati alla moderna. 

C*h r. 


S pvgnato quello primo fi to,& IuuencTin- 
formazione che il fecondo c dintornato da 
died baluardi fiancati alla moderna, e difefo 
. da capitano , il quale è fiato prouuifto dal fuo 
Principe diquattromilafanti,dugento caualli, 
quindici pezzi d’artiglieria, e il refto deliber- 
ato s*è trasferito per vietar e il palio airpffenfore d’vn fi ume 
noncnauicabile , ma tiene'cattiuiisimo fondo per pattare caual- 
iena7 e artiglieria , onde per fuggire Toffenfore tale accidente, 
se prouuifto d’vn canapuìtftai grotto,e tefiùto d’ottimo filo,Imi 
dugento braccia , che tanto fi fuppone fia largo detto fiume, 
e ha fatto prourfione d’vna taglia , o vero girella di bronzo bra- 
cata di ferro larga mezzo braccio , e tanto grolla che vi polla la- 
uorare il detto canapo, e ha prouuifto vn rirare a fimilitudine di 
quello che io feci fare a vn mio edilìzio di mangano in Fioren- 
za, che è fatto con la medefima ragione, che fi fanno i martinelli, 
che fi conducono apprettò Partigliene , il quale è portabile , e di 
tanta forza che vn’huomo folo tira innanzi, eindreto vna matta 
■di feflànra migliaia di libbre tofcane ,come apertamente fi vede: 
in oltre fatto prouuifione di buon numero di graticci teftìiti di 
vermene di falci della lunghezza, «larghezza fopranominata^, 
e fatto fare buon numero di caualletti portatili armati con le Aie 
punte, e oliature vergate di ferro per legargli infieme,acciò fac- 
ciano ficura trincea , per difefa della caualleria , e fanteria nimi- 
ca, e hauendorifoluto il luogo che vuole guardare, fi trasferita 
ordinatamente infino al fiume in vifta delFauuerfario, doue con 
diuerfe finzioni dimoftrerrà voler pattare il fiume in luogo da! 
fuo proponimento molto diuerfo, e trattenendo con quefta fpe- 
raza il nimico, e vifto che ha fatto la matta per vietargli il patto, 
fubito maderi vna parte deliberato occultamcte,e le fopradec 
te prouuifioni al luogo che ha rifoluto di guadandone fermato 
nel fondo del fiume i detti graticci collegatogli l’vn’all’altro, ac- 
ciò facciano ottimo guado, per la caualleria,e fanteria, e hauédo 
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t padàto vna parte dell’et’ercito , e afsicuratolo co* detti cauallct* 

ti dal nimico , fi trasferita col redo al fopradetto pafiò del fiu- 
me, e darà ordine di pallàre in quello modo l’artiglieria—» • 
l/i&i ' Pri m a fi» fermi in amendu e le ripe del fiume due bordoni di 
*• /V ' guercia , o d’altro legno denfo, che efeano fuora del terre» 
iA. ;9i t no quattro braccia, poi li fermi vn capo del canapo avnode* 
bordoni , e raccomandili il detto tirare all’altro bordone. Fatro 
O quello fi metterà la girella fopranominata nel canapo, e fi racco- 

manderà l’altra parte del canapo al tirare, e raccomandato, fi voi 
gerà la manipola del tirare fino a tanto che il canapo fia perfet- 
tamente dillelo. Poi fi condurrà vn pezzo d’artiglieria per vol- 
ta fotro la detta girella, la quale ellendo bracata con doppie dafi- 
fe ben contrapelate all’artiglieria , fenza perder tempo li farà ti- 
rare con vn canapetto da gli huomini depurati alla ripa che s’c ri 
foluto pallàre, e fe bene il gran pefo dell’artiglieria faràcuruarc 
il canapo, in quella parte di doue paderà la girelIa,con tutto che 
fia llato ben dillefo dal detto tirare, quello poco importa, perche 
edèndo il canapo telili to d’ottimo filo , e ben raccomandato da 
amendue le parti non porterà pericolo , che la girella che lerue 
per guida, non conduca l’artiglieria ficuramente al luogo deter- 
minato, e fc nel curuarfi il canapo ella fi bagnall'e nel fiume farà 
_ facile il rafeiugarfi, e fe pur la vorrai difendere che non fi bagni, 
fi potrà fare vna bilancia, che habbia il fondo di trauate d’albero 
fopra la quale edèndoui raccomandata l’artiglieria, e battendo 
per guida la detta girella, condurrà alla ripa , a limilitudine del-> 
le barche che pattano i viandanti nel fiume dell’Adice, e d’altri 
fiumi, che tégono per guida vn canapo nella maniera fopraddee 
ta.E fe per qual fi voglia cagione non ci filile comodo di prouue- 
der le cofe lopraddette, patterai l’artiglieria in quell 'altro modo. 
Conducali tutta rattiglieria alla ripa de’ fiumi , e raccomandili, 
vn pezzo per volta a due canapi, che fieno fermi alla catena,ò ve 
ro oliatura della cada , che è lotto i tortiglioni deirartigliena_> ; 
fatro quello dillendi vno de’ detti canapi all’altra ripa del fiume, 
ed edendo padàto v’anneflerai vno , o piu canapi che facciano 
vna lunghezza capace a daruì duemila huomini, e accomodato 
quella parte , dillenderai l’altro canapo che è fermo all’artiglie- 
ria , all’oppolito di quello , che facelti padare il fiume pur per la 
medefima dirittura j ed edèndo dillefo, e annellato,vi adegnerai 
mille cinquecento huomini,e haueudo preparato il tucto»£oman 
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(forai a gli huomini che fono di qua ,c di là dal fiume, che tirino 
vnitamente l'vno all’oppofito dell'altro. E Albico checomince- 
ranno a tirare, vedrai aflòlutamente folleuare da terra la detta ar 
tiglieria,e tirarla da quella parte, che e piu numerofa d’huomini. 
così tenendo dall’vna e l’altra parte diltefo il canapo , A paflerà 
l’artiglieria con molta facilità,come altre volte s'è veduto,ma bi 
fogna auuertire che gli huomini che fondiquà dai fiume non A 
accodino airartiglieria,per vna didanza quanto c largo il fiume, 
accioche non habbiano a lafciare le mani del canapo, fe non qua 
do farà pallata la detta artiglieria-». Quello fecondo modo di 
pallàre ràrriglieria farà facile da confeguire,fe da vn folo farà co 
mandaro,e quelli fia huomo accorco,e manierofo nel comanda- 
re, accioche a vna voce fia vbbidito , e* deputati al canapo oder- 
uinoil filenzio, e Ubbidienza, che a quello modo padèrai tutta 
1 artiglieria ageuolmento . Econdotto finalmente tutta l’arti- 
glieria all’altra ripa, nel modo che habbiamo ragionato, fi palle- 
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rà il redo dellefercito con le fue bavaglie , col medefimo ordine -/ /lA 
r.ifcA u della vanguardia fopranominata_> . Ma per - 

disloggiare^ il pallàre de* fiumi,è fempre dato£ 
tenuto cola importantissima nelle azioni militari, rifpettoagli^ 
infiniti accidenti , che nafeono ; l’accorto difenfore confideran- 
do fe perde l'occafionc del palio del fiume portar pericolo di ri- 
maner priuo del fuo dato , fi metterà con ogni fuo potere a non 
lafciar padàre il fiume co quella facilità che noi habbiamo ragio 
nato . Allora non mi difpiacerebbe condur i'efcrcito in qualche 

f ornito che fogliono hauere i fiumi di piano,a fimilirudine della 
gura fegnata di lettera A. e facendo vn canale nello dretto del 
gomito B. C. per lo quale fi diuertifea l'acqua del fiume, paflèrà 
l’efercito ordinatamente, fenza impedimento deH’acque, con fi- 
curtà . E fe il letto del fiume non facedè gomiti , che rare volte 
auuiene, fi farà diuertir Tacque in quella parte,che farà piu facile 
a cauare, e vi fia tanto pendìo che l’acqua habbia efito. E fe bene 
queda fattura, c alquanto faticofa, è nondimeno tanto falutifera 555 
che mette cóto Tattcnderui, percioche non s'è vido mai nelTazio 
ni militari, che le fatiche nuocano alTefercito, quando fono fatte 
con ragion tale , che dopo il fine rapportino ficurtà , e ripofo a* 

Tuoi, ma fi bene veggiamo che fuggite nella cadramentazione^, 
e in altre occorrenze fopradette , c redato offefo l efercito di tal 
maniera che bene fpedo non se potuto riauero , E di qui auuie 
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»c che Cefare facena Tempre fare molte fatiche a ; Tuoi per tener- 
gli purgati dai mali, e perche fu fièro atti afopporrare idifagi, 
che porta feco la guerra. E in ogni luogo di minimo fofpetto 
done alloggiaua fubito lo faceua «infornare di trincee, con tutto 
che non hauetfè animo d*alloggiarui,fe non vna notte fola, e que 
fio faceua, perche era certo dopo le fatiche della fera,che Teferci- 
to la notte ripoferebbe (ìcuro,e il medefimo o (Ternana in ogn’al- 
tra azione militare, (ì come ne* Tuoi Cométarij pofsiamo vedere. 
Ora tornando al nodro propofito , dico che pallato Tefercito , e 
condotto ordinatamente al)*efpugnazione del fecondo (ìto,e far 
t e le credenze alTacqu e, e afsicuratolo con doppie trincee, e rico 
nofeiuto il (ito delle gabbionate, e acquidato la fpianata, e Iella- 
te Toftèfe, e fatto quattro fcannature a dirimpetto a gl’orecchio- 
ni de quattro Baluardi,e altre occorrenze, per edere del tutto pa 
drone de* fofsi contigui alle dette quattro cortine de* Baluardi , 
daremo principio di fare in ogni follò quattro capre di legn o , 2 
fi rn ilitud ine d^ egl i afin elli,che fi conducono per (eruizio dell’ar- 
“tiglicria, le quali d comporranno nella (pianata vicino a’ fofsi in 

3 ìiefto modo . Preparinfi per ogni capra tre bordoni di legno, 
uede* quali feruiranno per li piedi della capra , e fieno lunghi 
venti braccia l*vno,grofsi a proporzione della Tua lunghezza, e il 
terzo che ha feruire per iftiena della capra fi prouuederà lungo 
venti braccia e grollò a baftanza j fatto quedo fi metteranno in- 
fieme nella fpianata a diacere, con le piante de’ piedi volti verfo 
la fortezza, e fermato che haranno la fchiena della capra con 
buone branche di ferro, accomoderemo in detta fchiena vn pia- 
no di tauoloni, o di pian e,raccom andate con buoni barbacani di 
legno, che puntino in detti piedi nelle trauerfe che feruano per 
legatura di tutta la capra-» . Dopo quedo fi accomoderanno in 
riafeunadienadi eflà tre forti ficurimafchiettidi ferro, ne* quali 
fi fermeranno tre bordoni di legno lunghi venticinque braccia 
lvno, e da vn bordone all’altro fi metteranno le fuetrauerfedi 
tauole , le quali terranno collegati i detti bordoni , e feruiranno 
per falita della macchina , e degli aflàlti , come appretto fi dirà • 
Supponendoci^ fien fatte Tedici macchine nella (pianata conti- 
gue al ciglione del follo , a fimilitudine di quanto habbiamo di- 
modrato,ne metteremo in opera quattro per ogni cortina in que 
fio modo : Legherafsi in prima a ogni piede di macchina vn ca- 
po di canapo , con che è folito tirarli Taniglieria , e i*aitro capo 
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del canapo fi farà pattare in vna taglia, ò ver girella bracata di 
feirocome di fopra habbiamo detto, la quale fia raccòmadata a* 
pali di legno denfo fìtti contigui al fondamento della cortina del 
Baluardo, ed cflèndo ferma la taglia, e partitoni la tetta di detto 
canapo, fi annetterà vno o piu canapi che facciano vna lunghez- 
za di trecento braccia , la quale fi oiftenderà verfo la fpianata-», 
C legati a ogni macchina detti canapi , fi attègneranno a ogni ca- 
napo dirtelo nella fpianata trecento gualcatori che a vn datocen 
no tireranno per la fpianata, al contrario della forrezza,e in bre- 
ue tempo ftrafcineranno le dette capre ne’ fofsi doue s*e fatto la 
fcannatura . Ed efiéndo condotte vicine alla cortina del Baluar* 
do a venti braccia, e tutti a quattro per fila apprettò l’vna Taltra, 
fi fcioglierà il canapo de* piedi della capra, e fi legherà alla fchie- 
na doue dicemo che s era fatto il piano di tauolc-». Ordinerafsi 
poi a* deputati al canapo , che tirino a vn dato cenno tutti infic- 
ine pure al contrario della fortezza , coli ftando fermi i piedi , e 
folleuando lafchiena, fi rizzeranno, le dette capre tutte per fila 
alla cortina della muraglia con facilità , e* bordoni mafchiettati, 
e collegati con le dette tauole, faranno ottima falira,e barbacane 
dalla parte della contrafcarpa che non potrà rtornare indreto ♦ 
Così ritte le dette quattro capre nute in fila nel modo che hauia 
moragionato,eimpiartratocolbitume fopradetto, acciò non 
fieno abbruciare, haremo fatto in ogni cortina vna (alita larga 
ottanta braccia , la quale non farà otte fa dalPartiglieria de* fian- 
chi per ettère coperta dalla fcannatura, egli huomini la potran- 
no fabbricare deliramente per edere coperti dalle trincee del ci- 
glione del follo , ed c facile da condurre e da dirizzare , perche 
tutta la forza depende dal tirar del canapo.il quale ertèndo tira- 
to da huomini, che non faranno impediti dallarchibufate peref 
fer coperti come detto dalle trincee della contrafcarpa , in poco 
tempo le condurranno a* luoghi determinati. Mabifognaau- 
uertireche dopo faranno ritte , c neccflirio afsicurarle di nuouo 
dalla parte di forro,acciò fieno atte a reggere il gran pondo de gli 
huomini che inueftiranno a grattarti , il quale elfendo guidato 
con quella prudenza^ valore che di fopra habbiamoragionato> 
d pofsiarao promettere d ottenere quanto fi defideraua^* 
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JV/?o y&o fecondo fiato nel quale pajfa per il 
mezjp *vn fiume nauicabile . Cap. VI. 

L terzo fito è circondato da Tei miglia e mezzo 
di muraglia fiancata alla moderna , nel mezzo 
delia quale parta vn fiume nauicabile,e le boc- 
che fono alsicurate con buoni fianchi, ecor- 
tine della medefima altezza delle fponde de* 
_________ ponti , che trauerfano il detto fiume , e ha 

commodo quando il nimico harà acquiftato la (pianata, c fat- 
to la fcan natura nel follo, di fare a ogni fuo piacere allagare 
tutta la campagna , con artifizio facile a effettuare in tutte le 
iortezze di piano diuife da fiumi nauicabili , come al fuo luogo 
diremo, il qual modo anche può feruire per feccarc il letto del 
fiume dalla parte da baffo : quando vi furtero valerti che porraf- 
fero vettouaglia,e altri commodi nert’efercito nimico . Oltr*a di 
quello è difelo da Capitano,il qual tiene appreflò di fe nouemila 
ènti, fettecento caualli, fertanta pezzi d’artiglieria,con altre cir- 
coltanze neceflàrie alla difcfa_/ . Quello terzo fito non farà faci- 
le da efpugnare per via d’aflalti , fi come li antecedenti , rifpetto 
al gran numero delle forze della fua difefa , le quali fono molto 
augumentate rifpetto al gonfiamento dell’acque : p ercioche l*o f 
fenfore dopo che harà combattuto , c acquiftato la (pianata n on 
ITpuò mantenere fe prima non fa due canali da vna par ce,"eTaI- 
tra delfiumejdi tanta capacitacele fmaltilchino detti gonfiameli 
ti dell’acque,la qual cofa apporta feco lunghezza di tempo,e fa- 
tica molto trauagliofa , rif petto al gonfiare e calare del t'acquo, 
e altri llrattagemmi, che alla Iprouilla , con lor vantaggio faran- 
no fatti da* difenfori • Ma dato che quella difficultà venga fupe- 
rata come appreflò fi dirà, in che modo faremo a difendere i fof 
fi delle cortine,che non fi allaghino a requifizione del difenforc? 
perche eflendo bafsi i detti fofsi infino alla fuperficie dell'acque 
del fiume non lafceranno le dette acque fare alcuna delle fatture 
foprajn altri fiti dichiarato : E quantunque furtè facile a frolla- 
re altre inuenzioni, per aflalire vno, o due Baluardi ad ogni mo- 
do farebbono artài dubbiofe , rifpetto al gran numero de* difen- 
sori . E preparandoli d aflàlirgli da quattro parerli diuidcrebbo- 
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no le forze dell’elercito , onde porterebbe pericolo d’ellère ofFe- 
fo nella maniera che noi dimoftrammo nel fecondo difcorib del 
ledifefe, c cominciare vna imprefa , e poi che ella non ri efca->, fc 'fe^i*** 
fi perde di rip utazione » e accrefce Fammo^! nimico. Di qui pic- 

che Cefare vfaua dire, che mettendoli in qual fi voglia imprefa, 
fi debbe confiderare , e cominciandola finirla-» . Per tanto farci*' ' 

di parere , che douendo efpugnare vn fito limile al fopradetto ( 
noi procurafsimo hauerlo per allcdio facédo in quella maniera i 
Arriuato che fia Tefercito alla fpiana ta,e fatto tutto quello che c 



di melliero , fen za ""perder tempo fi accamperà nella maggiore 

eminenza , che v itrouerràchen on lia fottopofta all’inondazio- V fifa 

r. iT C. _ : - - i _ r • • i \ • * ' 


ne , e fenza fare altra fazionenella fpianara , rinnalzerà l’argine , y^ 

"elei fiume da vna parte fino all’altezza di fei braccia, e largo ven ^ 

ci , facendo lempre d’hauere trincee mobili per difefa dellarti - ** 


rx 


glierie, che faranno tirate da i fianchi che fon contigui alle boc- 
che del fiume, edefiendo rinnalzato l’argine dalla detta parte 
fino al ciglione del follo , faremo ficurichedaquella parte n on 
farà allagata, perche gonfiando 1 acque , li Imaltiranno da quel- 
la parte doue non farà fatto l’argine^ . Fatto quello s'acquillerà 
quella parte della fpianata con le trincee mobili con prellezza-», 
perchenon occorre condurre apprettò l’artiglieria , efubito ac- 
quillato la trincea della conrralcarpa , eafsicuratola con le trin- 
cee mobili , che non fia offefa dalle piazze della forrificazione,lì 
faràvn follò timo cnpace,che infieme col follo della fort ificazio 
rej^ol fa fina! tire l’acque del flume,come ap prettò fi dirà'. Il qual 
follo s*ha a co minciare dalla parte di lotto del fium e, e contiguo' 
alla trincea della contralcarpa, e gerterafsi tutta la terra dalla par 
te della fpianata , e fi farà piu ballò del follò della fortezza tre, 6 
quattro braccia fe’l fito lo comporterà : dipoi fi faranno tre fòrti 
nancatialla moderna capaci a ballanza,vn de* quali fi fabbriche- * 
rà da vna bocca , e vn\iltro,dairaltra del fiume , cioè dalla parte 
di fotto , e di fopra,e contiguo al follò della fortezza , e alla fpia- 
nata che farà acquillata , e caualchin le due bocche del fòlio, che 
s’è fatto contiguo alla trincea della contrafcarpa_> . L’altro forte 
fi farà nell’argine della fpianata contiguo al detto foflò,e nel mez 
zo fra due forti fopradetti , e condotti a fine fi metterà il prelu- 
dio di fanteria, caualleria, e artiglieria in detti tre forti proporzio 
nati alla fua difetta-» . E prima cne s’abbandoni la contrafcarpa li 
procurerà di condurre tutta quella poca terra, che rcllò fra il fot 
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fo nuouo , e il foffo della fortezza , la qual farà due buoni effet* 
ti : vno de* quali c, che vnirà il follo della fortezza col follò quo 
uo, e amendue infieme faranno capaci afmaltiretutta l’acqua-», 
che fi facefie gonfiare da* difenfori . L’altro larà l’innalzare l’ar- 
gine della fpianata , il quale farà piu atto alla difefa quando fuf- 
lero aflàliti da i difenfori,e fcopnrrà il follò, e le fortite della fot 
tezzacon danno notabile del difenfore-» . Hauendo finalmente 
lafciato il prefidio ne i detti tre forti,e aperto le bocche del nuo 
uo follò per dare efitoall’acque, quando fu fsino fatte gonfiare 
dal difenfore , e per ficurtà della lpianata acquillata, fi farà va 
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vn’altro nuouo follo, e finiti altri tre fofsi fiancati,Ieuato la terra 
della contrafcarpa , e fatto vn’altro ponte lotto l’altra parte del 
fiume, col medefimo ordine che facemmo nell’altra banda,hare* 
mo accurato l’efercito,e riftretto l’afièdio con tanta penuria che 
farà impofsibile fia foccorfo di vettouagliadi fort’alcuna. E tut- 
to quello farà facile daconfeguire , percioche l’imprefa del pri- 
moargine difenderà, che gonfiando tacque , fe n’andranno dal- 
l’altra ripa del fiume che farà al dirimpetto del detto argino, 
c fatto il fecondo argine difenderà , che ellèndo rinnalzate Tac- 
que fe n’andranno per i fofsi fopradetti ; a talché il rinnalzamen 
to dell’acque non apporterà verun danno , e facendo da vn forte 
all’altro , nel detto nuouo argine le trinceedoppie, feruiràper 
illrada coperta de* forti, e vieterà del tutto il lòccorfo, e le vetto- 
uaglic al difenfore dalla parte della fpianata,e il ponte di fotto, c 
quel di fopra del fiume impediranno le vettouaglie , che potefsi- • 
no venire al difenfore per la nauicazione del fiume, e daranno 
commodo alle firade coperte fopranominaio . E fe fi faranno 
al ponte di fotto alcune trauerfate legate infieme con le fue pa- 
lafitte, faranno gonfiare l’acqua del fiume in tal maniera^ , 
che leuerà la caduta a’ mulini, e a ogn’altro edifizio, _ 
che dependa dal moto dell’acque , per feruizio 
degli aflèdiati , i quali vedendoli aflretti 
- . da tante calamità , faranno necefsi- 
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Settimo (ito del terzo flato po/lo in poggio, e distornato - 
di muraglia fiancata alla moderna . 

Cap. VII. 

Agionàto deH’efpugnazione di fei lìti pia 
ni , ora decorreremo d’altri tre itti porti parte 
in ifpiaggia , ò vero corta , e parte in poggio , i 
quali fono difefi da vna potenza , che ha com- 
modo di mantenere venticinque mila fanti, 
_____ duemila caualli foreftieri , per qualche tempo 
pagari, e vettouagliati di tutto quello che occorre alla milizia-» . 
ma li abitatori fi fuppongono poco efercitati nella guerra , e af- 
fuefatti a* piaceri , la qualcofa apporterà gran danno alla difefa, 
percioche quelli tali non folo non fono atti a combattere, e a pa- 
tire idifagi militari, ma quel eh e peggio hauendo per fine il pia 
cere , poco fi cureranno d’eflère fignoreggiati piu da vn fignore 
che da vn altro . Onde ne fegue che per minima occafione pro- 
cureranno abbottinarfi, e per quefto rifpetto, è necefiario che fi a 

f roiiuirto alla difefa dell efercito nimico , e alli abitatori . Ora 
attendo dichiarato la fortanza della difefa fupporremo che l’of 
fefa fia comporta d’vno efercito di quarantamiiafanri, quattro 
mila caualli, e felTanta pezzi d’artiglieria realo . Viene l’offen- 
(bre ordinatamente ad alfalireil primo fito, il quale fi fuppone 
in poggio , e dintornato da fei Baluardi fiancati alla moderna-», 
due eie* quali fono fottopofti # alla zappa , e difefo da Capitano 
prouuifto dal fuo Principe di duemila fan ti, trecento caualli. 


veti 


ri pezzi d’artiglieria reale, e altri venti da campagna, e del rima- 
nente deH’eferciro , ha lafciató vna parte negli altri fiti per man- 
tenere in fede li abitatori, e l’altra parte ha mandato vicino al- 
l’efercito nimico per vietargli le vettouaglie, e offenderlo con 
fuo vantaggio venendo l’occafiono . Dicendo in oltre che que- 
fto primo fito non è fignoreggiato da alcuna eminenza, e ha la 
fpianata molto ripida, ed è vettouagliato di viueri, e d’arme per 
quanto occorre,male acque fono conferuate in vafi di citerne^», 
tal che non è fottopofto alle batterie, e la fpianata non fi può ac- 
quifere con quell’ordine che hauiamo fatto per il partito , anzi 
perche ha il pendio ripido verfo l’oftènfore,vi farà rotolato bot- 
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d ripiene di fuochi artifiziati,e macchine falcai e ajtre cofe che* 
non ollèruate farebbono danno airòffenforc-» i • AiTegnatoil fi» 
to e la difeia, e condotto l’efcrcito al luogo deputatole fatte Tal* 
tre lolite circoGanzc : prima che fi combattala fpianata preparili- 
fi buon numero di gaboionitondi tellùri di vermene di falcio , o 
d altro legname atto a fimil cole , fàcendofi lunghetto braccia^ 
calti cinque 1 vno,emetrerafsi loro attorno dalla parte di fiora, 
di quella materia cherefidea’colpi dell’arriglieria_> . v Fatto que-i 
fio fi prepari buon numero di predelle di legno portatili , e fieno- 
da vna parte cimiate , perche hanno a feruire per conij quando- 
fi vorrà fermare i gabbioni,come poco apprello diremo,e hauen 
do a ordine dette materiece ne feruiremo in quella guifa per l’aCL 
quifto della (pianata-, . Primieramente faccianfi due file di ven- 
ticinque gabbioni per fila nel principio della fpianata dalla par- 
te fotropofta alla zappa, e a ogni gabbione fi afiègneranno otto* 
euadatori,edieci foldari armari di picca, e di labarda, e dalle te-* 
ice delle file buon numero d’archibufieri , e fi ordinerà a’ guada- ■ 
tori che Ipingano a vn’ora di notte detti gabbioni verfo la for-' 
tezza,e faldati gli feguitino coperti da’gabìdoni con le dette pre K 
delle di legno in mano.E atlanti alle file de’gabbioni,fe ne faranoi 
dominare Tèi altri didàri a gl altri circa veti braccia col medefirndd» 
ordine delle dette file, i quali fei gabbioni hanno a feruire per fa-' 
re la feoperta delle botri, o carri falcarlo altra cofa che farà roto' 
lata per la (pianata , le quali ellèndo (coperte, gli faranno fer-l 
mare, e daranno all’armi, il qual romore farà fermare le dette fi- 
le di gabbioni con li fuoi conile venédo le botti,o altre macchi- 
ne fi fermeranno auati alle file, e fi darà rcpochelapoluerehab- 
bia fatto l’vfizio fuo, e (ubito fpedito s’allenterà il gabbione do- 
uc faranno appoggiate, e fi lafceranno andare a baffo fecondo la 
loro inclinazione, cosi feguitando difpingere atlanti le file de’ 
gabbioni fiancate da loro Ge(si,acciò fi pollano difendere fino al : 
ciglione, o vero trincea de’ fofsi della fortezza , haremo condot- 
to in poco tempo due trincee contigue l*vn’aH’alrra,che non fa-* 
ranno fottopoGe al fuoco , ne a’ colpi dell’artiglieria , con molta*, 
facilità, ed ellèndo padrone della fpianara,ia mattina per tempo' 
daremo ordine di fare fei cauecentinate,a yfo di minc,e cammi- 
neremo con edè verfo quella parte, dotte haremo indizio chefie 
no le ciderne , o vero vaG murati che conferuano l’dcque .arri* 
uati vicino al luogo faremo i forni circolari, e cito larghi che fie-*- 
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wo capaci ciafchcduno forno di lei bariglioni di poiacre, e accon 
eia la poluere in detti forni , echiufa la bocca alla mina dando- 
li fuoco manderà in aria gli edilizi; della città, e il tremuoro 
aprirrà tutte le cirerno j Coli trouandoli priui dell’acque,e /pa- 
tentati dalle nuoue apriture delle mine , faranno necessitati ad 
arrenderli . E fe quella mina per qual lì voglia cagione non riu- 
icillè, allora acquittata la fpianata nel modo fopradetto,lì faran- 
no due, o piu fcannature a glorecchioni de' Baluardi, cappog- 

f iate le macchine alla muraglia col medelìmo ordine , che naD- 
iamo ragionato,s*inueftirà a gladàltiji quali elTendo rinfrefeati 
di tanto numero di forze remeranno lìgnori del iìto, come lì de- 
■fiderauju . Ma a giudizio mio la detta mina farà fàcile ad effet- 
tuare per ellère il iìto6>tropofto alla zappa,ein luogo dirupato, 
•che è gran commodità per dare elìto alla terra , che è necellària 
cauar dalle mine, e finite tutte le caue, o ver mine,e datoli il fua 
co a tutte a vn tratto : non edubbio veruno , che fe bene i forni, 
non faranno del tutto fotto le cifteme,a ogni modo lì apriran- 
no dal gran tremuoto^che c (olito farfi nello sfogo della polucrc, 
ix come con l’cfpcrienza ho veduto •• 

Ottauofito del terzo flato pofto parte in piano , e parti 
inpiaggi a fiancato alla moderna* e fottopo- 
fto alla zappa. (ap. Vili. 

L fecondo !ìto,è parte in piano,e parte in piag- 
gia^ d infornato da dieci Baluarcli fiancati alia 
moderna , e fottopofti alla zappa , ed è difefo 
da Capitano con quattromila fanti, cinquecen 
to caualli , e trenta pezzi d’artiglieria reale, e 
venti da campagna, c il redo deH’efercito s’è 
pofto fra il fecondo, e terzo (ito in 1 uogo co m modo per offen- 
dere il nimico (è l’occalione fe li porgerà . Onde conlìderato 
la qualità del (ito , e le forze della fua difefa ci rifolueremo ad 
mflalirlo da quattro parti . Prima s’acquifterà la fpianata col me 
delìmo ordine già ragionato, e leuate Toftèfe delle due cortine 
de* Baluardi della parte di fotto,e dalla banda di fopra,e d’amen 
due le cotte , e fatto fei fcannature ne* fofsi delle cortine de’ Ba- 
luardi, e in ogni cortina due apriture dittanti venti braccia l’vna 

*<-•«* E a dal- 
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dall’altra, e tanto capaci che v» pollano (lare due huomihfdel p* 
ri , dalle quali li cauerà la terra di due folle , a Vfo di tane, fino a 
vna lunghezza di dodici braccia l*vna,'che appunto arrinefà alla 
fine de* cótrafforti,e alla fine di detti còtrafforti fi farà la caua do 
uè ha a Ilare la portiere che verrà lotto quella parte della piazzà 
doue fi può giudicare che i difénfori faràno p difefa deH’alTaltO'. 
E mentre che fi attende alle dette caue,fi preparino per ogni cor- 
tina dodici ruote da cannone, le quali hanno a feruire per baia 
di tre macchine compolle nella fpianata, vicino alla trincea del- 
la contrafcarpa in quefta maniera./ . Mettanfi in prima le ruote 
ne gli aliali , chefien lunghi dieci braccia l’vno , e grofsi a ba- 
ilanza , e incauicchiatidiWoni aflètuoli , ò vero perni di ferro, 
c a ogni due aliali s’intrauerfcranno con due traili lunghe do- 
dici Braccia l’vna : fopra le quali fi farà vn telaio di bordoni di le 

f no collegati con barbacani, che telluri infieme facciano con am 
edue le ruote vna lunghezza di dieci braccia , fopra la quale fi 
accomoderà vn piano largo per ogni verfo dodici braccia , e dal- 
la parte volta verfo la cortina, fe li mallietterà vn’altro piano che 
ha a feruire per ponte largo- otto braccia, e lungo dodici , e dalla 
parte opposta che farà volta vedo la fpianata,le li farà vna falita 
a vfo di filicato , maflietrata nel detto piano , larga dodici brac- 
cia , e lunga trenta fei , e comporto per ogni cortina tre di quelle 
macchine, le metteremo nel follò . Ma prima è necelTario ficcare 
appiè della cortina fei pali, ò ver bordoni di quercia, o-d’altro le 
gno, a* quali raccomanderemo fei girelle bracate di ferro nella 
maniera fopradetta , e paflàta a ogni girella vno di quelli canapi 
foliti di tirare rartiglieria,raccomanderemo vn capo del canapo 
alla macchina, e a l’altro capo vi aggiugneremo vno o piu cana- 
pi , che facciano vna lunghezza di dugento braccia, la qual lun- 

S hezza fi diftenderà nella fpianata, e vi fi deputerà trecento gua 
:atori,e nelle macchine trecento foldati . E dopo quello fi met- 
terà la poluere nelle dette tane, e fi accomoderanno li doppini, c 
fi rintaferanno le bocche per ritegno del fuoco, che non isfoghi, 
fi come veggiamo vfar nelle mine : e hauendo a ordine quanto è 
detto fi leueràcon preftezza quella poca di terra reftata fra’l luo 

f o doue s’è comporta la macchina, e il follo della fortezza, e Al- 
ito lenata comanderà a’ guartarori che a ore due di notte cam- 
minino tirando verfo la fpianata, e nel medefimo tempo fi ordi- 
nerà a’ fopradetd foldati, i quali faranno apprello la macchina^. 

> - i che 
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che fpingailò Ve^lb la fortezza-# v Cofi cara minando. del pari tut 
te e tre le màcchineddgni cortina (opra le Tue ruote » fi condur- 
ranno alla muràglia con facilità; e condotte fi getterà il pon* 
te,che'dicetno edere fopra la macchina addotto al parapetto deb 
la WhW'del Balordo , e là mattina per tempo fi fingerà dan- 
nare allaftàlto di dette fei cortine de Batuardi,e vitto i difcnfori 
nella pifttzadcl Baluardo fi darà fuoco allapoluerc delle mine» 
ié quali manderanno» in aria i difènfori. ^ofielTendo fprouifta 
la piazza del Baluardo farà facile pigliarne il poflètto, c feguitaa 
■do la vittoria con quella ficurtà che hauiamo difeorfo ncirefpu- 
gnazione del quarto fito con molta ageuolez za, c’impadroni- 
remo del tiitro Se'quefta fattura delle mine farà tenuta fegrcta 
farà buona operazione, e fc le fcannaturc faranno alte, terranno 
coperte le macchine , e gli otfenfori andranno con molta ficurtà 
i eH aflalti . Ma bifogna auuertire che clfendo diuifo l’efercito 
in tre parti, porta pericolo d'ettere attalito dalla fanteria , che re- 
to fra il fecondo, & il terzo fito dei difènfori . Imperò prima 
che fi attenda a fimile imprefa , afsicurifi l’efercito con doppie 
trincee , compofte di tal manierache fi pollano foccorrere \ vna 
l’altra , e lacaualkria redi libera per valer fenc in danno degli 
«uuerfarij • 

; , s • • , ;j ì. 0J..1J . c ; > ■■ • ' 

^ìono fito del terzo Baio parte in piaggia , e parte 
’ in ifiola di 'vn fiume nauseatile. 

, £ap. IX. 
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Avendo adunque Spugnati i due fiti,e rico- 
nofciutorefcrciro con premi propoizionati a* 
fuoi ineriti » e ritirarofi il nimico alla difefa del 
terzo fito fi procederà ora all’efpugnazione di 
efio^l quale fuppongoche parte fia in piaggia, 

e parte in ifola d’vn fiume nauicabile,c dintor- 

nato da diciottó Baluardi fiancati alla modcrna,e difefo da capi- 
tano , il quale oltr’alle forze che tiene proporzionate alla fua di- 
fefa, c talmente ricco di partiti , che ha trouato modo di gettar 
per aria a fimilitudine d’Archimede cento cinquanta pignattini 
per volta ripieni di fuoco artifiziaro, eauuelenato,di libbre fd 
Vyno,c collegati di tal manierache cadcdo da vn altezza di ccn- 
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tocinquanta braccia, ne* morioni , o nelle /palle de* Tolda d , o m 
qual fi voglia altra cofa denfa non fi romperanno , ma quel che 
piu importa quando farà confu maro lo doppino , Scoppieranno 
con tanta veemenza, che non farà.ficuro nefluno per quindici 
braccia apprettò : perche gli fchizzi del fuoco , e le percottè del- 
la breccia offenderanno la carne con tanto tormento, che non cf 
fendo tagliata con preftezza, tetteranno fenza rimedio priui dei 
la vita, per ettère come s’c de tto comporta di velcniichc coi fijo»* 
co della poluére cagionano filmili effetti, e per gettargli a* luoghi 
deputati ha fabbricato firn menti da fcagliarein aria, che tireran- 
no da pretto,* da lontano fenza pericolo d offender coloro» che 
referciteranno. In oltre ha trema to modo d^ auuclcnatc tutte 
T acque vi ucche re fteranno per commodo delTo ffenfore, co vna, 

' materia che farà vnita con 1 acque per quattro , o cinque giorni 
prima che le corrompa, e quefto ha fatto per afsicurare le cre- 
denze delTacque, foiite fàrfi da’ ncrhici prima che fia conceduto 
▼alerfeno . in oltre fi fuppone,che il Capitano dopo ilprefidio 
fia prouuifto d’vno efercito di quindicimila fanti,duemila caual 
li, quìndici pezzi d’artiglieria reale, c altretanta dà campagna* 
e fi c porto a ridoflb de nimici per vietargli le vettoilaglie,edi 
piu offenderlo fe potrà , aflègnato il fito , e le fue forze daremo 
principio a vincerlo per attedio . Arriuato adunque ordinata- 
mente alla /pianata , e hauendo informazione che Tacque fono 
auitflenate n rifoluerà di fare nuoui pozzi nelle polle, e letti del- 
l’acqueviuei lontani da quelli che fono feoperti per qualche 
poco di fpazio,e rintafare con terra ò altro per venti giorni i luo- 
ghi fbfpetti , e quefto molto importa : perche beuendo Te/er- 
cito vna , o piu volte Tacque auuelenate,ne feguirebbe morte , o 
infermità talmente peftifera , che in breue tempo refterefti vinto 
datemedefimo. Fatto quefto fi darà ordine di fare tre forti 
fiancati nella parte delTifola , due de’ quali fi faranno nelle due 
bocche del ramo del fiume, che patta per la fortificazionc,e tan- 
to lontani dal ciglione della contrafcarpa, che non fieno fottopo 
ftiafuochiartifìziati,eil terzo fi farà in mezzo de* due fopra- 
detti, pur nel mezzo della fpianata , acciò non fia fottopofto a 
gli incendi j , e a* colpi de pignattini . Poi fi faranno da vn forte 
all’altro le trincee doppie , e coperte le parti delle difefe da* gra- 
ticci di faticoni , acciò non fieno offefe da colpi , ne dal fuoco la- 
vorato. Eafsicurato quella parte delTifola, lenza perder tempo 

fifaran- 


. 3 9 ' 

(T faranno dup ponti bene incatenati nel detto ramo del fiume-/, 
c cónrigdiikdforìi^quali fetuiranno per palio comodo dell>fih> 
cito, e impediranno 1 foccorfiche veniflero al difenfore : dipoi li 
lafcerà il prefidlo ne* detti forti , e farafsi due parti deìl’efercito, 
vna delle quali ordinerà che t>ffsi il fiuitie dalla parte di fotto, e 
Taltro dall^ parte difopra della fortezza, e fubito pattato da 
Crafchedunapartedellelercito fi facciano due altri forti nella ri- 
pa del fiume , dirimpetto a* duefopraderti , i quali hauendo co- 
muni idùeòonti; fi potrannodbccortere 1 vn 1 altro con facilità • 
Finiti i forcrvi fi lafcerà’l prefidio,e fi faranno altri due forti lon- 
tani da gli Virimi fopradetti mille braccia Tofcane,cofi feguitan* 
do quelle due parti deircfercito di fare piu forti vicini 1 vno al- 
Faltro,e afsiburate di doppie trincee > e lontane dalla fortezza a 
baftanza , c'hìefTo i graticci alle difefe , ìafciatoui proporzionato 
prefidio 1 in breut tempo s’harà attediato in ogni parte la difefa 
della fortificazione, e il redante dell’efercito,feruirà per condot- 
ta delle vetcoùagHe, che furono lafciate nel fecondo fito acqua- 
ttato, e porgendoli occafione , verrai a giornata con lefercito ni- 
mico,la qual cofa farà profitteuole,percioche rompendo l’auucr 
furio , redi padrone dello dato , e fe per qual fi voglia cagione 
dùu'ehitt'e'ilcorìtmrio , non progiudichi in altro al tuo Principe 
chela priu^riottèd^ùia parte deH’efercito,là quale potrà faluare 
facilmente , J rifpetto alle due fortezze acquidate , dou e può riti- 
rarli tutto il prefidiò de’ forti , fino a tanto che vengano nuoui 
foccorfi pefdat fine all*i mprefa con migliore opportunità. Ora 
tornando al nodropropofito dico, che hauendo afl’ediaro il fito 
co* detti forti, ed enèndo i’efercito in campagna , che prouuedc 
alle vettouajglie di efsi , e potendoli foccorrere l*vn l'altro, 
òon quella ficurtà che noi hauiamo ragionato , ean- 
f ; > : : nullatà’ ógni fperanza di foccorfo al oifenforc-/ , 

uu ; t fcjfògna fupporre che procurerà d’accor- 
•; 3 \ dó, il quale ancor che non fu Uè inte- 

r,: j • t *jr. ramente fecondo il tuo defide- 
,rio,per non tentar la fortu 
na,e per non didrug 
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'Decimo fito del quarto flato in poggio , e dintornato 

di muraglia fiancata alla moderna , e non t • 
fottopofia alla zappa . Cap. X • 

R A feguitando darem principio a! modo dj- 
l’efpugnare tre altri Tiri , vno de* quali fuppor- 
remo in poggio , c dintornato da vn miglio di 
muraglia fiancata alla moderna, che non fia 
fottopofta alia zappa, e che non vi fi polFacn- 

, _ trar e fé non da vna banda , e fia difefo dal Tuo 

Principe per trattenere il nimico ogni volta che fulTe alFalito* 
campo aperto,da quella banda che egli ha a folpetto con cinque 
cento fanti, cinquanta caualli, dieci pezzi d artiglieria, e tuttala 
cuftodia di Capitano, il quale no può edere alTalito,che dalla par 
te predetta, e quella per natura e talmcte forte,che d promette al 
(oltitamente,nó (olo di poterla difendere, ma anche di trattener^ 
ni lungo tépo il nimico, conforme alla volontà del fuo Principe, 
Hauendo adunque alfegnato il (ito , e la forza della fua difela_>, 
e fupponendo cne l’odenfore fia arriuatp dettp fico con vna. 
cfercito di quarantamila fanti, feimila caualh, ottanta pezzi d ar^ 
tiglieria reale, e dieci da campagna , e conofcendo , che il tratte- 
nerli lungo tempo con l’efercito in qucfto luogo , g^t fa perdere 
l’occafione dadalire gl altri due fiti, che non fon del tutto prou- 
uifti . Rifoluto padàrc innanzi col fuo efercito per ficurtà delle 
yettouaglie , ha fatto fabbricare vn forte fiancato in quella parte 
che fignoreggia il palio alla fortificazione , e vi ha niello drento 
per fua difeìa, e per ifeorta delle vettouagliedyemila fanti, du- 
gento caualli, e quindici pezzi d’artiglieria, e tutto ha dato in cu 
ftodia a Capitano, il quale per edere vigilante , c accorto , non 
folo difenderà, le vettouaglic delfefercito , ma terra in tanta pe- 
nuria il difenfore , e gl’abitatori della fortificazione , che in bre- 
ue tempo faranno forzati arrenderli • 

Dalle fazioni di quello fito fi comprendere le fortezze , che 
fi voglion difendere per frontiere di dati fono di poco profitto 
per ritenere gli eferciti , quando non fi polfon fare ftrada da tut- 
te le parti della fortificazione, ma quando vi fono molti luoghi 
per doue fi podàvfcire a danni de’ nimici, echefiaprouuillaa 
r • - ballanza. 
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bafianza,allora l’offenforeènecelsitaro efpugnafla,fè vuole calti 
minare innanzi col ilio efercito, percioche facendoui vn forte fo 
lo fi come fu fatto al fopraddetto fico, i difenfori vfcirebbono da 
quella parte, che non filile guardata a* danni delle vettouaglie, 
e fabbncandoui piu forti,e prouuedendogli a fufjfizienza per te- 
nere attediati i difenfori fi diminuire l’efercito , e non c poi atto 
cofi difunito a ieguitare l'imprefa di que’ fiti, che era rifoluto di 
efpugnarc^ . Per tanto farei di parere, che le fortezze delle qua 
liti fopradette fufsin piu atte a conferuare con poco prefidio, te- 
forijperfonaggi, e altre cofe d’importanza, che per riceuereloc-* 


Totila,e molti altri capitani che fon piu volte venuti a’danni del- 
1 italia,e hano lafciate indreto molte fortezze nimiche,chc no fi 
fon curati d’efpugnarle,e quello per giudizio mio c auuenuto e 
auuerrà a quegli eferci ti, che con qualche notabil fatto d’armo, 
fi fono acquiftati riputazion tale che con facilità hanno potuto 
fcorrere il tutto, e fnernare in que* luoghi , doue hanno trouato 
vcttouaglie per mantenerli : ma noi fupponghiamoin quelli ra- . 
gionatnenti , douere affittire fiati, chefien cufefi da potenza che 
habbia còmodo di prouuederfi , fi come hebbono i Turchi quan 
do di fe fono la fortezza di Modonedallefercito Criftiano. Doue 
fi vede, che fu prouuifta,edifefa di tal forte, che faluarono il fi- 
co, e loro fiati con quella facilità, che defiderauano . 

' ’ I i * -•» , * m ? • ’ i J 

‘Undecimo fito del quarto Hato dintornato da due 
rami di fiume nautcabile,e fiancato ali ane 
tica. Cap. XI. 

.Vesto fecondo fico del quarto fiato , noi lo 
ij fupporremo dintornato di muraglia fiancat’al 
■ l’antica, la quale è cótigua a due rami di fiume 
nauicabile, ed è prouuifto di quattromila fan- 
tine quattroccto caualli,e quanta pezzi d’arti- 
glieria,e di ogn’altra circofiàza pertinente alle 
difefe,e fia còbattuto in quefto modo . Arriuato l’cfercito al luo- 
go deputato farà vn pòcc dalla partedi fopra del fiume,collegato 
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di ral maniera che porta l’eruireper parto deliberato, e per impe 
dire il foccorfo al difenfore j e ciò fatto fi accamperà da due par- 
ti del fiume, per valerli della correrne delincane, comeapprellò 
fi dirà : ma prima fi diuiderà l’artiglieria in due parti , e s’acco- 
,, • modera con le fue gabbionate da due bande della ripa del fiume 

al dirimpetto a quelle parti della muraglia, che è contigua all’ac 
que del fiume, doueè tanto fondo,che vi fi può accollare le zat- 
te, che hanno a reggere le falite comeapprellò fi dirà . Accomo - 
^ date l’aitiglierie per leuar via Toffefe, li darà ordine a fabbricare 
^^^due zatte T com porte d i trauate d’albero , o d’altro legno , cheli 
regga facilmente (opra Tacque , co’ fuoi parapetti dalle bande-/, 
alsicnrato da* colpi d’artiglierie, c il fondo trauerfato con buoni 
— % "panconi di quercia, e calefactati, fi come s’vfa alle naui,o altro va 
fello da carico, e fieno lunghe lertanra braccia , e larghe trenta 
l*vna, fopra le quali fi accomoderanno le Ialite perinueftirea gli 
artalri , e tanto alte che ellèndo accoftate alla muraglia arriuino 
• al pari de* parapetti , e fieno talmente comporti che pollano reg- 
gere ciafcheduna zatta , le dette fcalate, mille fanti, edugento 
mofchetroni per leuar via Toffefe da predo, e da lontano , quan- 
do s’inueftirà a gli adulti . Comporte le dette zatre , e hauendo 
a ordine venti valerti coperti, e armati di remi, per condurre fan 
teria , che polla rinfrefcare gli adulti, e tutto afsicurato con quel- 
la materia, acciò non fia offerti dall’artiglieria, fi raccomanderan 
noje dette zatre a due canapi grofsi, e di lunghezza a baftanza 
a qualche cola (labile a fimitirudine delle barche che feruano per 
padàre i viandanti il fiume del Pò , e hauendo Iellate Tortele di 
que* luoghi doue s’hanno a fermare le macchine, e raccomanda- 
to Tvn canapo, e l’altro delle zatte dalla parte di fopra della cor- 
rente, e auuertito che i timoni delle zatte fieno a ordine, per gui 
darle a* luoghi determinati , la mattina per tempo fi condurran- 
no infieme co’ detti vafelli, carichi di fanteria,fotro la muraglia»*, 
c fubito fermi , fi getteranno i ponti mobili addodb a’ pa?» 
rapetti, s’inueltiri a gli adulti, i quali edèndo rin- 
frefcari dalla fanteria che condurranno i vafel- 
li fopranominati , ci pofsiamo promette- 
re dopo qualche refiftenza , che v 

idifen fori faranno forzati " 
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Duodecimo fèto del quarto t lato pur in ifola di fiume 
nauicabde fiancato alla moderna . 

Cap. XI I. 

Spvgnato quefto fecondo Cito , venghia- 
mo al terzo che c pure ifolato da due rami di 
fiume nauicabili , e dintornato da diciotto Ba- 
luardi fiancati alla moderna, non fottopofti al 
la zappa, e tanto lontani dall’acque delfiu- 
, - , , r me , che vi refta vna fpianata attorno alla mu- 

raglia di mezzo miglio Italiano,ed è preludiato della quarta par- 
te delle forze , che lo poflòno offendere, oltr’à di quefto tiene 
vn’efercito fuora deU’ifola di quindicimila fanti, duemilacaual- 
li , e venti pezzi d’artiglieria da campagna»/ . Quefto terzo fito 
ha molte parti confiderabili per benefizio di fuadifefa, niente-/^ 
dimeno hauendo l’offen f ore in fauo re la corrente dell’ac qua gli 11* ? 
farà facile sbarcare rcfercito,e reftare padrone del fito, come ap- y4 (J* 
prerf^dimoftrerremo . Allignato il uto e la foftanza di fua di- 
fefa, arriuato l’efercito dalla parte di fopra del fiume , e fatto vn ^ ^ 
ponte comodo per paftàrlo,e per vietare le vettouaglie al difen- 
sore, e accampatoli dalle due parti del fiume,eafsicuratorefer- 
cito s’acquifterà la fpianata in quefta guifa»» . F acciali prou tri - 
lione di buon numero di zatte compofte di trattate , e assicurate 
da’colpid artiglieria , come di lopra, e armate^ di mofehettoni 
con le lue pauefate a botta d*archibufara,e hauendole cariche di 
fanteria,e diuife in due parti,eà ciafcheduna parte raccomadato 
vno,o piu canapi, fermi in qualche cofa ftabile,fenza perder tem 

f io la mattina leguente fi muouano i timoni , es’accoftino con 
'aiuto della corrente da due parti della fpianata, cofi sbarcherai 
-, la fanteria con molta facilità. E fe farà fatto contrafto da* difen- 
fori l’offenderai d’appreffo , e dadifeofto co* mofehettoni , e ar- 
chibufi a pofta. Quefto modo di sbarcare vn*efercito,io giudico 
molto ficuro dou’è quantità d’acqua che habbiain fau ore la cor 
reme, percioche fe le ripe del fiume faranno alte,noi àccomocle- 
remole zatte co’lor ponti proporzionati alla detta altezza./, 
ed eftèndo in piaggia fabbricheremo i ponti lunghi , e fnodati 
che faranno atti a sbarcare ogni forte di fanteria, caualleria^, 
n .V * ‘.Fa d'altre 
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e l’altre occorrenze delì’efercito, onde ellcndo prouuifto,e sbar- 
cato a vn. tratto buon numero di fanteria, e quella afsicurata dal 
la caualferia nimica co* caualletti portabili dichiarati nel quinto 
(ito collegati ìn'fieme', e fatto quello primo sbarco fi muoueran- 
no i timoni delle zatte aH’altra riua del fiume per imbarcare nuo 
uà fanteria e caualleria., ed ellendo sbarcata fi ^ritornerà perii re- 
ftantedell’efercito : coli feguitando condurremo il tutto a luo- 
go determinato , m abifo g na auu ertire che (empie la fanteria 
«barcata , e quella cTif reita da sbarcare, fia afsic urata da* nimici 
caualletti, rifpetto all'esercito nim icóTe alla fanteria del 
•presidio , che l’vno , , e l’alrro Starann o in qneft’a ffare m ólto vi gi- 
lanti j della qual cofa farà facile afsicurarli , le lì prepareranno 
, tante zatte , che pollano sbarcare molto numero di fanteria a vn 
tratto ordinatamente nella fpianata , la quale afsicurata co’ detti 
, caualletti , erinfrefcata con nuouo sbarco di caualleria faranno 
. ritirare i difenfori alle trincee della contrafcarpa che per altra via 
combatteranno a campo aperto, cofa molto difdiceuole in firma- 
li occorrenze, e la fanteria che reità da imbarcare, farà afsicurata 
oltre a* caualletti, da’ forti fatti nella bocca del fiume che hanno 
a reftar fempredifefi , fin’alla fine dell*! m prefa , rifpettoalle vec- 
touaglie dell’efercito che faranno condotte da’ valelli armati , e 
alsicurati da* colpi dell’artiglierìa nimica.» . Sbarcato finalmen- 
te l’efercito nel principio della fpianata , e afsicurato dalla parte 
dellaiòrtificazione , e conofcendo non potere ottenere il nimico 
accordo s*acq ui fiera la fpianata , e farai si fei fcannature nel fof- 
lo de* fei Baluardi, col medefimo ordine , che s’è fatto per il paf- 
fato , e fubito che faranno lenate l’offefe , e appoggiato le 
•< macchine alle fei cortine de* Baluardi , fi andrà a gli 
alìalti con diuerfe nazioni, fi come dichiara- 
rne nell’efpugnazione del primo fito , e le 
non t’impadronirai del fitone*pri- m 
mi allalti reiterai vincitore ne* : < 

fecondi, o ne’ terzi,chc ^ 1 
• così potrebbe 

' 1 auueni- . 
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Tèr^decimo fito del quinto fiato dintornato da palude 
ver ogni parte, e fiancato alla moderna. i; ‘v 

Qap.Xlll. 



Olendo attàlire altri tre fiti fuppoiremo che 
il primo fia dintornato da due miglia di mura 
glia fiancata all’antica,e afsicurata da Ogni pat 
te da Vna palude d’acqua viua, che nafce nello 
fletto luogo, e non è nauicabile, ne guadabile, 

eccetto che da vna parte, doue è fatto vn’argi- 

ne di terra largo venti braccia,e lungo millecinquecento, che ran 
. Vo fi fuppone che fia larga la detta palude , in oltre Tacque che 
furgon cfrento alla palude, hanno'Tefito da tre parri con pocaca 
*dnta, e rutto è in cuftodia di Capitano,prouuifto di duemila fan 
ri,dugenrocaualli,e venti pezzi d artiglieria : E li abitatori affilo 
Principe fono benenoli . Supporremo che Tottenfore venga ad 
aftalrrfb con vn* efercito di cinquantamila fanti, diecimila caual- 
li, cento p^zzi d’artiglieria reale, e altri venti da campagna.* , 
ed elTendo attuato al principio della palude,fatto quel che bifo- 
'gna neil’accamparfi , e confiderato la qualità del fito , (infoine 
cTattàlirlo in queftomodó. Preparato buona prouuifione di 
zatte compotte come di fop ra fi mettano in fieni e nel principio 
della paluae, e nel medefimo tempo che fi fabbricheranno, s in- 
nalzerà due braccia d’argine di terra pillata intorno alia palude, 
eccetto che dalle tre bocche dou’ha l’efito l’acqua viua , e finito 
le dette zatte vi fi metterà drento Tartiglieria,la fanteria,e le mu 
nizioni di poluere , palle , & ogn’altra cofa necettària alle batte- 
rie, e preparati alcuni mobili parapetti accurati da colpi d’arti- 
glieria per acquiftare l’argine, che ferue perl’entrata della forti- 
ficazione , fi chiuderanno quanto prima del rutto le tre bocche, 
e nel medefimo tempo , che l’acqua andrà alzando fi procurerà 
d’acquiftare co’ parapetti mobili il fopraddetto argine , e tutto 
quello che fi acquitterà fi andràjrinnalzando , acciò non fia rico- 
perto dall’acque, che crefceranno nella palude, e in quefto ftante 
che fi attende alPacquifto dell’argine, fi faranno votare da i gua 
(latori tutte e.xre le fotte che Tetteranno fuora della palude , che 
feriiono per ifmaltire Tacque viue, e abbattale fin’al fuo perfetto 
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lineilo, ed ellèndo innalzate Tacque, le zacte, cariche d’artìglie* 
ria, fanteria , e altre materie andranno agalla fopra l’acquea : 
Cofi rifondo nauicabile fi condurranno ordinatamente diuife in 
due fchiere, che mettano in mezzo il detto argine in luogo coni • 
modo d’atterrare la muraglia , e fubitocheTharemo addirizza* 
te, e accomodate in difefa , e che fieno facile da foccorrere da gli 
huomini dell’argine, cheferuiranno per palio della fortifìc azio- 
ne . fi ordinerà che fieno aperte del tutto le tre bocche , le quali 
hauendo l’efito piu bado che prima,non é dubbio che le zatte re 
(leranno in fecco con la fua piatta forma molto commoda per le 
batrerie,e fi feoprirranno alcuni fondi della palude,che daranno 
qualche com modo alle batterie , che atterreranno la muraglia.»* 
la quale rifondo antica in pochi colpi fe n’andrà a terrai : cofi 
fatte le due batterie con prefiezza fi andrà agTafiàlti,e impadro 
nirenci del fito con facilità . Quelle zatte faranno facili da com 
'porre in tutti i luoghi, doue farà de gli alberi, e quegli tirati tut- 
ti a vna medefima lunghezza , grollezza, e larghezza , fi ferme- 
ranno infieme con trauerfe di buon panconi* confitti con chiodi 
di ferro, e calefàttati come ho detto . Finito il piano della zatta, 
fe ^raccomoderà li fuoi parapetti de pàconi pnrcalefattati,c alti 
tre braccia per ogni banda della zatta,eccetto,che dalla parte di- 
nanzi, che li farà quattro braccia, fe gli lafceranno le cannoniere, 
accioche efercitar fi polla la batteria : cofi com polle e afsicurate 
dal fuoco , e dalle botte d’artiglieria, fi condurranno al luogo 
determinato, e come Tacque faranno calate ,' Triteranno in 
fecco , e faranno letto alTartiglieria, che fi efcrciterà - 
con ficurtà per dler difefa da parapetti , e dalla 
!' fanteria', la quale eirendorinfrricata dalla 

fanteria dell’argine,tutta infieme an- 
drà all’ailàlto, dopo che farà fi- 
nita la batteria.colì fegui- 
tando ci farà facile , 

rellar fignore 

del fito# • 
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(foutrtodecimo (ito del quinto Hato pofto in lago 
nauicabtle , e fiancato alt antica . 

Cap. XII II. 

C qj i s t a t o quello primo firo venghiamo 
al fecondo dintornato da Tei miglia cff mura- 
glia fiancata airanrica , la quale t* contigua da 
ogni parrea vn lago che fi mantiene nauicabi- 
le dall’acque d’vn fiume,che entra da due ban- 

de, ed efce per vna , e tiene per Tuo prefidio fei 

mila fanci, rmllecaualli , e venti pezzi d’artiglieria reale , e altre- 
tanta da campagna acuftodia d’vn Capitano , il quale ha fatto 
per ficurtà della difefa due forti nel principio degli argini,chc tra 
nerfano il lago, e feruono per patto de grabitatori. E s’c prouui- 
fto di gra numero di vaielli armaci per valerfene contraile mac- 
chine fatte da’ ni mici, e d’altre occorrenze per feruizio della na- 
nicazionedi detto lago : ma del vitto Icarfamente , perche mol- 
to fi confida di condurre vettouaglie co’ detti vafelli,e con l’aiu- 
to de’ confederati . Arriuato l’elercito ordinatamente al luogo 
determinato, e diuifo le fue forze in due parti,s’è accampato al- 
l’incontro de’ fopradetti due forti, e acquiftaro la fpianata, Iella- 
te l’ottefe,eTatro le fcannature de’ forti nelle folle col medefimo 
ordine, fenza perder tempo, procurerà di fare diuerfe tane a vfo 
di minia con la zappa forco la piazza di detti forti, dou’hanno a 
ftare i difenfori, le quali faranno facili da effettuare per ettèr for- 
ti di terra, comporta con piote , e mannozze,o trauerfari di bor- 
doni, come ne’ baftioni di terra fuol farfi . Finite le tane , e mef- 
fallila polii ere,e datogli fuoco non c dubbio che fe bene faranno 
contraminate, a ogni modo impediranno le piazze,che per difè- 
fa degli attilti , non vi fi potrà Ilare ordinatamente-». Onde ef. 
fendo attalite con l’ordine di fopra narrato , Tetteremo in poflèf* 
fo de* forti , i quali ettèndo reftau rati , e mefsi in nuoua difèCzu, 
terranno de! rutto impediti detti argini,che non fi potranno efer 
citare per pattò de* difenfori . Fatte quelle prime fazioni , e la- 
biato prefidio a battanza ne’ forti , fen andrà con tutto l’efercito 
alle due bocche del fiume, che entrono nel lago, e con preflezza 
farà due forti per bocca fiancati, che mettano in mezzo il fiu- 
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me nauicabile, e finiti, vilafceràil prefidio , e fi an d rà col redo 
dell’efercito nell’ a ltra parte» folto del fiume, chèe fce del lag o, e 
3arà principi gli Fare due fofsi capaci dell acque, che entrano nel 
detto lago > I quali feguiteranno eli cauare da vna parte , e l’altra 
della fortificazione, lin alle due bocche del fiume , che entra nel 
lago, ed eflendo finiti fi diuertiranno Tacque per i detti fofsi, e (I 
tureranno del tutto le boc che del fiume , e farà facile il ferrarle 
per eller diteli da forti » Coli rimanendo -idifenfori priui del- 
Tacque delhume , e non potendo efercitare la nauicazione del 
lago refleranno vane le fperanze de* foccorfi , che fupponeuamo 
hauere da’ confederati per mezzo de’ vafelli armati, percioche i 
confederati non fi potranno accollare a dintorni del lago per et 
fere impediti da due nuoui folsi , per doue furon diucrtite Tac- 
que del fiumo . E dato che fi accoltafsino farebbe di poco pro- 
fitto, perche prillato il lago dell’acquedel fiume, rella parte gua 



riceuer foccorfo di vettouaglie per mezzo della nauicazione del 
fiume, co* vafelli armati , e afsicurati da’ colpi d artiglieria , e ri- 
manendo i difenfori priui di mulini, e delle nauicazioni, e non fi 
potendo fare llrada con l’arme , per ellèr priui del rranfito del- 
l’argine, faranno forzati ad arrenderli . 

Dall’azioni di quello fito , e da quello che infino a ora hauia- 
mo ragionato fi comprende che mai non fi doucrrebbe confida- 
re vn capitano nel fuo valore, o nell’aiuto de’ confederatile pri- 
ma non efamina con maturo configlio , tutti i cali della fua dife- 
fa , e quelli intefi , emendarli con quei fondamenti che ricerca il 
tempo, e la qualità del luogo. Se dopo molte fazioni feipriuo 
del lito , non per quello redi priuo dell’onore, perche facendo 
quanto puoi non lei tenuto a far piu : ma quanefo fi rella di fare 
alcuni ripari inefcufabili, fi come facilmente fi farebbe potuto fa 
re in quello prefente fito, allora vieni tallàto a ragione da chi in- 
tende fi come fu biafimato il difenfore del fito di Sighetto , con 
tutto che combattendo vi lafciallèla vita, percioche chi è quegli 
che non fappia che doue è caduta di fiume , od’al tr’acque vitie 
fon facili da ellc r e trasferite in altro letto , purché fia fptj opollo 
alla zappT? T ecofi è come ci moltra l'efperienza , fi doueua nel 
'prefente fito prima che i nimici TalTalifsino farprouuifionedi 

mulini 
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mulini a fecco , e tener purgate diuerle parti del detto lago : U 
qual cola harebbe giouato , che ellendo abballate Tacque del la- 
go fi farebbono efercitati i detti vafelli per aflalire i nimici alTim 
prouifla, e condur foccorfi, e veccouaglia,e altro, con molto vati 
taggio del difenfore , ne fi patiua del macinato, perche doue fo- 
no mulini a fecco fi trotta modo da elercitargli . Oltr’a di quello 
mi pare gran difcordanza,per chi vuole difendere vn lìco,non lo 
prouitedere di tutte q uelle cole neceilàrie tanto per Tarme,quaa 
to per il vitto, mafsiinamenre quando hacommodo di poterlo 
£ire, di qui auuiene che feilfito è prouuillo, il piu delle volte 
non è alfalico , e di quelle forze te ne puoi feruire in altre occor- 
renze , e fe pure è aflàliro , non fi vince da fe Hello , colà molto 
difdiceuole nella milizia^ . 

* Quintodecimo fitto del quinto fiato parte contiguo 
a lago nauicabile fiancato alla moderna . 

. Qap. Xr. r 



Ornando al nollro propofito,fupporremo 
che il terzo Uro fia dintornato da quattro mi- 
glia di muraglia fiancata alla inodernaja metà 
della quale ècontigua avn lago nauicabile^, 
e difefo da Capitano, che ha l'otto di fe feimi- 
la fanti , mille caualli , quaranta pezzi d’arti- 
glieria reale, e venti da campagna, eogn’altro arnefe per guer- 
reggiare ; s’è prouuillo in oltre di buon numero di vafelli arma- 
ti, che tiene a ordine nell’arfanale per valerfene fecondo che il bi 
fogno lo ftringerà , e in particolare per riceuefe aiuti , e foccorfi 
da* confedera ti,che fono in campagna d’vn’eferciro di dodicimi 
la fanti,duemilacaualli , e alcuni pezzi d’artiglieria da cipagnaj 
come ancora per offefa delle macchine, che fitlfero fatte da’ ni- 
mici per allàlire la muraglia , che è dalla parte di detto Iago . Af> 
legnato il fito,e il neruo della difefa, e arriuato Tcfercito ordina- 
tamenteal luogo determinato j la prima fazione in quella offefa. 


mi parrebbe douer’ellère il vedere diligent emen 


do veruno d’abballàre Tacque del Iago , acciò venga impedita la 
nauicazione , e non vi ellendo còmodo d’abbaflàre Tacque li ofà 
ferui di ammemmare,ò vero rimafare rutti que’ dintorni del la- 
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go pcrdoue pollano sbarcare i detti vafelli,e quello fi farà quatf 
to prima , per difunire le forze de’difenfori da quelle de* confe- 
derati, e per efièr manco fottopolli a gli ftrattagemmi che potef- 
fero auuenire dalla parte del lago, ed effettuato quante detto, 
fi cobatterà il nimico dalla parte di terra ferma in quello modo • 
Fatto Tacquifto della fpianata, e de* fofsi di fei cortine di Baluar- 
di, fermeranno!! in ogni follò quattro ordini di telai di legno che 
fieno arti a follenere i Tuoi piani di tauoloni,e gli huomini che vi 
hanno andar (opra, per inucllire a gli aflàlti,come apprefiò fi di- 
rà : ma prima è d’auuertirc , che compolli i detti telai in luogo 
comodo nella fpianata fene fermerà vna fila contigua alla mu- 
raglia della cortina del Baluardo lunga fefiànta braccia , e alta fi- 
no al collarino del parapetto della cortina,e finita detta fila fe nc 
farà vn*altra della medefima lunghezza apprefiò alla prima fei 
braccia, e alta tre braccia meno della prima, coll mettendo l’altre 
due file de* telai pur diflanti fei braccia l’vna dall’altra,e piu baf- 
fe tre della medefima lunghezza delfaltre due fopradette, hare- 
mo fatto vna baia, a vfo di Teatro,molto ficura per follenere gli 
a(Toni, e gli huomini che inueltiranno glafiàlti . E finito di met- 
tere tutti i telai fi batterà la muraglia delle fei cortine , che refla 
dal parapetto , fin’al collarino, la qual cofa feruirà per abbacare 
la cortina,e per ifcoprir le piazze del Baluardo.E la breccia che fi 
farà nel battere, rincalzerà in qualche parte i detti telai. Poi fini- 
to fi fermerà i telai, e abballato la muraglia a qualche ora di not- 
te fi metteranno addofiò a* telai gli allòni afsicurati dal fuoco col 
detto bitume, che faranno preparati nella fpianata , rizzandogli 
vn per volta appiè del primo telaio, così feguitado di rizzare gli 
alToni,e di mettergli vno apprefiò all’altro fopra telai in poch*ore 
di notte faranno accomodate le falite facili,per inueftire gli aliai- 
ti, e la mattina per tempo t'impadronirai de* Baluardi. *E non po 
tendo ottenere il redo della fortificazione per accordo, cercherai 
di firingergli fi come lì dille neli’efpugnazione del quarto fito, c 
reiterai facendo in quella maniera fignore del tutto . Quella fa- 
lita per andare a gli afiàlri, farà facile ad effettuare, fe fi farà lauo 
rare nella fpianata in luogo coperto, e lìcuro, tutti i legnami che 
bifognano in dette falire, e quelli fieno portatili, e compolli di tal 
maniera , che ogn’huomo polla condurre il fuo pezzo lauorato 
al luogo determinato, ma innanzi che fi conducano/c neccfiàrio 
hauer preparato tutte le buche, doue vanno fermi ideatitela!,’ 
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I quali faranno facili dacauare, perche eflendo assicurate dalle 
bande con le fcannature, non potranno edere offele fe non dalla 
pane di fopra de’ parapetti con fuochi lauorati , e altro : della 
qual cofa farà facile ad afsicurarfi con alcuni tetti portatili^ fer- 
mi fopra Ieafteavfo d’ombrello afsicurati dal fuoco col bitu- 
me, cosi facendo lauorare tutte le buche,e in quelle mefiòui i te- 
lai ben'armati, prima che fi mettano fopra i tauoloni, farà al prò 
pofito far battere tutta la muraglia feoperta dal collarino in fu, 
ed eflendo atterrata fi metteranno i tauoloni addofib a* telai in 
tanto numero, che facciano vna lunghezza di feflànta braccia-*, 
ed eflendo fatta la falita commoda a gli aflàlci!, e potcndoui an- 
dare femprc coperti fino a rincontro de’ difenfori, fi potrà fi>e- 
' rare, che riefea quanto fi dcfidcra-* • 

SeH odecimo fito del feflo flato poflo fopra muffo diru- 
pato , e dtntornato da lago nauicabile • 

Cap. XVI. Z - : 

P e d i t x quefti rre fiti,fupporremo d’hauerne 
ad aflàlire altri tred’vno fiato molto ferrilo , 
il quale combatteremo con vn’efercito di cin- 
quantamila fanti,tremila caualli,quaranta pez 
zi d’artiglieria reale, e allettata da campagna, 
e arriuato ordinatamete all’efpugnazione del 
primo fito, pofto fopra vn mallo dirupato da ogni parte per vna 
altezza di venti braccia , che non c fottopofio alla zappa , e din- 
tornato da vn lago nauicabilo : Per efiere il fito tanto van- 
taggiofo, non tiene altra muraglia che due fianchi, che difen- 
dono la porta , e l’arfanale , doue fianno i vafelli armati di detta 
• fortificazione . E tutto è difefo da Capitano corredato di quan- 
to occorre per il vitto . Ma per difefa d’arme , non fi c curato di 
molti foldati foreftieri , confidandoli molto nella qualità del fi- 
co, e nel valore degli abitatori, e ne* vafelli , che tiene nella forti- 
ficazione per riceuer foccorfi dal Principe, che fi troua in campa- 
gna a ridoflò de’nimici,con efercito di ventimila fanti, duemila 
caualli,e venti pezzi d’artiglieria da campagna^ .) Arriuato l’efer 
cito al porto del lago, dou c folito sbarcarli i vafelli del difenfo- 
«, c abiuratolo dalle nimiche ftratragémi, le prime fazioni che • 
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fi faranno in quella imprcfa farà laffondere macchine, e ficcar 
pali, e metter trauerfe in tutti i dintorni del lago per doue i difen 
lori potefsino sbarcare con lor vafelli , eccetto però dalla parte 
J** vi 1 del follò , che farà afsicurata dall’efercito . Fatto quello li farà 
vna fpianata , ò vero fcoperta per mezzo miglio di lpazio attor- 
no al detto lago, acciò lì polla valere della caualieria,epolTa fco 
prire ogni llrattagemma fatto apprelTo a' dintorni di detto lago# 
Olrre a di quello lì darà ordine di fare due forti di terra fiancati, 
ne* dintorni del lago dillanri dail’efercito,chefacciano vnafia 
gura, a vlo di triàngolo equilatero , ed elléndo finiti vi metterai 
il prelìdio di tanto numero, che polla feruire per ifcorra,e feoper 
ta del lago , e fàccia fpalla alla caualleria ogni volta che haueliò- 
no la carica dell’efercito nimico . E finito quanto habbian det- 
to fi darà fubito principio a fabbricare buon numero di zattc-», 
cqjnpolle di tranate a limiHtndine di quelle, che dichiarammo 
nell’efpugnazione dell’vndecfino fico, l’opra le quali accomode- 
remo a oghi zàtta vna falita, filicata di legname talmente alta da 
vna parte,e ferma nellaiu perfide della zatta , che ellcndo acco- 
date al dirimpetto della fortificazione pollano feruire per falita 
commoda degli allàlti , e per lollegno della fanteria , cne vi farà 
fopra quando s’inuellirà a' detti ullalti . E fpedite le dette zatte,li 
fabbricherà buon numero di altre zatte lenza Ialite , c afsicurate 
dal fuoco, e da* colpi d’artiglieria come di fopra, e hauendo a or- 
dine vafelli , prima che s’imbarchi la fanteria è da confiderarc»/, 
che fe bene fi farà lauorato il tutto fegreramente ad ogni modo 
ci pofsiamo immaginare , che quella fattura , farà nota al difen- 
fore, il quale conolcendo i difegni del nimico, li preparerà di c6 
durre nuoua fanteria nella forrificazione, e perciò farà fare pro- 
uifione di vafelli armati, non folo per condurre foccorfi,ma per 
aflalire le macchine, quando verranno aglialfalti, e anco non 
mancherà di affondare qualche macchina, o ficcar pali in que* 
luoghi doue e* conofcerà>chè lì pollano fermare le macchine^»* 
appreiro il dirupato per andare agli allalti,e farà prouuifione di 
parapetti fiancati , e portatili per fermargli fopra il dirupato , in 
que’ ìu oghi, doue e’vedrà accollare le macchine, e nelfappoggiar 
le dette macchinecon fuochi arrifiziati , econ altro procurerà di 
abbruciarle, alle quali co fc ci prepareremo in quella manieri. 
Prima hauendo difigeceniente ammemm ato tutti i dintorni del 
fógo, per doue* fi può sbarcare co^vatelli, ed ellcndo finiti 1 forti» 
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e tT\e(Ibiii i! pt;cfldio , c fatto la fpianata per commodo della ca- 
ùalleria nella detta maniera , faremo ficuri ,che i detti vafelli, 
non potranno imbarcare nuoui foccorli dall’efercito fopranomì 
nato, e le zatte, eflèndo afsicurate de’ parapetti, e moltq ben fer- 
me nelle loro oliature, e afsicurate dal fuoco, le faranno aflàlite, 
fi potranno difendere^ : Quanto alfimpedire che le macchine, 
non lì pollano accollare al dirupato ci libereremo col fare cam- 
minare alianti alle macchine, alcune fregate coperte, ea fsicurate 
dall a parte di fopra, e in ogni freg ata fi a jlegneran no diuerfe an- 
core," egancTcTTfer^ lauorino in ve- 

licelli, fermi nelle zatte, e quelle condotte al luogo deputato 
fe rrouerranno impedito il guado del dirupato, vi butteranno 
fubito vna o piu ancore v le quali ellendo tirate da’ detti verdel- 
li fermi nelle zatte, troncheranno pali, e ogn’altra cola niella da* 
difenforiperimpedireil guado delle macchine^* Ma è ben d’au 
nertire che prima che lì faccia lauorare il ve ncello , è nece llàno 
fermar le zatte con ancore, o altro, acci oc he facendo forza al ve 
ricello, non riralle la zatta inuerfo il dirupato prima che fuflòno 
sbarbate le materie melfe nel fódo del lago appiedò al dirupato * 
Rettaci a feoprir le difficoltà del nuouo parapetto,che potrebbo 
no hauer fitto 1 difenfori fopra il dirupato, il quale disfaremo in 
quella maniera^. Ferme le macchine delle Ialite al dirupato, e 
accomodati alcuni ganci di ferro portabili, e raccomandati a’ ca- 
napi, che lauorano con la forza de’ detti vericelh,e quelli gettati 
addotto per diuerfe parti de’ parapetti,e fubito fermali farà latto 
rare il vericello,i! quale con la fua forza tirerà a terra i detti para 
petti con molta facilità . Fabbricato finalmente le zatte , e cari- 
che di fanteria, ed’ogn’altracircollanza pergl’allàlti, eafsicura- 
to gli alloggiamenti dall’elercito nimico , lì faranno camminare 
a ore due di notte a* luoghi determinati , doue edendo ferme , e 
fnperate le difficulrà fopraderte, s’inuettirà a gli aflàlti , i quali 
edendo rinfrelcati dalla fanteria, preparata nelle zatt<L>, 
che cammineranno apprettò alle macchine rrouan- 
dofi il difenfore adilito da diuerfe parti del di- 
rupato fenza fperanza di foccorlo, pofsia>- 
mo credere che ferefillea’primi 
adalti non reliderà a’ 
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Decimofettimo (ito del fefio fiato che rifiede fopra due 
mafit dirupati , in mezzo de’ quali pajja 'vn fiu* ' 

me nani cabile . Cap.XV II. 

Reso il primo (ito, c’inuieremo verfo il fecon 
do che riiiede Copra due mafsi di pietra viua.», 
feparati l’vno dall’altro : nel mezzo de* quali 
pafla vn fiume nauicabilc,e fono da ogni parto 
dirupati per vn’altczza di quaranta braccia-», 
eccetto che dalla parte per dotte parta il fiume, 
doue hanno fatto quattro Baluardi fiancati alla moderna , che 
afsicurano le quattro porte che entrano nel fito , e difendono le 
due bocche del fiume , con lartielierie , e con le catene di ferro 
che fono raccomandate a’ vericelli che le tengono dirtele quan- 
do non vogliono , che fi eferciti la nauicazione della parte delle 
bocche del fiume-». Ed è difefo da Capitano prouueduto di 
quanto occorre per il vitto , e di gran numero d’artiglierie , e fue 
appartenenze, ma non s*c curato di molto numero di ioldati fo- 
rcilieri, perche fi confida nella qualità del fito, e nella beneuolen 
xa degli abitatori, e nello efercito di diecimila fanti, duemila ca- 
ttarti, che fi trouerrà a ridolTò a* nimici , quando larà artàlito • 
Peruenuto Tefercito ordinatamente al principio della fpianara-», 
e fatti fei forti di terra fiancati alla moderna , e talmente lontani 
dal detto fito, che non fieno fottopofti allartiglieria nimica, due 
ne farà dalla parte del fiume,col fuo ponte comune all'vno, e al- 
l’altro forte , e altri due ne farà dalla parte di fotto del fiume col 
ponte comune come è detto,e gl’altri due fi faranno pur nel prin 
cipio della fpianata, nel mezzo fra vn forte, e l’altro che farà con 
tiguo'al detto fiume , e finito detti forti , e afsicurati con doppie 
trincee da vn forte all*altro , per afsicurar l’efercito , e impedire i 
foccorfi al difcnfore, e mertoui il prefidio , diuideri lcfercito in 
due parti, vna delle quali fi accamperà contigua a* due foni fatti 
dalle parte di fotto dei fiume, e l’altra parte fi fermerà ne* due fot 
ti fatti dalla parte di fopra del detto fiume : coli afsicurato l’efer 
cito fi rifoluerà ad efpucnarlo con l’arme dalla parte di fotto , e 
di fopra dalle bocche del fiume, in quello modo . Prima fi darà 
ordine di fare dalla banda di fotto, c di fopra del fiumcjB iiòn nu 
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mero di vafelli armati,e afsicurati da’colpi d’artiglieria,e dal fuo 
co lauorato, nella maniera fopradetta , e che fra’ vafelli ve ne fie- 
no due talmente comporti, cne pofiàn feruirc per recidere le due 
catene, che atrrauerfano il fiume , e quelli faranno facile d’acco- 
modare col fare vn legno alla prua a vfo di Cicogna, l’vfizio del 
quale ha da ertère, quando i vafelli faranno abbordati con le det 
recatene pigliarle, e alzarle per forza di leua,e metterle nel vafel 
lo, doue lari accomodato il morfo tagliente d’acciaio con la fua 
manipola,raccomandandola alla forza d’vna vite fenza fine,che 
flringa il morfo , il quale fubito che haràprefa la catena , la reci- 
derà in breuifsimo tempo, come fe filile di materia liquidai • 
Cofi hauendo libero di lotto, c di fopra il tranfito del fiume fi cn 
trerrà da amendue le bande con l’elercito nella fortificaziono > 
c abbordati alle ripe del fiume andremo agl’artàlti, i quali efi- 
fendo rinfrefeati da nuoui vafelli preparati a queft’effetto, e non 

P otendo cflèr moleftati dairartiglicrie, per edere afsicurati come 
detto, e per ertère troppo fott’alle piatteforme de’ letti delfarti 
clieria,pofsiamo credere che con facilità refteremo fignori del 
tuo. Ma prima che ciò fi faccia, è necelfario affondare alcune caf* 
fe ripiene di terra , e attrauerfate co’ pali fitti nel letto del fiume 
di piu forte dalla parte di fono , e quelle ertendo barrate a vfo di 
flecconaia, riterranno il corfo dell’acquein tal maniera, che le- 
nerà il moto a* mulini, e faciliteranno la nauicazione, perche an 
dranno controlla corrente, per effettuare quanto di fopra hauia 
mo dimoftrato, e cofi hauendo fermo in gran parte il moto dcl- 
l'acque dalla parte di fono del fiume, e fatto di notte quattro 
fcannature ne* fofsi di quattro Baluardi foprannominati , e pre- 
parato ne* detti fofsi diuerfe falite , compoftc comedi fopra né* 
partati difeorfi s*c detto, eprouuifto i forti da gli flrattagem- 
mi deH’efcrcito nimico, nel medefimo tempo che fiartiìifcele 
dette ripe del fiume, fi combatterà i detti quattro Baluardi; onde 
ertèndo aftretto il fito da tante partfie in luoghi non afpcttari fa- 
rà necertario cedere al volere dell’offenfore , fe non vorrà teme- 
rariamente difènder quello , che con ragione non può foftenere . 
Efe per mancamento di vafelli, o per qual fi voglia cagione,non 
parerte da efpugnare il fopradetto fito nella maniera fopradetta 
ti rifol uerai ad aflalirlo in queft’altro modo. Ortcruifi fev’è' 
commodo di diuertire tutte Tacque del detto fiti T^V» in^nX^ 
palude,o altro luogo che fia piu ballò del letto chepartà per la 
A forti- 
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fortificazione, e non vi ettendo ( che rare volte auuiene) ri rifò!- 
uerai di fare dalla parce di (opra del fiume vno , o piu caui , che 
fieno capaci a intertenere tutte Tacque del fiume due giorni ,o 
piu naturali^ della terra che fi leuerà da’ detti caui Te ne farà vno 
argine largo , e alto a baldanza , che termini con le ripe del detto 
fiume,efopra tutto ben pillato, acciò loftenga il gran pondo del 
Tacque, come appretto fi dirà . Fatto quello li ficcherà nel letto 
del nume , al dirimpetto al detto argine vna fila doppia di pali, 
dittanti Tvno dal Taltro due braccia, elunghi , e gro'si a battan- 
za,eauanzino fuora dell'acqua Tei braccia; ed eltèndo fatraque 
fta prima fila, ficcherei vn’altro ordine di pali dittante dal primo 
quaranta braccia , e fra vn’ordine, e Taltro fi fermeranno i ma* 
dernali con le fue oliature per collegare infieme due fila di pali . 
E finita quella prima fattura, fi metteràno quindici braccia ni lu- 
ghezza nitauoloni appoggiati a dette file /opra il corfo dell’ac- 
quejed ettendo fermi lì riepierà di terra tutto il detto fpazio,fino 
allafommitàde’ pali, la quale s’vnirà infieme per etter ritenuta 
da gli afloni fopradetti . Fatto quello prima che tu metta gTaltri 
attoni aprirrai le bocche delle ripe del fiume, che entrano in d et- 
ri caui, e in vn medefimo tempo metterai gialloni a trauerfo de* 
pali , e riempierai il tutto con terra a quello effètto preparata vi- 
cino alla trauerfa del fiumo . Cofi hauendo ferrato il letto del 
fiume , e mandate Tacque ne’ caui , Tetteranno del tutto in fecco 
er qualche Ipazio di tempo tutta quella parte del letto che paf- 
a per la fortificazione*, nel quale fpazio di tempo hauendo a or- • 
dine la fanteria entrerrai perledue apriture nella fortificazione 
con la medefima faci!rtà,che fece Ciro nella prefa di Babbillonia 
quando diuerri Tacque delTEufrate , il qualdiuertimento 
fu fatto due volte in diuerfi tempi, la prima delle qua 
li fi fece da gTabitatori per fabbricare i ponti , 
che attrauerfano il fiume per cornino* 
do della città, e Talna lu fatta da ? 

Ciro , come di fopra hauia- 
mo ragionato, per 
cfp ugnar- 
tu. 
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T>ecim Matto fito del fello Hata dint ornato da lago, che 
Jìalza, ed aktajfa fino a tin'altezjjt difei bras- 
ati Tofane. (faf.XVlIJ. 

T T e N v r o <juefto fecondo fico , tratteremo 
del terzo, che e pollo deento a vn lago, il quale 
febene è lontano dalla marina per molte mi- 
glia, a ogni modo s alza c abballa difei in fet 
ore per vn’al rezza di fei braccia tofeane , e fo- 
no Tacque alte , e del tutto nauicabile , ma ef- 
fendo balle rella talmente paludofo,che no fi può nauicarefe no 
da pochifsime partile vi è alla difefa Capitano proludilo di gran 
numerosi vafdli armati, e di foldati forellieri, e ha fatto prouur 
fione del vitto per quanto fa di medierò; ma non se curato din- 
tornare il fito cii muraglia fiancata alla moderna, perche molto! 
fi confida degli accidenti delle dette acque, e della oeneuolenza 
degli abitatori, e de* foldati forellieri . Quello fito non farà difc 
ficile da efpugnare, fe noi faremo buona prouuifione di legnami 
per fare le fazioni ,chc appretto fi dirà . Ma prima c da confide- 
rai , che l’abbattàre , e l’alzare delTacque apporterà molti acci- 
denti nel lago, mediante i quali le macchine delloffenfore non 
potranno camminare per detto lago alTefpugnazioncdel fito,fe 
non quando Tacque faranno alte , nel qual tempo faranno attà- 
lite da’ valèlli armati del difenfore; oltr à di quello ellèndo arri- 
uate le macchine al luogo deputato, non faranno molta dimora, 
che Tacque caleranno , onde reilando in fece o non fi porranno 
(occorrere , ne muouere in parte alcuna ; a’ quali accidenti pre- 
pareremo in quella maniera»» . Arriuato Tefercito ordinatamen 
tfi al principio del lago , e fatto le folite diligenze fi darà ordine 
di compor tanto numero di zatre fiancate che facciano Vna lun- 
ghezza di dugento braccia, e vna larghezza di cinquanta, le qua 
li finite, c afsicuratedal fuoco, e da* colpi delTartiglierie, fi met- 
teranno in acqua, e fi collegheranno infjeme in tal guifa,che vna 
non polla incamminare fenza l’altra , e fi ofièruerà quando Tac- 
que fono balle , fe TolTature di elle zarte pollano patire nel pofa- 
re nel letto del lago per edere il fondo inequafo . Effettuato 
quello fi darà ordine di fare intorno alle dette zatre, vn altro or- 
, -»dj H dine 
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dine di zatte afsicurate come di fopra , e di pia che habblano le 
piatteforme, ò ver [etti d’artiglieria raddoppiati di panconi,mol 
co ben collegati, acciò non patifehino i fonai delle zatte nelPefer 
citare Tacrtiglieria-jj Auuertendo in oltre * perche dette zatte 
hanno a feruire per fianchi , etrincee mobili della fanteria con- 
dotta dalle zattere neceflàrio che elle fieno còpofte co’ f uoi fpro- 
ni»c oliature talmente intrauerfate , che inuefiite da galee,o altri 
yàfelli de* difenfori, non fien’offefe in parte alcuna* haaendo off 
tre à ciò ri/guardo che le zatte che cammineranno innanzi per 
fronte di quella ordinanza, hanno à rimburchiare le zatte colle- 
gate infieme* e per trincea mobile, e le zatte dalle bande* e auel* 
ledidreto hanno à feruire perdifefadelPvrtate, chepoteftòno 
dare ivafelli ninnici , imperò fi accomoderà a ciafcuna zattache 
ha a rimburchiare Paltre,vna ruota in bilico,che fimuouacon le 
manipole* afimilitudinediquellachè fi può vedere in Ifpruch* 
cfercitare nel lago che è fotta il palazzo ducale d’Ambrada qua- 
le non darà im pedimento quando fi efercita rartiglieria > e farà 
camminare le dette zatte con piu velocità* e con manco huomi- 
ni, che non farebbe fe fi mouefiè per forza di remi . Hauendo a 
ordine nel principio del lago tre fchiere di battaglie, o vero ondi 
nanze di zatte così compofte,e armatole da ogni parte di buona 
artiglieria reale,e d'archibufi a polla, e loro appartenenze, e mef 
fo alle zatte del mezzo la fanteria, e altre occorrenze perinuelli- 
re a gPaJlàltbe per difefa di elle quando fufiero afialite da* vafel- 
li nimici,c afsicuraro gli alloggiamenti dagli ftrattagemmì,comC 
k acque del lago faranno nel colmo della loro alrezza, ficammi 
nera ordinatamente con tutte e tre Pordinanze in tre luoghi d«S 
putati a gli a(Talti,ed eflèndo vicine a cento braccia fi fermeràno* 
efpianerano có Partiglieria in poch'ore farilmetc lamuraglia ,e 
tutte le fàbbrichech*apprefTo vifaràno perrioche fe bene il di- 
fenfore farà informato che l*auucrfario lo viene ad aflalire co le ■ 
dette ordinanze, non hauendo muraglia fiancata alla moderna*, 
e non potendo conofcere qual fia il luogo* che ha riformo afik- 
lire, farà impofsibilechepofii fare preparazione atta a refillere a. 
fìmili batterica : E fe fi confida neTuoi vafelli armati per oppor 
fi,edilsiparele dette zatte fi affaticherà indarno,imperoche non 
fe ne potrà valere, le non quando Pacque faranno nella maggio* 
realtezza, nel qual tempo fe affali ràfie dette zatre,fi di fenderan- 
no con facilità per cllèrprouuilli VE dim orando in fazione qual 
a- » che 
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tìie tempo rederebbono in fecco, c farcbbono fracaflate dalTar- 
tiglieria delle zatte , le quali per hauere il fondo piatto fi eferci- 
teranno in poca altezza d'acqua, e redando in fecco fi varranno 
deH'artiglicria , come fefufiono mobili , per edere afsicuratefo- 
ora lepiattaformo . Per tanto atterrato la detta muraglia , fu* 
bito che Tacque faranno alte , fi abborderà con Tordinanze alle 
ripe del fito, e fi andrà a gTadàlti, e acquiftara vna parte di fito, e 
non potendo per qual li voglia cagione acquiftare il redo della 
fortificazione, fi rifoluerà mettere in difefa,elafciarui il prefidio, 
t fubito ritornare ordinatamente con le zatte ail’efercito per nuo 
ua fanteria, e adàlire di nuouo altre pani della fortificazione^, 
e fubito acquidata, fc vedrà i difenfoTi odinati, fi rifoluerà met- 
tere a fuoco, e fiamma tutte le cafe, che faranno appredò a’ det- 
ti luoghi acquidati , la qual cofa farà di tanto terrore a gli abita- 
tori, che adolutamente fi arrenderanno • 


Decìmonono fito del fittiino fiato, e dintornato da mura* 
glia fiancata alla moderna,e tiene del continuo quat' 
tro braccia d' acqua ne fio fii , che nafice da 
gli Hefii fiofii . Cap.XIX. 
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In tx attedi tre fitì venghiamo alTefpugna- 
zion« d’altri tre pure interra ferma , vno de* 
quali fupporremo fia in piano, e dintornato 
da tre miglia di muraglia fiancata alla moder 
naja quale hai folsi ripieni di quattro braccia 
d’acqua viua, che nafee da' detti fofsi,e in tan- 


ta quantità che con vn braccio di caduta, macina del continuo 
quattro palmenti, e nelTvfcire de’ fofsi mantiene vn canale naui- 
cabile per moire miglia di paefo . E'di/èfa queda piazza dal 
filo Principe, per eflèr frontiera a vno dato molto fertile, il qua- 
le ha commodo di mantenere in campagna vn’efcrciro di venti- 
mila fanti, tremila caualli, e ha medò alla difefa del fito vn Capi 
tano prouueduto di feimila fanti, mille caualli, trenta pezzi dar 
tiglieria reale , e venti da campagna , c ha fatto ficcare buon nu- 
mero di pali a trauerfo de’ fofsi al dirimpetto a gli orecchioni 
della cortina de* Baluardi in luogo , ou’è lolito fard la fcannatu- 
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ra del folTo; e ha prouuillo barche per far ponti nel foflc^neFten* 
po che vuole efercirare le forrire per difcfa della fpianata, e trin-i 
cca della contrafcarpa , e per riceuer foccorfi dall’cfercito fopra* 
detto .. Adegnato il lìto , e la forza della difefa, venendoli ad a P 
fallilo con vn’efercito di fedàntamila fanti, diecimila caualli,cen 
to pezzi d’artiglieria reale, e venti da campagna , ci rifolueremo' 
a combatterlo con rigore di adàlti in quello modo . Acqu iftaó> 
la fpianata,e la córraicarpa co le trincee mobili, fi come sé dima 
ftrato neirefpugnazionc del terzo lìto prima che li faccia altra 1 
Azione , è necedàrio procurare d’abballar Tacque del fodo in* 
quella badézza che farà pofsibile ; e quello farà facile fe li farà* 
vno , o piu fofsiche habbiano il fuo prefidie-, in luogo , doue li* / 
polla fcolare dett’acque,ed edéndo finiti leuare i ritegni de’ mu^ 
lini ,,e poi voltare tutte Tacque ne* lòfsi , i quali [hauendo il lor 
fondo piu ballo che’l follo della fortezza, in breue tempo calerà 1 
l’acqua in tanta badézza, che lalcerà icoperti tutti i pali , o altra 
materia data meda nei’fodo per impedir la tannatura.» . Abbaf- 
(ate Tacque, e feoperto oen impedimento li darà ordine di fab- 
bricare lei zatrecótiguealTa cotrafcarpa,adirimpettodegfi onec 
chioni defei Baluardi,e farle larghe dodici braccia, e 1 fighe quàto 
c largo il follo, fopra le quali li accomoderà vna fcannatura di al: 
tezza a baftanza,*e'afsicurata dal fuoco, e da* colpi d'artiglieria r 
cd edéndo finita, ed eftirpati co ganci da prela, raccomàdati a ve* 
ricelli tutti i pali, o altra cofa feoperta nel fodo che defsi impedi- 
méto al tràlito delle fcannature j li darà ordine di rimettere i rite 
gnide’mulini e efercitargli in benefizio dell’efercito , e riturare 
tutte Tapriture, che sboccheràno ne* nuoui fofsi; ed edéndo cre- 
feiute Tacque nel follo della fortezza, fi fpingerà dentro le zatte, 
le quali tirate col medefim’ordine che habbiamo ragionato nel- 
Kelpugnazione delterzo fito , ed edéndo mobili nell’acqueche' 
faranno rinnalzate > in breue tempo attrauerferanno il follò,e la- 
feeranno coperte fei corrine di fei Baluardi : Coli hauendo fattk 
agli orecchioni le dette fcannature fi procurerà di adbndare ne 
gli angoli de’ Baluardi, qualche macchina,che impeditala nauii 
cazione de* vafelli a’ difenfori, che venidono dalle fortite de Ba: 
luardi , accioche rediamo .(ignori delle cortine del Baluardo 
Edéndo padroni de’ fofsi di lei cortine daremo ordine ad aliata- 
le c5 alcune fcalate cópode fopra le zarte,come appredb fi dirà • 
ma prima fi fermi in ognicortiaa di detti Baluardi otto campa- 
nelle. 
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aelTe efi ferro dittanti quindici braccia Fvna dall 'altri, e vicine al 
Tacque del fotto a vn braccio, alle quali fi raccomanderanno ot- 
to girelle, bracate di ferro , e lor canapi annettati, come di fopra 
s'è detto . Fatto quello fi fabbricherà nella fpianata al coperto,e 
a dirimpetto a dette girelle ottozatte larghe venti braccia, e lun- 
ghe trenta fopra le quali fi accomoderanno le falite,© vero (bala- 
te talmente alte , che ettendo abbordate alle cortine arriuino ap- 
punto al parapetto della muraglia.». Coli hauendo a ordine pet 
ogni cortina otto fcalate, e ogni (calata raccomandata a vn capo* 
del canapo che lauora nelle girelle bracate, e hauendo annettati 
all'altro- capo vn canapo che fi dittenda nella fpianata, e adegua- 
to a detto canapo huomini a baftanza a ore due di notte fi fin- 
geranno nel follo con [aiuto- di detti huomini deputati nella fpia. 
nata; e abbordate le (calate [alle cortine s’inueftirà a gl'ailàlci 
i quali ettendo agitati con quelfordine, e valore che se ragiona- 
to ncirefpugnazione del primo fito, farà agende L'impadronirli 
del luogo. 

• r f ’ ( ' } • ■ * ‘ » • • , * f -, 

Vige fimo fitodelfettimo flato dintornato da muraglia 
fiancata alla moderna , e fiofii afciutti,e la contrafcar • 
pa, e ha per ijpranata <vna palude, che non e • *> 

i,*: •>„ guadatile , fe non doue i l'entrata . £ 

principale . fiap.XX* . >;• i r 

S p v g n a to quett'o primo fito principieremo! 
refpugnazione del fecondo , che è dintornato* 
da cinque miglia di muraglia fiancata alla ma 
derna , e non è fottopofto alla zappa , e tiene i 
fofsi afeiutti , e la contrafcarpacontigua a vna 
paludeche ferue per i fpianata , la quale è larga 
nel piu ttretto vn miglio Icaliano, e non è nauicabile,ne guadai 
lesene dalla parte dell’entrata principale *doue è vn’argine qua- 
ranta braccia largo , e alto di maniera , che non e fottopofto a gli 
accidenti della palude , ed è il difenforeprounifto d armi ,edei 
vitto proporzionato alle forze che lo vengono ad allàliro.. 
Supponghiamo che lefercito lìa accampato dalla parte dcll’argi 
ne, c hauendo a ordine buon numero di trincee mobili afsicur^ 
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te da cólpi d’artiglieria s’acquiderà tutto il detto argine ageuol. 
mento . Percioche elfcndo l’argine contiguo alla palude non 
farà obbligato loffenfore a tener guardato, che la parte della fra 
te, la quallemprc teda difefa dalla fcorra i e dalle trincee mobili, 
Acquidato queda parte dell argine fino al ciglione del follo ,fi 
procurerà d’acquidare il redo della contrafcarpa per queda via. 
Prima fàccianfi due ordini di trincee mobili, che habbiano la lor 
difefa nella fronte della muraglia de’ difenfori,e.finite,fi faranno 
camminare nella trincea dellacontrafcarpa vnaalfoDpofito del-, 
l’altra, talché in vn medefimo tempo fi andrà acquidado da due 
parti la detta contrafcarpa , e quella parteche farà acquidata bi- 
fogna fn biro afsicurarlacon fiancate trincee da gli drattagemmi 
de’ difenfori: e quedofarà fàcile,fe noi faremo di detta parte ac- 
quidata fubito vno dradone checomunichi con l’argine decen- 
trata principale,doue faranno fempre fcompaniti i corpi di guar 
dia di tanto numero che polla (occorrere la pane affalda . Anco- 
ra èd’auuertire che ildi/enfore, informato dell’intenzione dcl- 
loffenfore non mancherà di fare alcuni fofsi , che attrauerfino la 
Contrafcarpa, per impedii e il tranfito delle trincee mobilie anco 
pofsiamo credere , che procurerà di fare delle tane fotto la con- 
trafcarpa , nelle quali metterà poluere d’artiglieria $ e nel tempo 
che loffenfore farà fopra a dette tane con le trincee mobili vi da 
rà fuoco, c con fimili drattagemmi , procurerà ridurrcogni im- 
prefà vana-. « Imperò è necelfario nell acqiiidodeH’argine,e del 
la contrafcarpa camminare molto cauto , e hauere appreffo delle 
dette trincee mobili de* tauoloni, c d’altre materie per riempiere 
le dette trauerfeie fe fubitoche fi farà acquidato con le dette trin 
cee mobili qualche parte dell’argine ,o della contrafcarpa , fe ne 
farà dradone trinceato,com’è detto,(àrà facile feoprire ogni tana 
o altro drartagemma compodo dall’auuerfario,e iopratutto c ne 
cellàrio effer Iterale nel tener pagato diuerfe fpie dimediche che 
pratichino col difensore , i quali feoprirranno ogni drattagema, 
imperoche filmili fatture non fi poffono effettuare fenza numero 
d’huomini , perche efiendo note a molti faranno ageuolmente 
feoperte . Acquidato finalmente tutta la contrafcarpa,e affegna- 
touidiuerfi corpi di guardie che fipoflòno {occorrere lvn l’al- 
tro, e leuate l’offefe, e fatte le fcannature da tre parti della fortifi- 
cazione, cioè da fei cortine di fei baluardi , e appoggiate le mac- 
chine delle fcalatc con quella facilità, che di fopra habbiamo in 
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5 in luoghi ragionato , fi darà ordine a ftringere il difenfore con 
iuerfi aflàlti , i quali effèndo efercitari con queirordine che noi 
fupponghiamo, refteremo fignoridel fito. 

Conofco difcrcto fettore , che molte cofe fcritte da me fino a 
ora, e altre che mi reftano da fcriuere in quefti difeorfi delToff'e- 
fe rapporteranno aliai dubbi à quegli che gli leggeranno, tanto, 
per 1 ofeurità de* 1 vocaboli , quanto per la condotta del Tarliglie- 
ne, e Tue appartenenze, che il piu delle volte non ce ne Tentiamo 
per far batterie, e anco perche non fi fa menzione delle trombe, 
de’ fuochi lauorati per andare agliaffalti, ne ci vagliamo delle 
palle artifiziare, ripiene di pohiere, e altre limili inuenzioni, che 
Tono fcritte dadiuerfi autori; e bene fpeffo andiamo agliafialti 
da Tei parti delle fortificazioni , cofa che pare alquanto difdice- 
uole_j. A’ quali dubbi fi rifponde, che la dichiarazione delle 
iìuoue macchine , fono fcritte da me con limili vocaboli , perche 
Iono affai notea’ legnaiuoli , fcarpellini, e muratori, chelnanno 
a fabbricare, e la foftanza di effe è fondata negli clementi d’Eu- 
clide, imperò co i detti mezzi faranno fàcili ad intenderli, ed ef- 
fettuare^. Quanto alTvfo deirartiglierie, noi lecondnciamo 
appreffb gli eferciti con tutto che non ce ne feruiamo molto nel- 
le batterie j perche ci paiono gioueuoli nel leuar via Toffefe del- 
le piazze nimiche, e fono di molto vàtaggio ne* fianchi delle triti 
cee degliaìloggiamenti delcampo,evagliono in piu occalìoni 
quando fi viene agiornata col nimico ; fi come fi vedenelle fa- 
lioni dì Carlo Quinto con Langrauio , e al Marchefe di Mari- 
enano nella rotta dellechiane, dotte fi vide , che Tartigheria che 
ìli efercitata a man dritta delle Tue ordinanze fu cagione della 
maggior parte di quella vittoria^. Quanto ailetrombe di fuochi 
artinziati noi ce ne feruiamo in quefti difeorfi , perche ho vifto 
che oltre alTimbarazzodercondurle fon molto fallaci nelTvfar- 
le,e particolarmente negli affalti,doue bifogna eflér molto accor 
to nel dar fuoco allo ftoppino, che altrimentila tromba fuapora 
in ariamo nuoce alla tua fanteria, e fè pure è dato fuoco in tempo 
a ogni modo non fiamo certi che la meftura della tromba no Ila 
tropp > alida,e Icoppi in manodichi lefercita , e fe è troppo vmi* 
da lì rifolue in fumo. E fe pur tutte quelle cole fono apputo(che 
rare volte auuiene) comedifenderemo,chei difenfori non celar 
ferrino con lelabarde ?e le voltino indietro con d.tnno de* tuoi ì 
ficomcauuenue a gTaffalti di Vico uaro*ma quei che c peggio le 
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tira vn po di vento in fauore de’ nimici redi offefo dal fummo , 1 
da gli fchizzi del fuoco con quel danno che auuenne a gli Spa- 
gnuoli nette fazioni del forte d’Oftia . E le palle di bronzo o a’al 
tra medura , ripiene di poluere fina , o d’altro fuoco auuelenato, 
perfeniirfene col mezzo dett’ardglierie per ifcagliarle negli efer- 
eiti,o tirarle ne’badioni di terra, acciò offendano i nimici,e 
aprino i detti badioni . A noi non pare al propofiro feruirfenc-*, 
perche ho vido , che rapportano le medefime difficultì , che le 
trombe fopradette, percioche fé quelle patte reflano fatte qual- 
che tempo , gli doppini e la poluere e altre meda re , che vi fono 
drento nelle dagioni Cecche diuentan’alide , e ne* tempi vmidi fi 
ridttcon frali , talché operandole o elle fcoppiano nel pezzo , o 
per aria ol’arriuono talmente frali che danno tempo alla fante- 
ria di fare ala , e fe fon tirate ne’ badioni . E dato che tutte que- 
lle difficultà fi pollano fuperare,come ci difenderemo da gl’altri 
accidenti dannofi che apportano nel tirarle ? fi come io vidi in 
Cadel Sant’Agnolo di Roma, doue effendocon moltadiligenza 
tirato per mezzo vn cannone petrero, vna delle dette palle , ed 
«tondo dato fuoco al tiro, ficomes’vfa, fi fcoppiò la palla nel 
pezzo , e roppe l’artiglieria con la morte di due bombardieri , e 
feri vn’aiutante , e poco mancò che non danneggiale molr’altri, 
che erauamo prefenti a Cimile curiofità j e il medefimo auuenne 
(per quel che mi è detto) nell’arfanaledi Vinezia^. Ondecon- 
fiderato che i detti accidenti Carebbono aliai augumentati ne* 
tempi della guerra , rifpetto agli drepiti dell’archibufate nimi- 
che, alle mol t’a ltre , che lungo farebbe a Ccriuerle j e hauendo 
rifguardo , che la maggior parte delle dette inuenzioni fono del 
tutto difmefiè nell’andare a gli allatti, mi rifoluo a credere che el 
le fieno poco gioueuoli nell’azioni militari . Ci reda ora a rifol- 
ucre perche cagione noi combattiamo vna fortezza da tante par 
ti: cofa in vero aliai confiderabile. Nientedimeno hauendola 
propodacrederrò , fe ne potrà difcorrere in cpieda maniera-». 
Confiderato il gran numero di perfonaggi , eh e folito condurre 
vn*efercito,quando va per afialire vno dato limile a* fopraddet- 
ti , e che tutti ò la maggior parte fon defiderofi di onore , e atti % 
guidare fquadroni, e ogn’altra cofa militare,non pare difeonue- 
neuole valerfene in motti affari in queda maniera.» . Prima farei 
di parere che fi atognato la terza parte detta fanteria al Macdro 
del campo di tutto l’efercito , acciò poto in compagnia de’ Cuoi 
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«genti afsicu rare gli alloggiamenti, e l’artiglieria : e che al Gene- 
rale della caualleria fi potette dare il carico della fcoperta , e d’o- 
gni altra difètti folita farli con la caualleria,e il Capitano deirarti 
•glieria hanefl’e il carico di letiar via Poffefe di tutte quelle parti ,$ 
per doue futtè deftinato a gli aflaIti,tencdo scpre per difetta, eper 
ifcorta d’ogni piattaforma d’artiglieria vn colonnello , e fila fan- 


teria . Reltanci ora gli altri due terzi della fanteria,che ce ne fer- 
uiremmopergrallàlti di fei parti per doue fuppongo villa fatta 
la fcannatura, e le falite,o ripieno i fofsi nella detta maniera, e af 
fegnati per forte i detti fei luoghi deputati agli attàlti a* tre Gè- 
nerali-ditre nazioni, che fon Politi haueregli eferciti. Eflèndo 
<liftribuito quanto è detto , non pare douerfi dubitare , che cia- 
ficheduno generale procurattè con molta prontezza mettere in 
punto tutte l’ordinanze di detta fanteria per inueftire, e rinfre- 
fcare i due aflàlti per forte adeguatigli, mettendo a ogni ordinati 
^a il fuo colonnello che efeguilca in compagnia de* capitante lo 
ro vfiziali quanto s’afpetra in limile imprefa,e aflègnerà i luoghi 
t cr doue hanno a Ilare gli archibufieri per leuar via l’oflcfe,e per 
seguitare la vittoria, ogni volta che fi futtè acquittato la piazza 
-del Baluardo, o altro membro della fortificazione. Così eflèndo 
iiiftribuiti tutti i carichi dell’efercito , e approuati dal fupremo 
generale, fi andrebbe a gli aflàlti, i quali eflèndo efercitati con 
ifpauentode*difenfori,e vantaggio degli oflènfori,pereflèrcom 
Battuti con tutte le forze dell’efercito , creder fi può che di tanti 
aflalitori vno almeno s’impadronifca di tutta la fortificazione, 
che combattendola con vno o due aflàlti foli , la maggior parte 
dell’elercito refta fenza operare,e i difenfori potendo refiftere a* 
primi aflàlti piglierebbono animo di difendere il fito, fi come fe 
cero i valorofi Caualieri di Malra_>. E ben vero fe noi non ha- 
itefsimo facili le fcannature, e riempimcti del foflb,e le ialite fo- 
praderte, e volefsimo andare a gli aflàlti di fei batterie, ci farebbe 
aliai diffidi Ita; percioche volendo atterrare la muraglia di fei cor 
tine di Baluardi fiancatile terrapienati alla moderna , ci broglie- 
rebbe vn gran numero d’artiglierie con aflài quantità di muni- 
zione , che farebbe cotta difficile da condurre^ . Ma dato che fi 
conduceflè , a ogni modo refteremo fottopofli alli molti perico- 
li^ franagli, che apportano le batterie, e ancora che quello fi po- 
tette fuperare, ci Tetterebbe la mala falita cagionata dal terrapie- 
no fopradetto , la quale in compagnia dell’andare feoperto allo 
* • * I aflàlto. 
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allalto, cagionerebbe ledifficultà che può giudicare cialchedu— 
no che le confiderai . E quelle fono le cagioni che mi muouo» 
no a credere , che il guerreggiare nella maniera fopradetra noti- 
fia dildiceuole, rimettendomi però a quelli che l’intendono mol 
to meglio di mo. 

Vigefimoprimo fito delfeuimo fiato, po fio [opra *vn map 
fo del tutto dirupatoyeccetto che dalla parte della fron ' 
te,ed dirupato è contiguo a *vn lago naui cabile che 
rigira quaranta miglia Italiane , e ha comodo- 
di esercito in campagna > e di grojfa ar* > 
mata nel detto lago. Cap. XXI. 

C oy i s t A t o quello fecondo (ito s’accinge^ 
rà 1 offensore al terzo, che c pollo fopra vn maf. 
fodiruparo per vn’altezza di quaranta brac- 
cia, faluo che dalla parte cheèinuerfo il giogo,, 
ò ver colle dou*c* del tutto piano,e fiancato al-- 
la moderna , con fofsi afeiutti , e contrafcarpa: 
trinceata, che none lottopolla alia zappa , e il dirupato è conti- 
guo a vn lago del tutto nauicabile,che rigira quaranta miglia Ita: 
liane, e chi lo difende ha gran numero di vafelli armati perrice- 
uer foccorfo da’ confederati, che fono in campagna con vn’efer- 
cito di ventimila fanti , duemila caualli, e detti vafelli tiene con- 
feruati dalla parte dei dirupato,per ellèrui vn porto, che comu- 
nica pervie forterranee con la detta fortificazione , e ancos’e 
prouuillo di viueri, e foldari forellieri oltre a gli abitatori,!' quali 
fi prefuppongono beneuoli al principe loro. Quello prelènte ■ 
fito è molto vanraggiofo per edere a (sicurato da quattro miglia 
di dirupato, che non è fignoreggiato da parte alcuna,e le braccia 
milledugenro di giogo, o ver fronte, fon fiancate da tre Baluardi 
terrapienati dello Hello mallo, che non è fottopollo alla zappa.», 
e i fofsi de’ Baluardi fon cauati per forza di fcarpello,e la contra- 
fcarpa, c tutta la fpianata, e fignore^giata da ogni parte da i detti 
tre Baluardi , e fuoi caualieri , don c buon numero d’artiplieria^»- 
molto bene a caualloj oltre di quello fi promette aliai neToccor 
fi , che egli fpera dalla parte del lago , per edere fuperiore a* va- 

ielli 



D ’ Antonio Lupicinì . ? 

TcIIi mmici. ’Nientedimanco , elTendo allàlito daefcrciro tanto 
Superiore, fi può credere , che farà facile da efpugnarfi in quella 
manienu. Faccianfi primieramente due parti dell’efercito, vna 
•delle qualicó due terzi della caualleria fi procurerà venire a gior 
aliata con i’efercito nimico , ò almeno tenerlo lontano da* dintor- 
ni di detto lago , acciò non fi vnifca col difenforet e l’altra parte 
•fi accamperà con tutta l’artiglieria al principio della fpianata di 
detta fronte : E fatto le circoftàze folite fi procurerà d’acquiftare 
'CÓ le trincee mobili tutta la fpianata, ed eflendo padrone della co 
trafearpa fi vedrà di fare quattro fermature a quattro orecchioni 
•de’ tre Baluardi della fronte fopradetta,e finite,e assicurate da gli 
(Irattagemmi , fi darà principio di riempiere i fofsi delle quattro 
•cortine de' Baluardi con appoggiare alcuni bordoni, o forgoz- 
zonidi legno alle cortine, e alla con trafearpa in quello modo. 
Prima fi prepari buon numero di gabbioni , e di graticci compo- 
lli nella maniera chcs’è ragionato neH’efpugnazionedel quarto 
fito, eli farà prouuifione di trecento forgozzoni , overotraue 
d’albero, o d’altro legname, che fia di buona fchiena , e agile da 
portare, e quelle fi preparino lunghe venti braccia Ivna, le quali., 
.lì metteranno appoggiate tre braccia lontane l’vna dall’altra alla 
•Cortina del Baluardo , e della contralcarpa. ma prima che fi ap- 
pogginoci farà fare perciafcheduna traue vna buca nel follo lon 
tana dieci braccia dalle dette cortine, ed ellèndo finita fi metterà 
latefla piu grolla della traue in detta buca incalzata con la mede 
fima terra, o ver breccia che fi cauò di dette buche,acciò non hab 


bia occafione “di muouerfi quàdo fe gli accolleranno i gabbioni, 
e altre materie-come appreflo diremo . Appoggiati i detti legna- 
mi alla muraglia del Baluardo, e alla trincea della contrafcarpa_», 
fi rotoleranno lanotte nei follò detti gabbioni, e accollati alle 
dette traili, in breue tempo riempieranno le quattro cortine de’ 
Baluardi , ed elTendo ripieni fino al collarino fi dillen deranno i 
graticciji quali ellèndo dillcfi haremo Spianato la via degli allil- 
ti con fatisfazionedegli offenfori . 'Quello farà facile da manda- 
re a efecuzione fe fi farà lauorare tutto il legname in luogo co- 
perto dalle piazze nimiche,e lauoratofi condurre nel follò, fem- 
prc coperto dalla parte della fcinatura,e fe fi metteranno in ope- 
ra le dette traili , e altro legname tagliato di corto , e coperto col 
bitume, farà Sicuro da ogn’incendio che potelTè venire dalla par- 
te auucifa, e perche i vani delle dieci braccia, che rellano appref- 
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fo alla baia delle cortine del Baluardo , e delle trincee della con- 
trafcarpa hanno da feruire per iftradone deirordinanze , che an- 
dranno a rimetter l’allàlto , c neceilàrio afsicurare le dette traui* 
che non pieghino nel mezzo,con vno,o piu barbacani che punti- 
no nella baia di difeheduna cortina, e nella detta trincea della, 
contrafcarpa ; e quelli fi metteranno prima che limetta addotto- 
i gabbioni . Ripieni i fofsi delle quattro cortine de’ Baluardi Ipia 
nato con artiglierie i parapetti delle cortine, allignate l’ordinan-* 
zechc hàno ad inuettirea gli attalti,eafsicurato gli alloggiameli 
ti da gli ttrattagemiTH , e fatt’ogn’altra folita circoftanza fi verrà 
a gli allalti, i quali faranno facili da rinfrefeare dalla fanteria pre- 
parata ne’ detti ftradonij e la caualleria col retto dell’efercito* 
non Iafcerà imbarcare i foccorfi dalla parte del lago , onde il di-, 
fenfore vedendoli prillo di quegli aiuti, che fperatiada’ valelli 
fopradetti, e affittito per vie piane, e coperte, fi che non fi può va- 
lere delle fue forze le non con molta difficultà , farà necelsitato 
cedere al valor del nimico . Quello riempimento de’ fofsi , è li- 
mile a quello che habbiamo ragionato nel quarto difcorlo, eccet 
to che l’appoggio delle traui, le quali hauiamo aggiunto per va- 
lerci di quel vano, che retta fra le traui, e le cortine del Baluardo* 
e della contrafcarpa per le lopradette occorrenze, e anco il detto- 
vano riftrigneil follo, che è pur qualche vantaggio nel riepierlo- 
Ma bifognalafciarc fra i detti due vani,cioè tra’! vano della con- 
trafcarpa, e quello delle cortine de’ Baluardi alcune vie che pafsi- 
no fotto il detto riempimento , ed entrino ne’ vani nella contra- 
fcarpa, acciò che comunicando l’vn vano alfialtro > fi polla cotL 
facilità rinfrefeare gli affittii .. 

é Uige(imofecondo fito delT ottano flato , e porto marittimo 
ajfalito da potenza di lontan paefe . (fap. XX IL 

Mpadronitisi di quelli tre fiti , confitte- 
rianne altri tre d’vno flato che può edere offe- 
fo dalla parte del mare, dou’è vna fortificazio- 
ne di tre miglia di muraglia fiancata alla mo- 
derna, la metà della quale è bagnata dal fio ad e 

marine , ed ha il porco capace di gran numero 

di valelli , ed è fico che ha commerzio con la mercatura , ed c di- 

feio 



/ 


D' Antonio Lupi cirri . 

fcfo da Capitano , che non ha folpetto le non di ninnici lontani, 
per ciò non gli par necellàrio cenemi fermamente quel prefidio» 
che conniene alle difefe, ne ancora fare ralfegna ogni fera de’ fo- » 
reftieri,che vi alloggiano fi come conuiene nelle città marittime, 
che hanno commerziocon la mercatura, perche molto fi confida . 
ne’ foccorfi della fanteria che fi troua nell altre due fortificazio- 
ni : onde elfendo fiata ofièruara qncfta diligenza dal fuo auuer- f-'y* 
fario ha rifoluto allàlirlo con vn’armata di clugeuto vafelli, i qua 
li ha fatto mettere inlieme feparatamente in piu porti del fuo fia 
to, e degli fiati confederati . Oltre a ciò è conuenuto con alcuni 
fuoi intrinfichi mercatanti che vadino ad abitare, ed efercitare la 
mercatura in detta fortificazione, da’ quali è a uni fato di tutti gli 
andamenti deiratiuerfàrio,e anche tengano pratica e modi di da 
re vna piazza di Baluardo al lor lìgnore quando l’occafione fe 
gli porgerà . Ora hauendo ordito la firattagemma, ed ellèndo a 
ordine co* vafelli, e imbarcato quarantamila fanti, e ottanta pez 
zi d’artiglieria reale,e ogn’altra cofa attenente all’offefe,verremo 
ordinatamente alla volta di detta fortificazione, e sbarcato l’efec 
cito con preftezza,e afsicurato con doppie trincee tutta la fronte 
di terra ferma da gli ftrattagemmi, e impedito il foccorfo a’ di- 
fènfori, tanro dalla parte di detta fronte, quanto da quella della 
marina, procureremo di effettuare il noftro firattagemma, e cafo 
che per qual fi voglia cagione non ci riefca,darem*ordine all’ac- 
qirifto della fpianata,e leuar via roffefe,e fare le trauerfe ne’ fofsi 
nella dimofirata maniera , ed efeguito quante detto s’accofierà 
con l’efercito in luogo comodo da riceuere prouuifioni,e vetto- 
uaglie da’ vafelli, e fia comodo a* foccorfi del ciglione del foflo,e 
delle dette fcànature : così hauendo fermo l’efercitOje afsicurata 
co tre forti di terra fiàcati alla moderna*cioè due cótigui alla ma 
rina che la fignoreggino inficine con le piazze de* difenfori,e l’al 
tro purcótiguo al ciglione del follò, nel mezzo tra’duefoprano 
minati forti , e finiti i detti tre forti,e melfoui tutta l’artiglieria, e 
fatte doppie trincee dall’vno , e l’altro per efier del tutto ficuri da 
gli ftratragemi, e che no fieno foccorfi dalle dette fortificazioni* 
e confettura Tarmata in luoghi ficuri da gli accidenti marittimi, 
e da impedire i foccorfi fi come habbiamo ragionato : prima che 
fi faccia altra fazione fiandra ollèruando, che fondamento del 
vitto,e dell’arme fia reftato al difenfoi . E calo che fullero fcar 
famente prouuifti del vitto , ma comodi deli’aune , fi procurerà. 
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aftringerlo per affcdio, percioche cflendo priuo di foccorfi dall* 
parte di terra ferma , e dalla parte del mare fi come noi fuppon- 
ghiamo , e hauendo 1 efercito vettouaglie a luffizienza da fuoi 
vafelli, dobbiamo credere, che con facilità fi verrà acódizioni di 
accordo, il quale fi debbe accettare per confcruar lcfercitoaU 
:l*efpugnazione degli altri due (iti . Macafoche il tuo auuerfario 
fu (Te fcarfo di vettouaglie , e non hauefTe molta comodità di di- 
fenfori/i come il piu delle volte auuiene in que fiti,che fononi- 
fefi da quegli che non credono al danno , fe non.<juando non vi 
pofiòno piu rimediare, allora parrebbeche fatti tre ordini di fica- 
late di macchine nelle cortine de Baluardi don è fatta la (canna- 
tura , ed efiendo appoggiate le ficalate compofte nella maniera 
.di inoltrata neil’efpugnazione del terzo (ito , fi veniflè a gli aflàl- 
.ti, i quali efercitati con quel valore, di che in piu luoghi habbia- 
mo ragionato, relteremo fi carne defiderauamo (ignori del fito . 
Diuenuti padroni del primofito, e metto tutta l’armata in con- 
fierua nel portole trouandofi talmente fott il verno ,che.con diffi- 
■cultà fi potette attédereali’efipugnazione dell altre due fortezze, 
allora farà ncceflàrio xifoloerfi areftaurare del tutto lacquifta- 
ta fortificazione* e purgarla de gli abitatori che ti faranno aio. 
fpetto,e come harai vettouagliato ilfito,e lafciatoui tanto nume 
ro di fioldati, e di vafielii che fien attinon fiolo alla difiefia,ma pof- 
fano del continouo indettare i nimici con diuerfi ttrattagemmi : 
fi potrà tornare a fucinare ne* porti (Sopraddetti col relto dell ar- 
mata, e a tempo nuouo ritornare con prouuilione , che fiaatta* 
«(pugnare il lecondoiiro^ 

Vtgefìmoterzo fito del! ottano fiato in terra ferma fianca* 
io alla moderna, e tiene efercito in campagna fife - 

riore di canali cria all efercito nimico* • n 

Qap. XX11L 

V parremo adunque quello fecondo fito 
dintornato da fiei miglia di muraglia fiancata 
alla moderna,e fottopofto alla zappa , c difiefio 
da huomo prouuifto per quant occorre nel- 
rarmc,e vettouaglie a proporzione delle forze 
che lo polfiono attaUre , c di piu tiene a ridoflò 

de* nimici 
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de* nimici vn’efercito di ventimila fanti,quattromiIacaualli,eal 
cuni pezzi d’artiglieria da campagna, il quale elercito c mantenu 
to da' confcderatijche hanno a (ofpetro le forze,e il valore de’ fo 
reflierij cneceflàrio prima che li venga a’cimenti della nuoua 
imprefa, farprouuifionedibuonnumerodicaualli, i quali con- 
dotti in piu partite nell’acquiftatafortificazione,fi ritorni a tem- 
po nuouo con tutta 1 armata , nella quale fi conduca tanta fante- 
ria , che rallignata con quella che fi lafciò nel primo fito faccia 
vn’efercito di fiertàntamila fanti , duemila caualli , ottanta pezzi 
d’artiglieria reale, e quindici dacampagna,e quattrocento archi- 
bufi a polla co’ lorcaualletti comporti nella maniera che s’è di- 
moftrato ncITefpugnazione del quinto fito, e arriuato ordinata- 
mente al lecondo-fito, e fatto ogni folita diligenza, acquiftato la 
fpianata, e fatti due forti di terra fiancati alla moderna contigui 
alla trincea della conrrafcarpa talmente capaci che vi fi polla efer 
citare comodamente tutta 1 artiglieria deH’efercito,efattedop- 
pie trincee da vn forte all’altro , drento alle quali porta ftar co- 
modamente tutta la maellràza, e ogn’altro imbarazzo deirefer 
cito, e fatto le fcannature ne’ fofsi contigue a’ detti forti , fi darà 
ordine di fcalzare la muraglia delle cortine de* Baluardi nella 
maniera inoltrata nel terzo fito . Cosi hauendo ridotta l’impre- 
faàtermine,che poca parte dell’dercito terrà in fofpetto i difen- 
sori che non fi pollano vnire con Pefercito de’ confederati, allora 
ti rifoluerai lafciare in detti fòrti duemila fanti , e tutta l’artiglie- 
ria reale, per effettuare quanto s’è cominciato, e tutt’il refto del- 
iberato andrà ad allàlire il nimico,'il quale per ellère fuperiore 
di cavalleria , fi tratterrà in luoghi piani , e facili da impedirti le 
Tettouaglie : per la qual colà ti varrai de* fopradetticaualletti 
Collegati infieme, i quali difefi da gli archibufi a porta, è a mano, 
faranno ottima trincea, perdifefa della cuualleria nimica, cosi fe 
guitando venendo Tocca fi on e, verrai a giornata col nimico,e fiic 
ceda come fi voglia n’auuerrà quello che habbiamo detto nella 
efpugnazione del nono fito . Ma fe’l tuo auuerfario non volef» 
fe venire a giornata ( per non fi mettere a pefear col femo d’oro ) 
e non potelsi effettuar quanto t’eri propofto , allora ti rifoluerai 
fare vn forte di terra fiancato fra il primo fito acquiftato , e il fe- 
condo che defideri acquiftare,nel quale fi metterà tanto numero • 
di fanteria,che faccia Icorta alle vettouaglie delTefercito , e il re- 
carne delle forze vnire con lelafciate nel fecondo fito , e tutt’in- 
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Cerne con vigore di afiaìti ftring 
< cosi combattendo, ageuolmente fi efpugnerà . 



Vigefimoquarto fito del? ottano Hato fiancato alla modera 
. »a,e contiguo a fiume nauic abile 'vicino tre miglia 

alla marina , e tiene a ridoffo de * nimici uri 
\ efercito di trent amila fanti } e quattro 

mila caualli. Cap . XXI III. 

P e d 1 t 1 da quello fecondo fito verremo al 
terzo dintornàto da cinque miglia di mura- 
glia fiancata alla moderna,la quale è vicina va 
miglio alla marina, e lontano dieci miglia dal- 
l’vno, e l’altro fito acquiftato, ed c fituato in 
piaggia,che non c fottopofta alla zappa, e con- 
tigua a vn fiume nauicabile, che fignoreggia del tutto Vantazio- 
ne di detto fito , c ferue per porro de’ valelli che vengono dalla 
parte del mare,e dalla banda di terra ferma-» . Ma Tacque di dee* 
-to fiume fon facili da eflèr leuate, e ridurle padulofe , e non 
nauicabili, ed è difefo da Capitano , che ha a fofpetto gli abi- 
tatori , e però haprouuifto per difefa del fito buon numero di 
-foldati foreflieri oltr’all’efercito che tiene in campagna a ridofiò 
de’ nimici, trentamila fanti, e quattromila caualli, ilqualee 
mantenuto dalla lega de’ confederati. A (legnato ilfito,e’l vigo- 
re della difefa,e rafiègnato Tefercito di (ellantamila fanti,e tremi 
la caualli, e lafciati i prefidi nelle fortificazioni acquisiate , fi ri- 
foluerà prima , che fi accampi al terzo fito venire a giornata con 
Tefercito nimico , e cafo che non gli riufeiflè fen’andrà con tutto 
Tefercito in quel luogo doue s’è detto che fi può diuertire Tacque 
del fiume, e (libito arriuato fi farà vno ò pin forti di terra fiancati 
alla moderna, e finiti vi fi lalceràil prefidiodi tanto numero,che 
pedi difendere i forti,e refifiere che non fien tolte Tacque del fiu 
me . Ciò fatto fi andrà con tutte le forze alla foce del fiume doue 
fi faranno altri quattro forti di terra pur fiancati alla moderna-», 
due de’ quali faranno contiguialla marina nelle due ripe del fiu 
me, e altri due fi faranno lonrani vn miglio a i due contigui alla 
marina pur nelle medefime ripe del detto fiuir.o. Ed ellendo fi* 
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niti,e rrincearo fra vn forte, e l’alcro fi condurrà tntta Tarmata in 
conferita drenro a detti quattro forti : così afsicuratn il portole la 
nauicazionedel fiume, fen’andrà con tutto Tcfercito da quella 
parte della fortificazione fignoreggiata dal fiume, e hauendo ac- 
quidara la (pianata , se quali ridotto inutile con diuerfe trincee 
leferciro nimico, e fatte le fcannature ne’ fofsi de’ Baluardi, e ap- 
poggiate le macchine compode a vfo di fcalate , e (parato buon 
numero di colpi d’artiglieria nelle caie della fortificazione da 
quella parte eh e fignoreggiata dal fiume , acciò dia occafione a 
gli abitatori di folleuarfi, e impedirel’ordinanze a’difenfori,che 
non pollano rinfrefeare le dilefe ; s’inuedirà a gli allàlti , i quali 
«('erettati con buon’ordine faranno necefsitati arrenderfi.E fe per 
qual fi voglia cagione, non fi volefie efpugnare quello fito per ri 
gore di afialri , (ara facile elpugnarlo per adedio. Perciocne ef- 
sedo Toffenfore (ìgnor del mare, e del porto,harà da quella parte 
tutti que’comodi che occorrono per continuare nell’a(Ièdio,e ha 
uendo dintornato il detto fito, con doppie trincee, non potrà e{- 
(crfoccorfo da parte veruna , elea tempo nuouo darà il guado 
alle ricolte ; priuerrà l’elercito de’ confederati , e de’ difenlbti di 

3 uè’ comodi,che fperaua della campagna; onde edèndo adretto 
a tanti accidenti, larà necefsitaro cedere, come s’è detto • 

#. ■ • r ’fjt • f *> J * ’*• C 

f^igtfimocjuinto del nono flato contiguo al mare, e ben prò 
uifìo per difefx, e per vietare lo sbarco alt armata 
• deb'uffenfore . Cap. XXV* . 



Rocediamo óra ad altri tre fiti pure in ter- 
ra ferma, e contigui alla marina,vno de’ quali è 
dintornato da quattro miglia di muraglia fiati 
cata alla moderna , la cui metà c bagnata dal- 
Tonde marine ; ed cimi vn porto capace di mol 
ti vaielli , e ha per difefa della bocca del porto 


due forti., con buon numero d’artiglieria reale, erutto èconfe- 
gnatoa Capitano prouuido oicr’al prefidiodella difefa di venti 
mila fanti, tremila caualli,e di gran numero di vale! li per vietare 
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lc,c venticinqtieda cam pagna», . Afl'egnato il fito, e la fòrza del- 
la difefa , e arriuata l’armata al luogo determinato , e volendo 
sbarcare l’efercito con Scurezza, farà a propofito che fia prou ui- 
flo oltr’al modo dello sbarcare dichiarato nel quinto , e dodice- 
simo fito d’alcun’altre materie di telai , e parapetti mobili,che in 
quella guifa fi comporranno . Faccianfi in tutte le prue di que* 
vafelli che hanno a edere primi a sbarcare le fanterie,due telai di 
lc S no denfo mobili perciafcheduna prua, i quali camminino a 
coda di rondine l’vn fopra l’altro, cioè vno fi muouafopra il pia 
no,che fati fatto nella prua dei vafello* e l’altro camini pur’à co- 
da di ródine,fopra quello che lauora fopra la detta prua del vafel 
lo, ed edèndo didefi facciano amendue vna lunghezza fuora del 
la prua di venti braccia piu,ò meno fecondo il fito,percioche efi» 
fendo ripa braua,fi accoderà il vafello, e non vi occorrerà fare fc 
non telai , che fporgano poco in fuora , e preparare la difefa del- 
Tvrtata del vafello . Ma edendo ripa alquanto piaggiofa farà ne 
cellario farli non folo alquanto lunghi, ma nell’accortargli afpet 
tare la crefcentedel flullo del mare, che in quedo luogo fi fuppo 
ne che crefca piu di tre braccia Tofcane,e fopra tutto fargli di le- 
gno nerbofo , acciò podàno fodentare vn parapetto checammi- 
nerà fopra due ruote , a fimilitudine de dichiarati nell’efpugna- 
zione nel primo fito : e quedi parapetti fi terranno parati nella 
prua di ciafcheduno vafello per ifpignergli fuora fubiro che fa- 
ranno didefi , e appoggiati alla ripa i detti telai : oltr’à di quedo 
prepareremo alcuni altri vafelli, afsicurati da’ colpi d’artiglieria, 
i quali rimburchieranno quattro , ò fei vafelli ripieni di poluere 
d’artiglieria, accomodati con tale artifizio, che condotti nel por- 
to appredò all’armara de* difenfori facciano queU’efFetto, che s’è 
vido nell’adèdio d’Anuerfa* il che è facile da confeguire, percio- 
che al comporre i detti vafelli non vi bifogna altro per ciafche- 
dun vafello , che vna botte cerchiata con ifpefsi cerchi di ferro, 
meda nel mezzo del vafello , e poi ripiena d’ottocento libbre di 
poluere fine , e che fia meda alquanto agiara in detta botte col 
luo doppino bollito nella medura , e grodò a bastanza , acciò fi 
poda dar fuoco , e poi medòui attorno vna catena di ferro adai 
groda che rigiri piu volte la detta botte , e mertanuifi appredò 
pietre e altre materie denfe acciò tengano aggrauata la detta bot 
te infiemecon alcuni tauoloni di legno fermi e collegati col det- 
to vafello , c tutto infierac fanno vn compodo tanto denfo , che 
v „ " . eden* 
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tffendo dato il fuoco allo doppino nc fcguirà l'effetto altre vol- 
te veda co, e il códurgli farà facile preparati che fieno quindici, ò 
venti vafelli a vfo di galeazze, e aisicurati da’ Colpi d’artiglieria, 
•d entrati nel porto iul'improuida con buone falue d'artiglieria, 
t accodati i vafelli nimici,dopo qualche fazione,e fparate d'arti- 
glieria , fi ritireranno a faluamento , c nel ritirare lafceranno con 
Io doppino accefoi vafelli artifiziati , i quali rimarranno tra va- 
felli nimici,e faranno drage notabile^». Ma bifogn'auuertire,che 
rei medefimo tempo che fi entrerrà nel porto per fare lo dratta- 
•gemma fi prepari eli sbarcare la fanteria alle ripe fopradetre , ha- 
Aiendo auuertenza nello sbarcare d'hauere a ordine tutti i vafel- 
li con la prua verfo la detta ripa, acciò apparendo i nimici alla ri- 
pa fieno offefi [da* colpi del l’artiglieria , la qual cofa faciliterà lo 
sbarco , e darà buon’edètto all’vna e all’altra imprefa , e cafo che 
ìofirattagemmanon habbìa effetto,non impedirà Io sbarco,per- 
cicche arriuati i vafelli deputati con la prua alle ripe , e didefo il 
primo telaio Taccomandato alla prua , c dipoi didefo il fecondo 
raccomandato al primo fopradetto, e appoggiato alla ripa, fpin- 
gerai fu ora il parapetto di ciafchedun vafello, dreto al quale vfei 
rà tutta la fanteria deputata alto sbarco, la quale elfendo in terra 
fi afsicurerà dalla caualleria co’ parapetti fopradetti,econ le trin 
<ee mobili dichiarate, nel auinto fito . Sbarcato l'efercito,e afsi- 
curatolo come habbiamo detto in piu luòghi,e acquidata la fpia 
•rata co* medefimi parapetti, che feruirno allo sbatco,e leuate 1 of 
fefe,e fatto le fcannature ne' folsi delle cortine de quattro Baluar 
di , nel medefimo tempo che fi comporranno le macchine delle 
fcalate ne* fofsi de' Baluardi per inuedire a gli aflalti , fi farà met- 
tere a ordine fei vafelli, con la prua tanto alta, che elfendo acco- 
dati a* Baluardi,che difendono la bocca del porto dalla parte ba* 
gnata dall'ondc marine, pollano arrinare a’parapetti delle 
piazze dell'arme , e hauendo à ordine le {calate dalla 
parte delle fcannature, e accomodati i vafelli, in l 

• ’ vn medefimo tempo inuedirai àol’allàlti 

« * <d'amendue le parti , i quali elfendo 

Combattute con quel rigore che 
'< conuiene fe ne conlerui- •’« 
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Conducanfi fopra ciafcheduna macchina due vafelli carichi di 
hiiomini è altro finoal pari dell’acque , e à quelli attrau crfatoui 
de* bordoni tanto lughi che arriuino da vn vafello all’altro, e rac 
comandato a* detti bordoni alcuni canapi legati con buone ba- 
cature alle macchine , fi farà vogare i vafelli , ed elléndo voti , fi 
rinnalzeranno fopra i*acque,e folleuera'nno le dette macchine^, 
ecofi folleuateiaranno rimburchiate fu ora dell’acq ne dal le ga- 
lee dell’armata , e finalmente liberato il porro , e sbarcato tutto 

• l’efercito col medefimo ordine altroue detto, c condotto ordina- 
tamente dalla parte della detta fortezza, acquiftata la fpianata_>, 
fatte le fcannarure de’ fofsi , e appoggiate le macchine fi verrà a 
glallalti, i quali eftèndo có ordine combattuti pofsiamo credere 
che farà ageuolmente efpugnata_> . Acquiftata detta fortezza en 
trerremo per l’apritura nella terra, e feorreremo il tutto. Perciò - 
che dette fortezze fi fanno per freno de’ popoli piu,che per dife- 
•fa d’vn’efercito tanto vantaggiofo . Onde eftèndo fituata in luo- 

• go, che fignoreggia la fortificazione, e hauendo libero il tranfito 
dalia parte dinanzi fi comes’vfa potremmo entrare da piu parti, 
e impadronirci del rutto . Dalla perdita di quefto fito , e ciall’e- 
femplod’Ancioco, quando molle guerra a’ Romani pofsiamo 
comprendere, che bene fpeftbrinuidia,eremulazione delle cor- 
,ti , cagionino eftremi mali , perche fe dal Re Antioco filile ftato 
-conolciuro il buon configlio d’Annibale, non gli farebbe forfè 
auuenuto quel che gl’auuenne,e fe’l prefente principe fi filile a&- 
-tenuto al fano giudizio del fuo Capitano, haurebbe potuto chia- 
ramente vedere chel’aftòndare delle macchine non poteua fer- 
irne ad alerò, che a vietare lo sbarco al nimico per dieci ,ò quin- 
dici giorni, con qualche perdita d’huomini , che è veramente 
qualche vantaggio del difenlore quando habbiadopo lo sbarco 
con ifperanza di foccorfo comodo di poterli difendere , ma non 
.però come se veduto fi libera dal pericolo . Ma nel prefente fi- 
to fe oltre alPaffondare le macchine fi fu fièro fatti ideiti forti 
fiancati non lafciauano accollare i detti vafelli fopra le macchi- 
ne affondate lenza qualche di fficu Irà , e leuate le macchine del 
fondo del mare fecondo l’ordine dato, non fi poteua sbarcare lo 
efcrcito lènza lefournazione diderri fnrri . t mie nennreua fe- 
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yìgefimonono fito del decimo fiato puliti ifola difefs 
da potenza molto valor ofit* Cap .XXIX* 

I A il fecondo fico di quello flato pur'in ifola.e 
dintornato da fei miglia di muraglia fiancata al 
Ù moderna,e molto yataggiofo,e locano alqua* 
co dalla marina, e difefo da principe che ha co- 
modo di mantenere vn armata potente per dife 

^ __ ,, fa della marina, e può mantenere vn’efercito in 

capagna di foldati foreftieri per vietare lo sbarco ai difenfore di 
yenticinquemila fanti , e quattromila caualli . Mal vbbidienza 
de* popoli none molto certa per efler principe che fi fatemere 
piu per forza d*arme,e per artifiziofalibcralitàche pergiufiizia, 
e borni di coltami . E laflalitore fupponghiamo fia vn principe 
potente, e vicino alTimprcla a poche miglia , ma occupato in al- 
tre guerre che fono augu meniate dal fignore dell ifola»». Onde 
cóffderato la loflanza del fatto fi prepara di mettere in fi emen e* 
porti comodi della detta ifola vn’armata divafelli fuperiore a’ 
nimici/e far prouuifione di quindicimila fanti Italiani , quindici 
milaTedefchi, e quindicimila d’altra nazione,e duemila caualli, 
e cento pezzi d’artiglieria reale, e quella parità di fanteria ha re- 
folura, accioche ogni nazione faccia a gara nel moftrarc il valore 
fniq nelle fazioni j Hauendo finalmente a ordine Tarmata , e im- 
barcato Tefercito camminerà ordinatamente con Tarmata al luo 
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foluerà ? prima che fi parta Tarmata di fabbricare vno,o piu 
contigui alla marina, che fieno non folo atti alla difeia,tna capa- 
ci a riceuere tutte le vettouaglie portate del continouo dall arma 
caper comodo dell’efeicito. E in quello mezzo camminerà al- 
ì’efpugnazione del fecondo fito, e acquillato la fpianata, e lcua- 
te Torfefe, e fatto le fcannature ne* fofsi di tre Baluardi , e fatte le 
macchine delle fcalate,[e afsicuratofi dall’efercito de’difenfori 
col medefimo ordine in piu luoghi dimòllrato , s’inuellirà agli 
alTalti , i quali eflendo combattuti da rre nazioni col valore di- 
chiarato nell’efpugnazionc del primo fito l’cfpugnerà , e ne re- 
terà fignoic-*» 

i Trentefimo 
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Trentesimo evitino fito del decimo flato vinto per affé* 
dio per ejfer forte di natura, e ben prouuifiojna con 
fumato di vettouaglie . Cap. XXX • 

S pvg.nàto quello fecondo fito fupponghia 
mo che egli intendacela il difenfore per edere 
fcarfo di vettouaglie , edubbiofo deira fede de 

t li abitatori del terzo fito con tutto che Thab- 
ia molto ben prouuifto d’arniCjeogn'altraco 

fa attenente alla difefa,e che molto confida nel 

la lua cauaileria fupcriorc alla nimica , e pratica del paefe , vuol 
venire a giornata immaginandoli che Toffenfore voglia aflilire 
per terra il terzo fito, edefièndola maggior parte de’ vafelli del- 
la fua armata male a ordine , ma afsicurati nel porto del foprad- 
detto fito, fi rifoluerà Toffenfore di non cóbattere a requifizione 
del nimico, ma vincer la fame con la fame, e lafciare ben prouui- 
fto Tacquiftato fecondo fito , e transferirfi con tutto Tdercito a* 
forti fabbricati fopradetti della marina, e imbarcare nella fua ar- 
mata Tefercito, e andare alla volta del terzo fito per tentare la fe 
de degli abitatori , e difsipare Tarmata nimica fe Voccafione fe li 
porgerà. Arriuatoui alTimprouuifta,e nó potendo ottenerlo per 
ribellione degli abitatori per edemi àpprofsimato Tefercito del 
difenfore, farà ordinatamente sbarcare in luogo comodo, e met 
. tere in terra vicino il piu che fi può al fito, doue edèndo sbarcato 
fabbricherà vn forte di terra fiancato alla moderna , e capace di 
quanto occorre , ed edendo finito vi lafcerà il prefidio , e andrà 
col redo delTefercito facendo diuerfi forti fiancati come di fo- 
pra , e vicini al fito , e trinceati con doppie trincee da vn forte al- 
l'altro : cosi riducendo adèdiata la fortificazione , e Tarmata nel 
porto ,e Teftrcito del difenfore, vincerà come defiderauafenza 
combatterò . E quelle quanto mi occorre dire delTcfpugnazio 
ne di quelli trenta liti, mettendo in confiderazione alcfifcreto 
lettore , che tutto ho fcrittocon intenzione di con feru are i liti, 
fe bine ho ragionato della loro efpugnazjoco. Perciochela 
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come pia volte habbiamo con Tefperienza veduto, mafeildi- 
feorfo ha (coperto il difetto del (Ito prima che ci vadiaTcferci-' 
to, c ageuole a riparami come per etempli fi dice nel fettimo (ito 
di quefli difeorfi che vna mina col fuo tremuoto aprirrà tutte le 
riderne, ò vero conferue d’acque murate che fi trouerranno vici 
ne a poche braccia alla detta mina , della qual cofa eflèndone in- 
formato potranno prouuedere il tutto con molta facilità folo 
col difendere dalla parte di drcnto della con ferii a vn poco di 
quella meftura con cne ho fatto le cantine (otto lalaguma di 
Vinezia,ò vero loppannare il detto callo della ciferna con pia- 
(Ire fiottili di piombo annegate infieme con fialdaturadi (lagno, 
che Tvno e l’altro rimedio confieruerà Tacque in perfeziono, 
e l’afsicureranno dalle mine, ò altro accidente fotterraneo, e à 
quello modo fi confierueranno Tacque, e difenderanno!!] liti . 
E quello che fi dice del fettimo (ito fi può verificare in tutti gli 
altri , come occorrendo volentieri mofeerrò con effetti . Lave- 
remo per ora di parlare del modo di difendere qual fi voglia co- 
fa da’ colpi d’artiglieria con piu facilità che non s’è fatto perla 
pattato, e’imodo d’accomodare le trincee della contrafica rpa_», 
acciò non fiano fignoreggiate dal nimico quando c acquittara la 
fpianata,e come dobbiamo (cagliar per aria da pre(Io,e da lonta- 
no centocinquanta pigna tri ni per volta ripieni di fuoco auu£le- 
nato . e come fi ha da auuelenare Tacque a’ nimici con tutto che 
fien viue,econche materia fi debba comporre il bitume, che re- 
litte affoluramente a qual fi voglia fuoco,e il modo da far gonfiar 
re Tacque de’ fiumi , che pattano per mezzo i (iti , perche 
non fon certo che quella mia fatica qualunque ella li 
* fia non polla peruenire in mano d’infedeli,o d’ai 

tri che lene ferrino contro al douere . Ma ; , 

fe mi fi porgerà occafione (arò pron- r 

to giuda rpia poffà a dichiarar- 
le, e m ertene in atto, per- 
che (on cole da me 
prouate con la 
efiperien- J 
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